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N. 10056 


Greta sgomberata dalle potenze protetirici. 


LA TENSIONE FRA GREGIA E TURGHIA SI INAGPRISGE 


Lo sgombero di Creta I 

EH cordiale congeslo delle truppe; 
ROMA 26 (N). La «Tribuna» riceve da: 
Canea i seguenti particolari sulla par-. 
tenza delle truppe estere da Creta: L’im-! 
barco è avvenuto stamane alle 8 e fu fat-' 
to in forma solenne. Precedeva la musi- 
ca, venivano quindi gli ufficiali, il clero,; 
le autorità. Il popolo accompagnò con; 
una frenetica dimostrazione i partenti; 
fin presso le navi ove dovevano salire. 
Entro la giornata salperanno tutte le 


iruppe, ultimo il contingente russo. 


Il ministro degli esteri di Creta, signor| 


Venizelos; indirizzandosi alle truppe, 
rammentò che la loro presenza fece ces- 
sare una lotta ineguale, inaugurando 
un’ éra di pace e di lavoro. Le truppe 
internazionali - aggiunse il Venizelos + 
furono per i cretesi il segnale dell'ordine; 
e del progresso, { 

Il sindaco di Canea parlò nel medesi-| 
mo senso. Il generale De L’Orme rispose’ 
in nome dei colleghi dicendosi commos-: 
so del saluto dei cretesi e augurandosi: 
che le potenze sentano soddisfazione peri 
l’opera da esse compiuta nel corso di un’ 
decennio, opera d'insegnamento della di-, 
sciplina, di attaccamento al dovere, d'or- 
dine e'di progresso. Comunicò quindi un] 
telegramma del Commissario delle po-| 
tenze Zaimis, in cui questi ringrazia i 
comandanti delle truppe per il saluto; 
che questi gli inviarono prima della par-; 
tenza. 

Parole di ringraziamento pronunziò 
anche il comandante russo, e così pure; 
il comandante italiano Dalmasso. Questi 
concluse con le seguenti parole: «Impos- 
sibilitato ad abbracciarvi separatamen- 
te, lo faccio nella persona del sindaco», 
Queste parole furono il segnale di am- 
plessi generali fra soldati e popolo; le 
signore degli ufficiali abbracciarono le; 
amiche cretesi, le quali offersero loro dei] 
fiori. i 

La nave italiana salpa per la prima 
alle 10.45. 

La partenza delle truppe - conclude il! 
corrispondente - lascierà un’indelebile! 
commozione nei eretesi che le accompa- 
gnarono con l'augurio di buon viaggio,| 
espresso in quattro lingue. 


Minacco turche 

La bangiera greca non sventola sull’isola | 
VIENNA 26 (N). La «Neue Fr. Presse» 
ha da Roma: Le quattro Potenze protet-; 
trici hanno preso atto della nota della! 
Porta osservando che. si riservano a ri-! 
rispondervi dopo aver esaminate le ob-; 
biezioni sollevate. i 
L’ambasciatore turco a Berlino, Osman; 
Nizami pascià dichiarò al csi 
te della «Neue Ir. Presse» di non rite- 
nere verosimile che già oggi, ancora pri- 
ma della ‘partenza delle truppe interna- 
zionali da Creta, sia stata issata nell'i- 
sola la bandiera greca. Sea Creta se- 
guissero avvenimenti non desiderati dai: 
turchi, il fiasco sarebbe delle Potenze pro-| 
tettrici, le quali sempre e poi sempre; 
hanno impedito alla Turchia di ristabi- 
lire la quiete e l'ordine nell'isola. I 
La legazione greca di Berlino non hai 
ricevuto finora notizia che su Creta sia! 
stata issata la bandiera greca. I 
Secondo notizie da Costantinopoli il! 
Governo turco avrebbe ordinato l'arresio' 
in massa dei funzionari consolari greci. 
in Macedonia. Il Tribunale di guerra di; 
Aivali proibì i matrimoni fra elleni e gre-: 
ci ottomani. A Mamudret-ul-Asis ebbero, 
luogo comizi di protesta contro la Grecia.! 
Gli arresti di funzionari consolari greci i 

continuano 


Accuse vicendevoli Ì 


La Porta ha impartito ai governatori 
di Monastir, Salonicco cd Ueskib l'ordine! 


. di arrestare quei funzionari dei conso-| 


lati greci, che sono sospetti di esercitare! 
lo spionaggio. H 

A San Giovanni di Medua l’ex-segreta- 
rio del consolato greco in Bitolia, Meren- 
ditiz, ed il maggiore greco Paleonowosoff i 
furono fatti arrestare dal comandante! 
giovane turco e trasportati a Salonicco.! 
Nella perquisizione si sarebbero trovati; 
documenti importantissimi, compromet:-; 
tenti per il Governo greco, dai quali ri- 
sulterebbe che i due arrestati avevano 
l’incarico di guadagnare la popolazione 
greca. della Macedonia per un'insurre- 
‘zione contro la Turchia. 

L'inviato greco ebbe una conferenza di 
due ore col ministro degli esteri, ma non 
potè ottenere la liberazione degli impie- 
gati consolari greci arrestati. 

Nei circoli greci locali persiste il con- 
‘vincimento che la Porta, date -le diffl- 
cili condizioni interne in Turchia, pro- 
ceda in tal guisa per provocare un «casus 
belli». 

Il Governo greco 

ripete le sue dichiarazioni pacifiche 

L'inviato turco ad Atene telegrafò alla! 
Porta avergli ieri dichiarato il presidente 
dei ministri Rally di aver preso serie mi- 
sure per evitare ogni malinteso con la 


Porta. Egli proibirà l'esportazione d'ar- 
mi, impedirà, magari con, la. forza, che 
bande armate passino il confine ed esor- 
terà gli ufficiali congedati, che sono cir- 
ca. 200, a ritornare immediatamente nel- 
le rispettive guarnigioni, altrimenti sa- 
Tebbero posti sotto consiglio di guerra. 
Rally biasimò le agitazioni praticate fin 
ora dai greci, ed assicurò essere suo uni- 
co desiderio quello di mantenere rapporti 
schietti con i paesi vicini. Deplorò che la 
| questione di Creta abbia assunto una 
iforma grave, e dal canto suo si conterrà 
‘lealmente in questa vertenza, sottomet- 
itendosi alle deliberazioni delle Potenze. 
! La Grecia non fa e non farà preparativi 
militari di sorta. 
BDimostrazioni a Durazzo 


A Tivara, presso Durazzo, avvennero il 
24 corr. clamorose dimostrazioni contro 
i membri del club albanese, inaugurato 
il 23. Alcune centinaia di ragazzotti per- 
corsero le strade lanciando sassi. contro 
i soci del club. La collera della plebe era 
diretta principalmente contro il bey e al- 
cuni hogia che volevano incominciare 
l'insegnamento della lingua albanese nel- 
le scuole governative. 


A Ei A CAME: TÀ 


Alla Camera il ministro dei lavori pub- 
blici rispose all’interpellanza relativa al- 
la, mancata esecuzione di alcune opere. I 
proponenti avevano l'intenzione di rove- 
sciare il ministro, ma la Camera appro- 
vò a grande maggioranza le sue dichia- 
razioni. 


I grave fermento in Grecia. 
Ufficiali arrestati - Come Rally venne al potere 


BERLINO 26 (N). La «Vossische Zei- 
tung» ha da Atene i seguenti particolari 
circa la congiura militare ed il modo nel 
quale Rhally venne al potere: La. con- 
giura degli ufficiali mirava al rovescia- 
mento della dinastia. Dopo una conferen- 


‘za del ministro della guerra coi coman- 
danti di tutti i corpi d’esercito si deli- 


berò l'arresto di molti ufficiali e fra al 
tri anche del comandante di piazza a 
Corinto. Anche l'allontanamento di 102 
ufficiali dall’esercito sarebbe. in nesso 
con questa congiura. 

Il nuovo presidente dei ministri, Rbal 
ly, avrebbe poi costretto con minaccie il 
re sd affidargli l'incarico di comporre il 
gabinetto. Il suo partito aveva distribui- 
to duemila fucili fra i propri aderenti e 
progettava la convocazione di un comi. 


| zio popolare armato a scopo di agitazione 


contro la Corona e contro. la Corte. Il 
comizio non si tenne; però bastò la mi 
naccia per produrre un panico, sotto la 
influenza del quale Rhaliy fu nominato 
| presidente dei ministri. Sarebbe già, de- 
| finitivamente deciso l'allontanamento del 
i principe ereditario e di tutti i membri 
| della famiglia reale dall'esercito e dalla 


{marina, I ministeri della guerra e della 


marina. saranno affidati in avvenire sol- 
tanto ad ufficiali provvisti delle neces- 
sarie cognizioni, e non più a borghesi. 
La leva militare si farà in modo da au- 
mentare l’effettivo delle truppe addestra- 
te per il caso di mobilizzazione grada- 
tamente fino a duecentomila uomini. 

Da queste notizie risulta che la dina- 
stia ha perduto oramai ogni prestigio ed 
ogni autorità e fu costretta ad abdicare 
le sue prerogative nelle mani del partito 
rhallista che si atteggia a redentore del 
paese. Anche l’attuale gabinetto, però, 
venuto su con un colpo di mano, potrà 
mantenersi al potere solo finchè seguirà 
la corrente popolare e saprà corrispon- 
der nei riguardi militari alle esigenze 
del popolo che aspira all'annessione di 
Creta e degli altri territori greci sotto- 
messi alla Turchia ed accusa ora la di- 
nastia di aver tradito la missione storica 
del paese. 

Xina smentita. 

ATENE 26 (B). Si dichiarano infondate 
le notizie relative a una congiura mi- 
litare. 

L'ambasciatore inglese contro il gronvisir 

BERLINO 26 (N). La «Morgenpost» ha 
da Costantinopoli che durante ia rivista 
di ieri avvenne un episodio penoso. Il 
pubblico si era talmente avvicinato al 


‘sultano e al padiglione degli ambascia- 


tori che il ministro della, polizia in per- 
sona dovette respingere col fodero della. 
sciabola gli importuni. L'ambasciatore 
inglese espresse al granvisir la sua in- 
dignazione per questo disordine e si al- 
lontanò immediatamente. 

Nei circoli della Porta - continua il 
giornale berlinese - si crede che l’amba- 
sciatore abbia soltanto approfitiato del- 
l'occasione per manifestare il suo malu- 
more personale contro il granvisir. 


Cordialità turco-bulcare 


SOFIA 26 (N). Tutti i giornali registra- 
no con grande soddisfazione le accoglien- 


ze festose fatte agli ufficiali bulgari a Co-} 


stantinopoli. Gli ufficiali bulgari si fece- 


co IA IE re 


s MIO FIGLIO MI CHIAMA 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata. 
=== (1) 


Bra come un «defilé» di creature ado- 
rabili, languide come fiori di serra cal- 
da in quel ballo della duchessa di Ma- 
genta, x 

— Che bella donna! 

— Più che bella, non ho mai visto una 
testa più perfetta. 

Fi Ghio? 

— Non lo so. Lo chiederò alla mare- 
scialla, 

Colei che era, tanto ammirata rideva 
e parlava in mezzo a un crocchio di per- 
sone che la contemplavano. 

Infatti nel magnifico salone della ma- 
rescialla duchessa di Magenta, quella 
sconosciuta era l’unica ammirata, nessu- 
no aveva occhi per le altre bellezze rac- 
colte in quella riunione aristocratica. 

—- Che bella donna! Chi è? 

Grande e flessuosa come Diana caccia- 
trice; il.viso ovale aveva un pallore o- 
paco che splendeva nel gioco capriccioso 
dei lampadari. Gli occhi, ben aperti, lo 


illuminavano stranamente; erano bleu, 
di quel bleu marino che ha riflessi verdi. 
Quando fissavano, pareva che gettasse- 
ro fiamme. Le labbra rosse, piuttosto 
sensuali, scoprivano, nel sorriso, i denti 
piccoli e bianchi. I capelli aveva biondi, 
come l'oro pallido; foltissimi e morbidi 
come seta, parevano, a guardarli di vel- 
luto a riflessi. Una leggera corona di e- 
dera li ravvivava. Del resto la toilette 
semplicissima: un vestito di tulle bianco 
guarnito di foglie e niente gioielli. Ogni 
tanto ella nascondeva ridendo il viso in 
un mazzo di fiori, ciò che faceva risalta- 
re vieppiù lo splendore del pallido volto. 


— Dunque, non conoscete il suo no- 
me? - insisteva ancora il piccolo Du- 
hoeuf. E Armando di Boisloirot dovette 
confessare una volta ancora la propria 
ignoranza. Che disgrazia non conoscere 
quella meravigliosa creatura che face- 
va. basire tutti. Non si poteva negarlo; 
era la più bella; appena si degnavano 
d'uno sguardo la duchessa de la Hau- 
è, in toilette Pompadour guernita di 
merletti, la contessa di Savigny, tutta in 
bianco, splendida tra il lucicchio delle 
sue gioie e Ja signora di Croilly, in verde 
tenero con guarnizioni di rose. 


To promettere dai loro camerati turchi 
che la visita sarà loro restituita a Sofia. 
La deputazione parlamentare turca 
a Berlino 
BERLINO 26 (N). Verso la fine di que- 
sta settimana arriveranno qui di pas- 


saggio i diciannove deputati turchi che, 


attualmente si trovano in Inghilterra. Es- 
si saranno ricevuti dal cancelliere del- 
l'impero e dal ministro degli esteri. 


te Pietro sta bene 

BELGRADO 26 (N). Ieri il presidente 
dei ministri, Novakovic, è andato a Ri- 
barska Banja, dove fu ricevuto in udien- 
za privata dal re. Novakovie dichiarò, 
dopo l'udienza, che re Pietro gode per- 
fetta salute e disse false le notizie secon- 
do le quali il re avrebbe frequenti de- 
liqui. 


Le gravi perdite degli spagnoli a Melilla 
Ti fermento nella popolazione. 

MADRID 26 (N). Ulteriori dispacci da 
Melilla dicono che i cabili del Rift si pre- 
parano a un altro attacco con l’aiuto di 
numerosi contingenti venuti dall’inter- 
no. I cabili dispongono ora di 15.000 uo- 
mini e continuano a ricevere rinforzi dal- 
l'interno. Il generale Marina, telegrafa 
che ha preso tutte le disposizioni per far 
fronte a qualunque eventualità. Egli dis- 
pone ora di ventimila uomini, ma sicco- 
me la linca da difendersi è estesissima; 
gli son necessari pronti rinforzi. Secondo 
il giudizio di persone competenti, biso- 
gnerebbe inviare in Africa almeno 60.000 
Uomini per essere in grado di sconfiggere 
e sottomettere i cabili del Riff. 

Il Ministero della guerra comunica che 
nell’ ultima battaglia caddero da parte 
spagnola 100 soldati, 7 ufficiali, 4 capi- 
tani, un maggiore, un tenente colonnello 
e un colonnello. Inoltre furono feriti 260 


soldati e 7 ufficiali. Le perdite dei mauri | 


furono ingentissime. 

Ii pubblico però non presta fede a que- 
ste notizie ufficiali e crede che il nume- 
ro dei morti e dei feriti sia di gran lunga 
maggiore. Secondo notizie private, il nu- 
mero dei morti: sarebbe di una cinquan- 
tina e quello dei feriti di oltre un centinaio 
più di quelli indicati dalla comunicazio- 
ne ufficiale. Si assicura che l’ attacco dei 
cabili fu di una violenza straordinaria e 
che essi si impadronirono di una batte- 
ria spagnuola. Gli spagnuoli dovettero 
fare sforzi sovrumani per riprenderla. In 
questo conflitto appunto ci sarebbe stato 
ll maggior numero di morti e feriti. 

La popolazione è in apprensione vivis- 
sima e staziona in grossi gruppi per le 
vie. Qua e là si odono grida ostili alla 
campagna nel Marocco e si tenta di in- 
scenare dimostrazioni. Finora non si ve- 
rificaron disordini. 

La missione marocchina è partita per- 
chè la. sua. permanenza era considerata 
dalla. popolazione come un provocazione 
e la. polizia doveva fare enormi sforzi pe 
pretoggerla. : 


SCIOPERO GENERALE DI PROTESTA 
Lo stato d'assedio a Barcellona. 


Anche in provincia il fermento è vivis- 
simo. A Barcellona e nei dintorni, non- 
chè a Sabadell, gli operai proclamarono 
in segno di protesta contro la campagna 
marocchina lo sciopero generale, A_Bar- 
cellona fu perciò proclamato lo stato 
d'assedio, che probabilmente sarà fra po- 
co esteso anche ad altre località. A_Sa- 
badell gli operai scioperanti tagliarono le 
linee telegrafiche, riuscendo così a impe- 
dire la partenza di un treno. 


Giornata tranquilla, ma i bombardamenti continuano 


Secondo un telegramma ufficiale da 
Melilla, un treno dovete resistere. a un 
breve bombardamento. Del resto la. gior- 
nata passò tranquilla. L’artiglieria bom- 
bardò la gola di Gurugu. 


Lo sdegno del padre deli? infante Alfonso 


PARIGI 26 (N). Il principe Antonio 
d'Orléans, duca di Galliera, padre del- 
l’infante Alfonso d’ Orléans, non era sta- 
to neppure informato in antecedenza del 
matrimonio di suo figlio con la princi- 
pessa Beatrice di Coburgo. Appena. dopo 
il matrimonio il principe Alfonso ne fece 
comunicazione a suo padre, e quindi il 
principe Antonio, irritatissimo, telegraîò 
a suo figlio: «Il tuo telegramma mi ha 
sorpreso e addolorato. Ammogliandoti 
senza il consenso e persino all'insaputa 
di tuo padre, hai violato î doveri dell’ o- 
nore ed i doveri sacri imposti ad un buon 
figlio. Dopo un tale agire noi per l’avve- 
nire non possiamo ‘avere più nulla di 
comune». 

IH principe Antonio diresse poi al re 
di Spagna il seguente dispaccio: «Senza 
aver avuto qualsiasi accenno in antece- 
denza o cualsiasi altra informazione, fui 
dolorosamente. colpito da un telegramma 
di don Alfonso, il quale dice: «Caro pa- 
dre, sono lieto di comunicarti che Bea- 


trice ed io ci siamo uniti in matrimonio. 
Ti abbraccio. Alfonso». In seguito a que- 
sto suo modo di procedere ho rotto ‘ogni 
rapporto con don Alfonso». 


Te donne non amavano esprimersi, e 
parlavano d'altro con un'aria sdegnosa 
e corrucciata. Ma gli uomini non nascon- 
devano la loro ammirazione. Le debut- 
tanti hanno il prezioso vantaggio di non 
aver ancora eccitato l’altrui gelosia. Tut- 
ti ne proclamano il successo, certo per 
il piacere di nuocere alie fame consa- 
crate. 

— Jo si che conosco l’incognita! - escla- 
mò ad un tratto un pezzo di giovinotto 
dallo sguardo deciso. 

— E com'è che non la si è mai vista 
prima d'ora? 

— Eh, è appena arrivata a Parigi! 

—RBRah, una provinciale! 

—- Niente affatto; una parigina che vi- 
ve nelle sue terre; la contessa di Ville 
Normande nata Gilberte de Chabreau, 
ottima famiglia tolosana e enormemente 
ricca. La crisi, non ha morso quelli là! 
L° la moglie di quel rosso di pelo che 
se la cova cogli occhi... laggiù... guar- 
date. Sua madre era l'amica intima, V'a- 
mica di collegio di madame Berta. 

-- Ecco infatti madame Berta è se- 
duta vicino di lei. 

Gilberta ballava il valzer con la grazia 
disinvolta. d'una creola; Ja vivezza del 
piacere animava la bella testa di bion- 


Questi dispacci furono pubblicati per 
desiderio del principe Antonio. 

Il principe Antonio è ammogliato alla 
infante Eulalia, dalla quale però vive da 
anni separato. 


Uno scontro nel Benadir 


ROMA 26 (N). Il ministro degli affari 
esteri ha ricevuto, via Aden, dal reggen- 
te il Governo coloniale di Mogadiscio, in 
data 14 e 17 corr., due telegrammi dai 
quali risulta quanto segue: Il vice-resi- 
dente a Uarsceik, tenente Bonica, era 
riuscito a catturare a Gravadin un noto 
pericoloso capo. ribelle, lo sceic Nussein. 
Il Governo di Mogadiscio, informato del 
proposito della tribù di Mohallim Ismail, 
alla quale appartiene il catturato, di in. 
cendiare Marsceik, dispose che una com- 
pagnia eritrea, comandata dal capitano 
Ginocchio, partisse per rinforzare quel 
presidio e condurre il detenuto a Moga- 
discio. 

Giunto a Masceik, il capitano Ginoc- 
chio, su richiesta del vice-residente te- 
nente Bonica, s'è mosso contro i ribelli. 
Lo scontro avvenne nella località deno- 
minata Foc Mohallim. Da parte del ne- 
mico si contarono 45 morti, 20 feriti e 
tre prigionieri, fra cui il figlio del capo 
Moballim Ismail. Dei nostri caddero cin- 
que ascari, di cui due ritardatari e tre 
appartenenti ad una pattuglia. Il capi- 
tano Ginocchio fu ferito da una freccia, 
ma continuò a tenere il comando. La 
ferita fu giudicata guaribile in dieci gior- 


ni. Ji contegno degli ufficiali e delia 


truppa fu ammirevole. 

Dopo questa severa lezione inflitta ai 
ribelli, la situazione intorno a Marsceik 
è ritornata tranquilla. La compagnia e- 
titrea. deve far ritorno a Mogadiscio la- 
sciando una centuria di rinforzo al pre- 
sidio di Marsceik. 


L'ammiraglio Betidlo a Spozia 
ROMA 26 (N). La «Tribuna» ha da 
Spezia: Non ha fondamento la notizia 


‘secondo la quale l'ammiraglio Bettòlo e 


l'ispettore Valsecchi si sarebbero recati 
a Spezia. per un'inchiesta riguardo gli 
esperimenti fatti contro la corazzata 
«Francesco Morosini». Non è vero che si 
pensi di ricuperare la nave stessa, con- 
tro la quale verrà sparato un. altro col- 
po, sempre per esperimento. Il giornale 
aggiunge che smentisce categoricamente 
anche che la presenza dei due ufficiali 
si debba'a trattative che sarebbero corse 
fra la ditta Orlando e l’amministrazione 
della Marina circa la costruzione da par- 
te di quella ditta di una delle nostre 
«Dreadnoughts» da impostare in quel- 
l’arsenale.  Smentisce pure categorica- 
mente che si tenti di costruire un bacino 
per una terza delle nostre grandi navi. 
Per la costruzione delle grandi navi ba- 
stano i bacini che già vi sono. Il gior- 
nale dice infine che l'odierna visita si 
deve considerare e. valatare come una 
delle solite. periodiche visite che i più 
eminenti ufficiali. della nostra. Marina 
scegliono fare al primo arsenale della na- 
zione. Pare però che si faranno in loro 
presenza alcuni esperimenti riservati. 


Lo sfesciamento del blocco popolare a Firenze 
Crisi mnunicipale 

FIRENZE 26 N). Il «Nuovo Giornale» 
uscito in edizione straordinaria annun- 
cia che il sindaco avv. Sangiorgi ha in- 
viato all'assessore Chiarusi le dimissio- 
ni insieme a quelle degli assessori Banfi, 
Lustig e ‘farchiani. Il giornale dice che 
tali dimissioni erano inevitabili. La di- 
scussione sorta fra i partiti popolari per 
la designazione del candidato al primo 
collegio e l’atteggaimento assunto in tale 
occasione dalla maggioranza del partito 
socialista. non. potevano permettere ai 
maggiori uomini della parte democratico 
sociale di conservare intera la. responsa- 
bilità  dell'’amministrazione medesima. 
‘Troppo palese e troppo chiara era stata 
l'avversione verso il partito alleato, per 
permettere al partito democratico-socia- 
le di conservarsi nel blocco, 

«Non vogliamo la supremazia, dice la 
lettera del sindaco, ma almeno un’in- 
fluenza eguale a quella dei repubblicani 
e dei socialisti. Quelli per ragioni di tra- 
dizione ,e questi per ragioni di numero 
e di potenza, reclamano per sè palese- 
mente la supremazia e la direzione nel 
blocco popolare». 

ll giornale accenna quindi al dissidio 
fra i partiti popolari appartenenti al 
blocco e commenta dicendo che spetta ai 
partiti repubblicano e socialista di assu- 
mere la responsabilità dell'’amministra- 
zione, avendo essi la maggior parte della 
rappresentanza politica, cittadina, 


Gli italiani al torneo ginnastico 
di Lussemburgo x 

MODENA 26 (N). Oggi sono terminate 
le ‘gare eliminatorie per la. formazione 
della squadra ginnastica italiana che si 
recherà al torneo di Lussemburgo. Fu- 
trono scelti sei che devono formare. la 
squadra e due di riserva. Ecco i nomi 
dei componenti la squadra: Pietro Bor- 
ghi della Società Panaro di Modena; AL 
berto Braglia della stessa Società; Otello 


Capitani .della stessa. Società; Angelo 
Mazzoncini della «Libertas» di Pistoja; 
Guido Romano della Società «Mediula- 
num» di Milano; Giorgio Zampari della 
Società stessa di Milano. Supplenti sono: 
Serafino Mazzarocchi della Società Pa- 
naro; Giuseppe Domenichelli della So- 
cietà «Fortitudo» di Bologna. Il prof. Ce- 
sare Zifi, presidente della commissione 
tecnica, sarà direttore della squadra. 


Elezioni politiche suppletorie 


BARI 26 (N). Elezione politica supple- 
toria nel collegio di Minervino Murge. Ri- 
sultato complessivo. Inscritti 5684, votan- 
ti 4731: Jatta 1986; Cotugno 2083; conte- 
stati a Jatta 241; contestati a Cotugno 
264; dispersi 257. 


Il predominio inglese sui mari 
Le costruzioni navali italiane, austriache e 
germaniche 
iohiarazioni del Governo alla Camera deli Comuni 


LONDRA 26 (N). Camera dei Comuni. - 
Si discute il bilancio della marina. Il 
primo lord dell'ammiragliato, Mac Ken- 
na, commenta il preventivo per la .ma- 
rina, e dice che dopo accurato esame del 
programma navale degli altri paesi, il 
Governo si convinse essere necessario 
prendere tutti i provvedimenti necessari 
per avere la certezza che il secondo con- 
tingente di quattro «Dreadnoughts» sarà 
compiuto per il marzo 1912. Accenna alla 
grande discussione sulla marina ‘seguìta 
lin primavera, osservando che nel îrat- 
tempo gli altri paesi diedero un grande 
impulso alle costruzioni navali. Due pae- 
si, l'Italia e l’Austria-Ungheria, si dichia- 
rarono ora definitivamente per la costru- 
zione di quattro grandi navi del tipo più 
moderno. L'Italia ha già sullo scalo una 
di queste, ed una seconda sarà impo- 
stata prossimamente. Le altre due sa- 
ranno impostate anche nel corso di que- 
stanno. 

Il ministro passa poi a parlare del pro- 
gramma navale austriaco, e dice che 
non bisogna considerarlo scetticamente. 
Sta il fatto che l’Austria-Ungheria è fer- 
mamente decisa ad attuarlo, e di questa 
risoluzione del Governo a.-u. vi sono già 
prove inconfutabili. La costruzione delle 
quattro. «Dreadnoughis» austriache è 
dunque un fatto reale, 

Mac Kenna comunica poi che nel pro- 
gramma  dell'ammiragliato annunciato 
nel marzo, è subentrato un cambiamento, 
nel senso che delle due navi da battaglia 
che dovevano essere impostate nel no- 
vembre, una sarà un incrociatore del ti- 
po migliorato. Noi sappiamo - dice Mac 
Kenna - che è possibile di costruire de- 
gli incrociatori più potenti e più celeri 
dei nostri «Invincible» ed «Indomitable». 
Credo che la Camera mi approverà se 
dico che i nostri incrociatori devono a- 
vere una velocità maggiore di quelli de- 
gli altri Stati, e che è nostro dovere, seb- 
bene doloroso,-di costruire una flotta di 
incrociatori più rapidi del «Leviathan». 

Dillon (nazionalista) interrompe l’ora- 
tore: Hanno i tedeschi cosiruito più pre- 
sto di quanto prevedeva il loro program- 
ma oppure si attennero essi alle comu- 
nicazioni fatte a suo tempo dal Ministero 
degli esteri? (applausi dei ministeriali). 

Mac Kenna dà spiegazione a questa do- 
manda, osservando che negli ultimi tem- 
pi in Germania si notò realmente un no- 
tevole acceleramento nelle costruzioni 
navali. Aecenna pure alle. proposte di 
disarmo, soggiungendo che un disarmo 
dovrebbe seguire contemporaneamente 
da. parte di tutte le Potenze, e che VIn- 
ghilterra è ognora disposta ad entrare 
in trattative coll’estero sulla riduzione 
degli armamenti. Chiude infine con un 
appello alla Camera perchè metta in gra- 
do il Governo di provvedere al predomi- 
nio inglese sul mare, non solo per il pre- 
sente, ma. anche per l'avvenire. 


Gontro la visita dello ezar in Inghilterra 
I discorsi di Macdonald e P. Shaw. 


LONDRA 26 (N). Al comizio tenuto ieri 
dal partito operaio per protestare contro 
la visita dello czar parlò anche il depu- 
tato Macdonald, dicendo essere una ver- 
gogna che il re porga la mano allo czar. 
Molto applaudito fu pure il drammatur- 
go Bernardo Shaw, il quale disse che il 
diritto di ospitalità non vale per ospiti 
che si invitano da soli, ed ancora meno 
per ospiti sgraditi. Lo czar viene da noi, 
perchè nessun altro lo vuole. L’Italia gli 
ha chiuso la porta in faccia. Veramente 
il nostro Governo fa. altrettanto. Lo czar 
Viene, ma deve restare sulla porta. Gli 
uomini di Stato inglesi sporgono il capo 
dalle finestre e gli dicono: Vogliate es- 
sere così cortese di aspettare sulla. porta, 
finchè uscirà il re e vi stringerà la mano. 
Non odio .lo czar per sè stesso, ma lo de- 
testo come simbolo della tirannide e ne- 
mico di ogni libertà. Perciò lo attacco. 


Il ricevimento a Cherbourg 

PARIGI 26 (B). I ministri Pichon, ge- 
herale Brun e ammiraglio Bouc de la 
| Pereyre e il sottosegretario alla marina 
Chéron accompagneranno il presidente 


Fallières nel suo viaggio a Cherbourg 
ed assisteranno al ricevimento. dello 
czar. ° 


Un’intervista con Harting 
Burzefî farà rivelazioni su Durnovo. 


PIETROBURGO ‘26 (N). Eccovi più 
ampi particolari dell’ intervista con Har- 
ting pubblicata dal «Riec». Il giornalista 
dice di aver potuto intervistare, dopo lun- 
ghe ricerche, il Harting qui a. Pietrobur- 
go. Si imbattè în lui il 24 luglio nel par- 
co d'estate. Dapprima l'agente provoca. 
tore negò di essere il Harting, ma poi 
ammise anche la sua identità con Lan- 
desen. Dichiarò però di essere stato, co- 
me Landesen, un rivoluzionario sincero. 
Non fu egli, ma altri che tradirono la 
congiura delle bombe nel 1890. Burzeff è 
lo strumento. di altri terroristi, e sarà 
certo tosto o tardi espulso dalla Francia. 
Harting disse che l’Azeff è una persona 
buona ed onesta. L’asserzione di Burzeff 
che Azeff abbia avuto parte nell'assassi- 
nio di Plehve e del granduca Sergio, è 
semplicemente assurda. L'intervistato 
disse infine che, vedendosi scoperto, sa- 
rebbe partito. dalla Russia il giorno 
stesso. 

Ii «Golos Moskwi». viene a sapere che 
l'ex-ministro dell'interno sul quale Bur- 
zeff vuol fare delle*rivelazioni, è Durno- 
yo, attuale membro del Consiglio del- 
l'impero. 


Bethmaonn-Hollweg nd Ischl 
Un convegno di ministri? 

BERLINO 26 (N). La «Deutsche Tages- 
zeitung» reca che il cancelliere  dell’im- 
pero de Bethmann-Hollweg si recherà 
verso la fine d'agosto ad Ischl per pre- 
sentarsi. all'imperatore Francesco. Giu- 
seppe. Ad Ischl il cancelliere sì incontre- 
rà pure con il barone Aehrenthal e forse 
anche con Tittoni e Wekerle. Secondo le 
disposizioni prese finora non è verosimile 
un convegno con re Edoardo d'Inghil- 
terra. 


‘ Incidente alfa frontiera ‘austro-montenegrina, 


VIENNA 26 (N). La «Reichspost» ha da 
Gacko che il 19 corr. una pattuglia mon- 
tenegrina passò la frontiera austriaca in 
vicinanza di Gjurgevici, dove è staziona- 
ta la colonna volante austriaca numero 
13, al comando del capitano de Maroc- 
chino, già ufficiale della. gendarmeria 
macedone. Una pattuglia della colonna 
volante austriaca fermò i montenegrini, 
intimando loro di reirocedere. Siccome 
essi parevano poco disposti ad-obbedire 
la pattuglia, ripetuta l'’ammonizione inu- 
tilmente, fece fuoco contro i montenegri- 
ni, che allora fuggirono trascinandosi se- 
co un loro compagno, ferito mortalmente. 


IL PROCESSO DI ZAGABRIA 


La condanna di un difensore. 


ZAGABRIA 26 (U. B.) Il difensore dott. 
Budisavljevie, che pochi giorni fa aveva 
esclamato durante un'udienza del pro- 
cesso per alto tradimento: «Se presen- 
tassimo le nostre informazioni sul conto 
del procuratore di Stato, egli non potreb- 
be rimanere più a lungo nella sua cari- 
cal» fu condannato sabato sera dal lo- 
cale Tribunale provinciale appar $ 212 
del codice penale (offese a un pubblico 
ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni) 
a otto giorni di arresto. 


Comizio proibito 


Il deputato dott. Markovic aveva con- 
vocato per ieri un comizio dei suoi elet- 
tori del collegio di Pakrac, per discutere 
sulla situazione politica e sul processo di 
Zagabria. Per l'occasione erano convenu- 
ti a Pakrac molti deputati della coalizio- 
ne serbo-croata. All'ultimo momento però 
l'autorità proibì il comizio per viste d'or- 
dine pubblico. 


Rinforzi inglesi a Scirazx : 
L’ex scià in Crimea 


LONDRA 26 (N). Secondo il «Times: 
l’inviato inglese a Teheran ha. ordinato 
Timmediato învio di rinforzi al corpo di 
guardia consolare a Sciraz. 

PIETROBURGO 26 (N). A quanto sì as- 
sicura l'ex-scià sì trasferirà entro due 
settimane in Russia e cioè per ora a 
Teodosia. nella Crimea, nelle cui vicinan- 
ze si trova la città del suo ex-aiutante 
generale Sciapsal. 


Il trionfo di Blériot 
Festose accoglienze a Londta 

PARIGI 26 (N). Stamane i giornali sì 
occupano | quasi esclusivamente della 
splendida volata di Bigriot. 

L'«Eclair» dice che dal momento nel 
quale Sangatte e Dover furono congiunte 
con una strada ignota agli avi nostri, 
ma che i nepoti preferiranno alle vie di 
terra e di mare, è intervenuto un gran 
cambiamento nelle relazioni fra i po- 
poli della vecchia Europa. 

Tutti i giornali vanno naturalmente a 
gara nel fornire particolari sull’audace 
traversata. Ve ne comunico ì seguenti. 


da e si scorgeva subito il divertimento 
ch'ella provava. Quando tornava al suo 
posto, tutti si fermavano per ammirarla 
e per sollecitare l'onore d’esserle presen- 
tati. 

Madama Berta pareva felice del trion- 
fo della Sua giovane amica. 

— Ma sapete che la contessa ‘ha un 
successo folle? - le disse con grazia la 
ducnessa di Magenta. 

— Vero? 

La marescialla si mise a ridere: Os- 
servate, dunque, quelie che la guardano. 
Si dice che le attrici sono gelose una del- 
l’altra, E noi dunque? 

— Ebbene, il mondo non è forse un 
teatro? Ci si odia altrettanto che \all’O- 
pera o alla Comédie. Soltanto per fl- 
schiare si aspetta che le spalle si sieno 
voltate. 

— E la «claque» resta sempre nel die- 
troscena! ò 

Antonietta Berta sapeva. farsi temere, 
ciò che è più facile che farsi amare. Al- 
ta, elegante: piaceva subito con la sua 


testa bruna sparsa di qualche filo d'’ar-| 


gento. Ricca, vedova, quasi senza fami- 
glia, amava Gilberta come sua, figlia e 
il successo della giovane era, per lei un 
Vero godimento. Nessuna poteva infatti 


esserle. posta a confronto tra. .tutte le 
donne che popolavano i vasti saloni che 
occupavano quasi tutto il pianoterra del 
palazzo. Di fuori, un giardino enorme i 
cui alberi tristi dirigevano al cielo la te- 
sta spogliata che si lamentava nella 
notte. 

Gilberta era raggiante. Tuttavia, ogni 
tanto, un'ombra le correva: sulla fronte 


contrava gli occhi del giovane che Mau- 
rizio di Creilly aveva chiamato «rosso di 
pelo». 

Il conte di Ville Normande era vera- 
mente bello, ma i capelli ardenti e gli 
occhi grigiastri gli imprimevano nella fi- 
sonomia un'espressione di durezza. In 
piedi contro una porta, non abbandona- 
va un momento cogli occhi la moglie. 
Evidentemente un dolore segreto lo pun- 
geva. Il lampo che gli passava di tanto 
in’ tanto negli occhi e il fremito delle 
narici tradivano il turbamento interno. 
Si sentiva, dunque, come 
mezzo a tanta. gioia? O le adulazioni on- 
d’era fatta segno la moglie gli arrecava- 
no una segreta puntura? 

Gilberta: aveva appena lasciato il brac- 
cio d'uno de’ suoi cavalieri, quando una 
!giovane signora, la baronessa di Bersier, 


alabastrina; quando il suo sguardo in-. 


isolato ‘injp 


le rivolse la parola. Più elegante che bel- 
la, si avanzava verso la contessa con la 
mano tesa e il sorriso sulle labbra. 

— Conoscete, dunque, la mia piccola 
Gilberta? - esclamò madama Berta. 

— Se conosco Gilberta? Ma siamo vec- 
chie amiche; vecchie amiche che non si 
sono dimenticate malgrado il tempo e 
la lontananza. 

— Antonietta! - esclamò vivamente la 
contessa di Ville Normande. 

— Sì,..la tua Antonietta; l'Antonietta 
del Convento di San Eustorgio di Bleu- 
le-Lac. È 

Si guardarono commosse e felici. Alle- 
vate assieme, laggiù, sotto il caldo cielo 
di Linguadoca; separate una prima vol 
ta dalle loro iglie, che lè conduce 
Do una in B na e l'altra a Par 
una seconda volta dalle vicende della 
vita dopo un carteggio fatalmente inter- 
rolto si ritrovavano ora improvvisamen- 
te in mezzo, allo splendore d'una festa 
rina. Benchè la gente rvasso, 
si guardavano sempre felici,. dicendosi 
ogni qual tratto 

— ‘Antonietta. Gilbertal.. 

Madama Berta alzò le spalle. 
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Il comandante di un guardacoste in- 
glese narrà così l'arrivo di Blériot: Alle 
5 mi giunse la comunicazione che si era 
scorto in gran lontananza un cacciatot- 
pediniere che veniva a tutta velocità dal 
la costa francese; supposi che seguisse 
All’orizzonte però non sì 
scorgeva ancora nulla. Improvvisamente 
vi apparisce un punio che va rapidamen- 
te ingrandendo e si dirige verso la baia 
di Santa Margherita. La sua rapidità è 
vertiginosa; si scommetterebbe trattarsi 
di un grande uccello. Giunto di fronte 
alla baia, esso cambia rotta con agilità 
meravigliosa. Malgrado la grande di- 
stanza si ode distintamente un rumore 
simile a quello prodotto da un’automo- 
bile. Non ho veduto mai una simile ve- 
locità. 

LONDRA 26 (N). Blériot è arrivato qui 
nel pomeriggio, accolto entusiasticamen- 
te dalla popolazione. Lord Northeliffe die- 
de in suo onore una colazione, alla qua- 
le aveva invitato molte notabilità. Il mi- 
nistro della guerra Haldane si congratulò 
coll’aviatore, e disse che il suo successo 
gli ha assicurato un posto nella storia 
del mondo, Soggiunse che l’Aeroclub ha 
deciso di conferire a Blgériot la medaglia 
d’oro; quindi gli consegnò uno «chèque» 
di mille sterline, che è il premio asse- 
gnato dal «Daily Mail». 


Yl chedive a Vienna. COSTANTINO- 
POLI 26 (B). Il chedive è partito per 
Vienna. 

Giomencean a Carlsbad. CARLSBAD 
26 (B). Clemenceau è giunto qui alle 2 
pomer. 


L'aumento della tariffe ferroviarie 
in Ungheria. 


BUDAPEST 26 (U. B.) Il ministro del 
commercio Kossuth, d'accordo col mini- 
stro delle finanze, ha deciso di rinviare 
al 1. gennaio 1910 l’entrata in vigore 
delle tariffe ferroviarie aumentate, sta- 
bilita per il 1. ottobre a. c. 


Per lo sviluppo della marina bulgara. 


SOFIA 26. (N). Il ministero delle finan- 
ze sta occupandosi seriamente del pro- 
getto di creare una flotta commerciale 
sul modello della flotta volontaria russa 
erogando alla società di navigazione nel 
Mar Nero, sovvenzionata dallo Stato, un 
maggiore sussidio perchè assuma la na- 


vigazione sul Danubio. Inoltre si attive- | 
ranno linee bulgare dirette per Anversa, | 


Amburgo e Londra per favorire l’espor- 
tazione dei cereali dalla Bulgaria. Si as- 
sicura che lo Stato bulgaro devolverà a 


‘questa società la somma di 15 milioni 


di franchi. Inoltre vi sono offerte da 
parte del capitale austriaco. 


Una terribile srandinata in Stiria 
Intero regioni devastate - Danni enormi 


GRAZ 26 (N). Nel pomeriggio di ieri la 
Stiria orientale e sud-orientale fu colpita 
da una spaventevole grandinata duale 
non si ricorda a memoria d'uomo. ‘Alla 
fitta gragnuolata si aggiunse una tre- 
menda bufera, che causò enormi deva- 
stazioni, abbattè ponti, fienili, e cascine, 
e mise in grave pericolo womini e bestie. 
I chicchi della gragnuola raggiunsero la 
grandezza di un grosso uovo di gallina 
e pesavano fino a mezzo chilogramma. 
La grandine abbattè tutti i frutti dagli 
«alberi, spezzò i rami, frantumò i vetri 
delle case, spezzò le tegole dei tetti, e 
l’acqua si riversò dalle soffitte a tor- 
renti nelle abitazioni. 

Un treno nella bufera 


Particolarmente violento fu il nubifra- 
gio nella regione di Friedau e Pettau; 
dove i vigneti furono completamente di- 
strutti, e tutti gli alberi di frutta furono 
spogliati dei loro rami carichi di frutta. 
Durante il maltempo un treno passeggeri 
proveniente da Budapest passava presso 
Friedau. La grandine irantumò tutti i fi- 
nestrini del treno, ed i viaggiatori, in 
preda al più grande spavento, dovettero 
nascondersi sotto i sedili per ripararsi 
dai chicchi della grandine e dai frantumi 
di vetro. 

Non si conosce l’ entità del danrio, ma 
si dice che ascende a milioni. I contadi- 
ni hanno perduto tutto il loro raccolto; 
dovranno lavorare nuovamente i loro 
campi e seminare di nuovo. 

La disgrazia di sis eieltsta 


Mentre il temporale imperversava in 
tutta la sua furia, lo studente Kollenz, 
che aveva fatto una gita in bicicletta, fu 
colpito da un grosso chicco di grandine, 
montre era distante solo alcune centi. 
naia di passi.da una casa in cui avrebbe 
potuto trovarvi riparo. Il colpo fu così 
violento che egli cadde dalla bicicletta, 
privo di sensi. 

N temporale poi si diresse verso la 
Stiria superiore, fin su nella regione del 
Semmering, dove violenti nubifragi alla- 
garono vaste distese di terreni. Tutta la 
parte orientale e sud-orientale della Sti- 
ria è completamente devastata. 

Gitaanti che si salvano per miracolo 

In una posizione criticissima venne a 
trovarsi una comitiva che giungeva in 
automobile da Muraszombat ed era di- 
retta a Radkersburg. Nell automobile 
c'erano il consigliere intimo conte Sza- 
pary con la moglie e tre figli ed il loro 
ospite conte Enrico Stùrgkh, capitano 
distrettuale e fratello del ministro del- 
Y istruzione. Fu proprio un miracolo se 
Ja comitiva giunse sana e salva a Rad- 
kersburg. L’automobile, sorpresa dal 
maltempo, doveva procedere, causa la 
fitta grandine, molto lentamente. Il tem- 


porale aveva sradicato ad un certo pun- 
to della strada un pioppo gigantesco e da 
un'altra tremenda folata di vento 1’ albe- 
to fu atterrato ed andò a cadere di tra- 
verso alla strada, appena poco più d'un 
metro distante dalla automobile. Lo 
«chauffeur» cercò di fermare la vettura, 
ma tuttavia essa cozzò violentemente 
contro l albero, rimanendo gravemente 
danneggiata. Se l'albero fosse caduto un 
secondo più tardi o la vettura fosse cor. 
sa più presto, tutti i passeggeri sarebbe- 
To stati immancabilmente sfracellati. 


I caldo. 
Morti d’insolazione a. Budapest. 


BUDAPEST 26 (U. B.) Causa il caldo 
straordinario (il termometro segnava 
oggi 33 centigradi) 15 persone furono 
colte da insolazione: una è morta ed al- 
tre tre sono tuttora prive di sensi. 


Fonderia distrutta dal fuoco. 
Ventidue feriti. - Enorme danno. 


BUDAPEST 26 (B). Un enorme incen- 
dio distrusse quasi completamente la 
fondoria Schlick.  Ventidue persone, in 
maggior parte pompieri, furono ferite più 
o meno gravemente. I 3500 operai addetti 
alla fabbrica riuscirono a salvarsi. 

L'incendio scoppiò alle 3 pom. e potè 
essere domato appena verso le 6. Prese 
fuoco anzituito la sala di disegno, e le 
fiamme si propagarono rapidamente. Jl 
tetto croilò per un tratto di 600 passi. Il 
danno è valutato a. 800.000 corone. 


Aggredito da un pazzo. 


TROPPAVIA 26 (B). Ieri a mezzodì il 
dott. Arturo Fischor, praticante di con- 
cetto presso la locale luogotenenza, fu 
assalito da un individuo durante una 
passeggiata nelle vicinanze di Jaktar e 
ferito gravemente con sei colpi di rivol- 
tella. L'aggressore è l’ex-officiante po- 
stale Giuseppe Fieweger, di Katharcin, 
il quale nel 1907, armato di un martello, 
aveva assalito la maestra postale di Wit- 
kowitz, Matilde Nitschmann, ferendola 
pure gravemente. L'istruttoria allora av- 
viata terminò con la desistenza, essendo- 
si constatato che il Fieweger era impaz- 
zito. Era stato trattenuto fino a poco 
tempo fa mel manicomio di Troppavia 
donde era uscito verso garanzia da par- 
te dei suoi. 

Un colpo audace in un caffò di Budapest 
Malandrini che si dicono agenti di polizia 

BUDAPEST 26 (N). La scorsa. notte 
verso le 3 entrarono nel caffè «Kiraly», 
nel II distretto, 11 individui che dichia- 
rarono di essere agenti di p. s. Ai 20 av- 
ventori presenti essi intimarono di con- 
segnare i loro ‘oggetti preziosi e il dena- 
ro.. Il capo dei pretesi agenti puntando 
un revolver intimò ai presenti di tenere 
le mani alzate. Gli avventori furono tal 
mente sbalorditi che consegnarono tutto 
quanto avevano di prezioso, senza nem- 
meno tentare di opporre . resistenza. 
Quando i pretesi agenti si furono allon- 
tanati il caffettiere, preso da sospetto, 
telefonò alla polizia, cd ebbe così la. cer- 
tezza che si era fatta nel suo locale una 
estorsione. La polizia crede che i falsi 
agenti abbiano avuto dei complici fra 
lc persone che si trovavano nel caffè. 
perchè alcune di queste consegnarono 
denaro e preziosi con eccessiva prontez- 
za. La polizia indaga. 


Gas omicidi. 


BRESLAVIA 26 N(). Nella miniera Ru- 
dolph presso Jaworzno nella Slesia o- 
rientale causa l’esalazione di gas mefiti- 
ci rimasero morti sei operai. 

Vino avvelenato. 

CREMONA 26 (N). Nel manicomio di 
Crema un'infermiera aveva introdotto 
di soppiatto una bottiglia di vino, e la 
distribuì fra sei pazzi. Dopo qualche ora 
tutti i sei furono sorpresi da atroci dolori 
è dovettero essere ricoverati nell’informe- 
ria. Uno dei pazzi è morto, gli altri ver- 
sano in condizioni gravi. Pare che il 
Vino sia stato sbadatamente versato in 
una bottiglia che aveva contenuto s0- 
stanze venefiche. Fu aperta un'inchiesta. 


Grave scontro tramviario. 


CZERNOWITZ 26 (N). Stasera in vici- 
ranza della nuova stazione due carroz- 


zoni del tram elettrico s’investirono. Uno]. 


dei frenatori riportò lesioni mortali; cin- 
que passeggeri rimasero feriti gravemen- 
te, 25 leggermente. Si suppone che il si- 
nistro sia avvenuto causa il cattivo fun- 
zionamento del freno. 


Un pallone scomparso. 


MARSIGLIA 26 (N). La Federazione 
delle Società ciclistiche del Mezzogiorno 
e il giornale «La Cote d'Azur Sportive» 
avevano organizzata ieri una corsa di 
palloni e di ciclisti. Un aerostato, mon- 
tato dal capitano Latroufie, parti alle 5 
della sera e durante la corsa fu trasci- 
nato da un vento abbastanza violento 
verso il nord. I ciclisti che lo seguivano 
Jo perdettero di vista nel momento in 
cui stava per passare lo stagno di Berre. 
Tì pallone, a termini 
della corsa, avrebbe dovuto scendere a 
venti chilometri al massimo dal suo pun- 
to di partenza. Non si sa che cosa sia 
avvenuto di esso ed a mezzanotte man. 
cavano sempre notizio. Il capitano La- 
trouffe faceva ieri la sua 1607.ma_ ascen- 
sione. 


Blgrict al circuito avreo di Brescia. 


BRESCIA 26 (N). I giornali sportivi 
avevano riportate alcune dichiarazioni di 
Blgriot che si contradicevano fra loro. 
Secondo alcuni giornali, Blériot avrebbe 
dichiarato che non volerebbe più fino a 
TT LETT TE 


Il tesoro di Salomone 


Proprietà riservata. - Riproduzione vietata. 


— Voi, signor Quatermain? Chi avreb- 
he mai detto che ci saremmo incontrati 
di nuovo ed in Esa luoghi!... 


Quella sera, dentro la capanna, Giorgio 
Curtis ci raccontò la sua storia, tutte ie 
privazioni sofferte, le delusioni, i pati 
menti... La sua caduta è la frattura del 
la gamba gli avevano tolto ogni speran- 
za di raggiungere il sognato tesoro di 
Salomone e di ritornare in patria, 

— E così - egli concluse - noi abbia- 
mo vissuto qui per due anni come Ro- 
binson Crosuò e Venerdì... 

Ala sua volta Curtis gli narrò tutte le 
nostre meravigliose e terribili avventure, 


e come io gli ebbi mostrato i diamanti 
presi nel Pozzo della Morte, esclamò: 

— Per Giove! Ma questo è un patrimo- 
nio colossale... 


-—— Che appartiene ai Quatermain ed a 
Good - soggiunse Curtis. - Così stabilim- 
mo prima d'intraprendere il viaggio... 

— No; - mi affrettai a dire. - Voi pure 
dovrete accettare una parte del tesoro, 
Insieme abbiamo affrontato i pericoli ed 
insieme SECO utili... 


Pochi giorni appresso ci rimettevamo 
in marcia, portando Giorgio Curtis su 
una barella fatta con rami. Non starò a 
narrare ne’ suoi particolari il nostro 
viaggio di ritorno; che ih parte non tu 
altro che una ripetizione di quello d'an- 
data. Soffrimmo il caldo ardente dei de- 
serto e la sete terribile, ma finalmente 
raggiungemmo Sitanda, dove, non. sen- 
za dolore, il vecchio ladrone; cui aveva- 
mo affidato in eustodia le nostre cose, 
dovette, dietro. minaccie, restituirci le 
nostre armi. 

Da Sitanda proseguimmo per Durban, 
dove ci imbarcammo per la, nostra. vec- 
chia ed amata Inghilterra. 


FINE, 


del regolamento] 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 4.44. — Tramonta alle 7,39. — Oggi. S. Aurelio. — Domani S. Innocenze. 


dopo le gare di Reims; secondo altri non 
volerebbe più dopò le gare di Reims. In- 
vece proprio in questi giorni Luigi Blé- 
Tiot, in una lettera al commissario spor- 
tivo del circuito aereo di Brescia, ricor- 
data la visita fatta a Brescia al campo 
del circuito aerco insieme al suo amico 
conte Lambertre ad altri aviatori fran- 
cesì, scriveva: «Ringraziate i vostri ami- 
ci di Milano e di Brescia per i sentimenti 
di profonda simpatia che mi hanno testi 
moniato, e dite loro che ho serbato, delle 
ore passate in mezzo ad essi, un ricordo 
ben dolce, e che attendo con impazienza 
la data del circuito di Brescia per tor- 
nare fra loro». 

Blériot ha anzi già, sul terreno del cir- 
cuito, indicato il luogo dove sorgerà, 
nella campagna di Carpenedolo, il suo 
hangar, la cui costruzione si compie ap- 
punto in questi giorni. 


La gala si sprofonda durante una conferenza 
30 seriti 


ALESSANDRIA (26, Nel locale della 
Cantina sociale, non ancora finito, il pà- 
dre Costanzo Altasini, dei Frati minori 
di Milano, teneva ieri una conferenza 
sulla spedizione italiana in Cina nel 1200, 
} ata da proiezioni luminose. 
Mentre il numeroso uditorio, formato 
per la maggior parte di villeggianti, era 
tutto intento ad ascoltare la parola del 
conferengiere; imnrovvisamente crollò la 
volta della sala, nella quale si trovavano 
circa 300 persone, piombandole nel piano 
sottostante da un'altezza di cinque metri. 

Solo il teologo Bianchi; che si trovava 
in fondo alla sala rimasta per mera for- 
tuna per dus metri intatta, non cadde. 
Rimasero anche intatti tutti gli appa- 
recchi a gas acetilene, e ciò evitò che si 
sviluppasse un incendio, che avrebbe ag- 
gravato notevolmente il disastro. 

lì teologo Bianchi, passato il primo 
momento di terrore, s'impossessò di una 
lanterna che serviva per le proiezioni lu- 
minose, e solo in tal modo potè farsi un 
conto esatto della situazione, Una stra- 
ziante scena gli si parò agli occhi. Don- 
ne; uomini, ragazzi giacevano a terra, al 
tri ammonticchiati l'uno sopra l’altro fra 
un ammasso di sedie, banche, mattoni e 
calcinacci, mentre grida strazianti ed ur- 
la di dolore si ‘udivano echeggiare nel 
ia. sala, 

1 feriti cercavano di liberarsi del peso 
che li teneva inchiodati a terra, ma inu- 
tilmente. La calma, tuttavia, fu straordi- 
naria. Il parroco del luogo, cav. Guttica, 
rimasto anch'egli tutto pesto 6 contuso, 
appena potè alzarsi, diede mano, con al- 
tri volonterosi, all’opera di salvataggio.. 

Dopo molte ore di penoso e faticoso la- 
voro, si riuscì ad estrarre dalle macerie 
‘une trentina di feriti, tutti in cattive con- 
dizioni, 

Anche il conferenziere ha riportato 
una lieve contusione al braccio destro 
ed alla gamba sinistra. 

Vi fu una grande perdita di orologi, 
occhiali, cappelli, ventagli, borsette è 
scialli. Doloroso il fatto che si lasciò il 
luogo del disastro incustodito e molti ra- 
gazzi stamane si riversarono sul luogo 
per corcare fra le macerie gli oggetti pre. 
ziosi perduti. f 

l'autorità. giudiziaria si è recata. sì 
luogo oggi per stabilire le eventuali. re- 
sponsabilità. Sembra che la caduta della 
vélta sia stata determinata dallo sposta- 
mento di un muro laterale. 


TRAGEDIA FAMIGLIARE 


PALERMO 26. Un fatto d’inaudita fe- 
rocia è avvenuto a Castronovo. Il conta- 
dino trentenne Vitale. Zaccone, con .la 
moglie, i figli, il padre Vincenzo, sessan- 
terne, e il fratello Salvatore, di 25 anni, 
si trovava in un podere poco distante del 
paese. Siccome i ragazzi facevano del 
chiasso, la madre li bastonò. Il suocero & 
tal vista montò su tutte le furie rimpro- 
verando aspramente la nuora. Il marito, 
Vitale Zaccone, intervenuto nella dispu- 
ta, alzò la voce contro il padre redar- 
guieridolo vivacemente. Questi rispose in- 
vestendo il figlio con le offese più brutali 
e subito dopo, salito in una stanzetta del 
primo piano della casa e affacciatosi ar- 
mato di fucile, lo spianava contro il fi- 
glio esplondendo un colpo, che lo faceva 
stramazzare al suolo. . 

Un grido di terrore partì dalla moglie 
del povero Vitale. Essa si slanciò per 
soccorrerlo, ma sopraggiungeva il cogna- 
to Salvatore, il quale tentava di ferire il 
fratello moribondo roteando il manico 
della zappa; ma il Vitale con un supre- 
mo sforzo, si sollevò tutto insanguinato 
e brandita una mazza raccattata a terra, 
la scagliava con violenza contro il Sal- 
vatore, che rimaneva colpito in piena 
fronte e cadeva tramortito. Infine accor- 
sa gente dai campi, la sanguinosa scena 
ebbe termine. Il Vitale è moribondo, il 
Salvatore è gravemente ferito alla fronte. 
IH padre, dopo alcune ore che s'era allon- 
tanato dal podere, fu arrestato. 


re 


‘CONTRO LA CRISI VINICOLA 


Le proposte della Commissione reale 
italiana 


La Commissione reale italiana, inca- 
ricata di fare indagini e Studi sulle con- 
dizioni della viticultura, dell'industria e 
del commercio dei vini e sui mezzi ido- 
nei a promuovere un'organizzazione com- 
merciale, ha assolto il suo compito ed hè, 
concretate le sue proposte che ha pre- 
sentate al ministro d'agricoltura, illu- 
strandole con una breve sintetica rela- 
zione. preliminare. Fra queste proposte 
alcune hanno particolare interesse anche 
per le nostre regioni che si dibattono ap- 
punto in un’eguale crisi. Ecco le proposte 
più importanti. 

Per le cantine sociali, 


Che si destini la somma di L. 1.000.000 
da ripartirsi in dieci anni, per favorire 
l'impianto di cantine sociali e di asso- 
ciazioni di produttori di vino nel Regno. 
Le cantine e le associazioni dovranno di- 
mostrare di aver portato miglioramenti 
notevoli nei sistemi tecnici di prepara- 
zione del vino; di aver migliorata la qua- 
lità dei prodotti e di avere esteso il com- 
mercio vinario locale. 


I vini alle stazioni ferroviarie. 


Che si facciano premure presso l'am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato, 
affinchè nella rinnovazione dei contratti 
per la concessione dei restaurants, non 
tenga conto solo del vantaggio finanzia. 
rio, ma s'inspiri anche, e precipuamen- 
te, al concetto di obbligare i concessio- 
nari a vendere vini buoni e a prezzi ra- 
gionévoli: che per ciascun restaurant sia 


«definitiva delle an 


stabilito periodicamente, sentito il pa- 
rere della Commissione consultiva enolo- 
gica, un elenco dei vini da vendersi ob- 
bligatoriamente ai prezzi stabiliti. dal 
l'amminisirazione. In ‘questo elenco do- 
Vrebbero figurare sempre uno o più tipi 
del vino regionale. Che con frequenti i- 
spozioni si verifichi che i vini sieno di 
buona qualità e sieno venduti col nome 
della loro provenienza. Che l’amministra- 
zione costruisca, là dove mancano, locali 
adatti, per la buona conservazione dei 
vini. 
Trasporti e tarilie ferroviarie. 

Che durante la campagna vinicola i 
prodotti vendemmiali siano esonerati 
dalla sospensione di accettazione per 'in- 
gombro; in ogni caso che la dichiarazio- 
ne d'ingombro di stazioni di partenza, 
di transito e di destinazione non abbia 
per effetto la sospensione dei termini di 
resa. 

Che le tassazioni per i trasporti siano 
fatte in base al peso della merce effet- 
tivamente caricata sui carri, o quanto 
meno che il peso minimo tassabile pei 
trasporti di fusti pieni sia stabilito di 
almeno due tonnellate inferiore a quello 
della portata. dei carri. 

Che siano est ‘asporti di vino 
dallo regioni di produzione ai naturali 
porti marittimi delle medesime i bene- 
fici della tariffa eccezionale; ehe sia ap- 
plicata la stessa tarifia per i trasporti 
dei vini nazionali in arrivo per via di 
mare nei porti italiani ed in destinazione | 
per l'estero; che sia ridotta ulteriormen- 
te, la tariffa, snecialmente per le percor- 
renze inferiori ai 300 km. e per la zona 
da 3900 a 609 km. 


IH commercio dei vini. 


La Commissione, riconosciuta, la ne. 
cessità di dare indirizzo ad una solida 
organizzazione commerciale tanto all'in- 
terno che all'estero, propone la costitu- 
zione di una società anonima sotto il 
controllo governativo, con capitali ade- 
guati e con incoraggiamenti morali e 
materiali da parte del Governo. 

La, Società dovrebbe: istituire all'inter- 
no ed all’estero magazzini di vendita di 
ottimi prodotti derivanti esclusivamente 
dall'industria viticola ed enologica ita- 
liana; fare un'attiva e sapiente propa- 
ganda per ; l'introduzione e l’accredita- 
mento dei vini italiani all'estero. La So- 
cietà dovrebbe sottostare al controllo del 
Governo, sia per l'adempimento dei pat- 
ti contrattuali, sia per Pesame dei vini 
da porsi in vendita. 

Contro To frodi del vini 


Che al ministero d’agricoltura 
concessi più larghi fondi per l’applica- 
zione della legge contro le frodi dei vini. 
Che sia istituito per legge in Roma, alla 
dipendenza del ministero di agricoltura 
un ufficio centrale di vigilanza sulla re- 
pressione delle frodî'nella preparazione 
e nel commercio dei prodotti agrari; cho 
l'ufficio sia costituito da un mumnero &- 
deguato di funzionari tecnici, i quali o- 
perino sotto una direzione unica e di cui 
ognuno abbia la vigilanza sopra una de- 
terminata circoscrizione regionale; che 
all'ufficio sia annesso un laboratorio chi- 
mico contrale col compito della revisione 

lisi nei casi di con- 
testazione; che possano essere aggregati 
all'ufficio abili dagustatori per risolvere 
Je questioni che ion possono essere deci- 
se unicamente con l’analisi chimica. 


Contro la birra. 

Che, sia elevato il dazio di consumo 
sulla birra, in guisa da metterlo in rap- 
porto col dazio di consumo sul vino, 

Per le uva da mensa. 9 


Che siano incoraggiati la produzione 
ed il consumo. delle uve da mensa sia 
mediante concorsi a premi da bandirsi, 
tra coloro che trasformino la coltura del 
le ‘uve da vino in quella delle uve da 
tavola, sia riducendo i dazi di consumo 
per le uve. da mensa. Che si concedano 
sussidi alle Cooperative tra produitori 
di uve da mensa, le quali si propongano 
di diffondere il consumo di tale prodotto 
all’interno del Regno e di aumentarne 
la esportazione all'estero. 


Por i soldati. 


Che nei limiti del bilancio sia aumen- 
tata ai soldati di terra o di mare la ra- 
zione Gel vino e possibilmente nell'ali- 
mentazione degli stessi sia somministra- 
ta l'uva da tavola. ; 

Che il Governo favorisca mediante con- 
corsi a premi e con incoraggiamenti a 
mostre ed esposizioni, la preparazione ed 
il consumo all'interno e la esportazione 
all’estero di vini senza alcool, di scirop- 
pi, di gelatine d'uva e di mostarde. 

Cambiamenti di cultura. 


Che con apposito provvedimento  legi- 
slativo si conceda in premio lo' sgravio 
della imposta fondiaria per il periodo di 
dieci anni ai proprietari di vigneti giuri- 
ti a produzione che si svelgano per sosti- 
tuire ad essi altre colture ‘adatte al cli- 
ma ed al terreno. Lo sgravio sarà totale 
per i vigneti e vigna specializzata e par- 
ziale per i terreni nei quali la vite è as- 
sociata con altre colture, sia erbacee; sia 
legnose. 


La irrigazione. 

Che il Governo dia sollecita opera ad 
attuare con la maggiore sollecitudine 
quei lavori che possono rendere irrigue 
le pianure di quelle regioni nelle quali 
sia possibile la derivazione delle acque, 
affinchè, con pubblico e privato benefi- 
cio, possano ivi facilmente e convenien- 
temente sostituirsi alla inadatta coltura 
della vite altre coltivazioni e specialmen- 
te quelle dei cereali e quelle che tendono 
all'allevamento del bestiame. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


L'omaggio degli impiegati del Comune 
a Scipione de Sandrinelli 


Nessuno meglio degli impiegati muni 
cipali ebbe campo, nei nove anni che egli 
tenne la carica podestarile, di apprezzare 
in Scipione de Sandrinelli lo squisito gen- 
tiluomo, l’operoso lavoratore, l’equo, intel- 
ligente e cordiale preside dei vasti uffici 
del Comune. Essi vollero pertanto - non 
contenti dell'atto di gratitudine offerto- 
gli giorni or sono dagli impiegati giuri- 
speriti - che anche tutti gli altri addetti 
agli uffici del Comune manifestassero la 
loro riverenza e la loro gratitudine al- 
l’amatissimo capo e che di questi senti. 
menti restasse testimonio l'affettuosità 
del loro congedo; e iermattina, alle 11, 
una loro deputazione si presentava al- 
l'avv. Sandrinelli nella sala della Presi 
denza Municipale: per fargli omaggio di 
una pergamena che durevolmente espri- 
messe l'animo loro. Tuiti gli uffici muni-|} 
cipali, tutte le amministrazioni dipen- 
denti dal Comune, avevano nella deputa- 
zione. loro rappresentanti; Ji guidava il 
dott. Artico, dirigente magistratuale, ‘che, 
commosso; con parole piene di sentimen- 
to, porgeva il dono dei colleghi all’uscen- 


*diale saluto dei 


siano | 


te Podestà, 


H dott. Sandrinelli, con vote velata 
dalla commozione; disse quanto l'omag- 
gio gli riusciva gradito e quanto avreb- 
beserbata cara ed indelebile la momoria 
di tutti. 

La pergamena, chiusa in un magnifico 
astuccio, fu eseguita con vera finezza 
d’arte dal prof. A. Sencig. Sui quattro 
fogli posero le loro firme, 364 impiegati 
del Comune, La dicitura, nobilmento con- 
cettosa, fu dettata da Alberto Boccardi. 

In testa al prezioso dono è l’epigrafe 
dedicatoria: 

«A - Scipione de Sandrinelli- 
Podestà di Trieste - 1900-1909. 

Segue il testo dell'indirizzo: 

«Nel giorno in cui Ella, magnifico si- 
gnor Podestà, per Suo volere, che fervide 
istanze generali non riuscirono a mutare, 
abbandona l'altissimo ufficio a Lei per 
ben tre volte commesso dalla fiducia e 
dall’affetto dei cittadini, Le piaccia acco- 
gliere con benevolenza il memore cor- 
sottoscritti funzionari 
del Comune. 

«Nella storia della città nostra resterà 
incancellabile il ricordo delle preclare 
doti di spirito e di cuore, che Ella, nel 
corso di quasi un decennio d'instancabile 
operosità, volle dedicate con eletta sa- 
pienza, con ardente zelo, con illuminata 
giustizia all'onore, al decoro, alla prospe- 
rità del nostro Comune. 

«Così del pavi rimarrà indelebile nel 
Vanimo dei sottoscritti il sentimento di 


‘(devozione e di riconoscenza verso il Po- 


destà esemplare che per sì lungo volgere 
d'anni s'onorarono di avere a loro capo 
veneratissimo e caro». 


eno 


Un nuovo centro a fre minuti dal Corso 


La galleria sotto il Colle della Fornace 
è similo alle altre vie cittadine: la gente 
che vi passa a tutte le ore del giorno 
è gente che vi deve passare. Nessuno vi 
fa la passeggiata per il gusto della pas- 
seggiata: la maggior parte dei triestini 
quindi>mon sanno che la galleria è uno 
degli unici siti di assicurata e non pro- 
blematica frescura durante i torridi gior- 
ni d'estate. Teri a meriggio, per esempio, 
mentre la città cuoceva a una insoppor- 
iabile temperatura dai 30 ai 31 centigra- 
di, sotto le volte della galleria regnava 
una mitissima ombra tra i 20 centigradi 
e i 27. Un indicibile senso di benessere 
veniva da quella differenza repentina di 
tre o quattro gradi a chi passasse dal 
lastrico rovente di via Silvio Pellico alla 
quieta frescura del corridoio di ‘maiolica 
scintillante. E° la differenza tra il giorno 
e le ore tarde della notte, tra la città 
e l’altipiano: la differenza che tutti cer- 
cano avidamente quando luglio fammeg= 
gia e che non tutti pensano di potersi 
concedere. Nell'antica Babilonia le pas- 
soggiate estive crano tutte non all'aperto 
ciclo, ma nei corridoi. scavati dentro lo 
spessore delle profonde muraglie. Ivi si 
incontravano i cittadini, trattavano gli 
affari, tenevano la Borsa e il «liston». 
Forse nell’avvenire la nostra Galleria del 
la Fornace, anzi le due gallerie che por- 
teranno da piazza Carlo Goldoni al ver- 
sante di Chiarbola, saranno, se non pro- 


habilmente la Borsa, per lo meno il «di. 


ston» estivo di "Trieste nello calde ore 
meridiane. Gli zerbinotti incominceranno 
ad accorgersi che il profumo di una bel- 
la donna lascia in quell'aria raccolta, 
più che nelle aperte vie, una lunga onda, 
segu&ce. AI di là delle due galleria sa- 
ranno sorti i nuovi quartieri di Trieste, 
in una prolungazione indefinita della 
città. Già fin d’ora si vedono lassù gli ab- 
bozzi d'un mondo triestino affatto nuovo: 
un curioso mondo di cose giovani 6 di 
vita giovane, sul quale ha richiamato la 
nostra attenzione l’annunzio dei concerti 
bandistici serali în piazza Giambattista 
Vico. 

La banda in piazza Giambattista. Vico! 
Anzitutto; i triestini non sanno bene an- 
cora che cosa sia questa piazza Giambat- 
tista Vico; e poi, a memoria d'uomo, con- 
certi di bande non se ne son fatti che in 
piazza Grande, al Giardino pubblico, al 
Boschetto, in luoghi di vecchia pertinen- 
za. cittadina, di tradizionale convegno de- 
gli abitanti. Bisogna dunque andare in 
piazza Giambattista Vico per vedere che 
novità si permette questa piazza neona- 
ta! La piazza, come quasi tutte le piazze 
di Trieste, è formata dal caso piuttosto 
che dal disegno degli edili. Gli edili han- 
no faito il possibile per correggere il ca- 
so; ma il caso è rimasto il sovrano e in- 
discutibile autore della piazza: la. quale 
s'è aperta in forma di spazioso triangolo, 
irregolari i lati, irregolari i livelli, allo 
sbocco di via della Madonnina e di via 
Donato Bramante; a buona distanza dalla 
testata posteriore della prima galleria. 
Quale l'aspetto dei luoghi fino a pochi 
anni or sono? Un incrocio fangoso di vie 
che si incontravano ad angolo acuto, fra 
la polverosa verzura del Bosco Pontini 
e certe vaste aree recintato alle quali la 
speculazione edilizia si rifiutava ancora 
di pensare. Oggi, irregolare o no, è una 
piazza, una vera piazza; il futuro centro 
della città alta, a tre minuti di distanza 
dalla. piazza Carlo Goldoni. Una lunga 
fila di case, nè più brutte nè meno brutte, 
nè più alte nè meno alte di quelle che si 
costruiscono comunemente nella città; 
un caffè con le tavole all'aperto e la sua 
luminaria;. un. cinematografo col suo 
chiasso di luce elettrica distesa lungo 
tutta una facciata; e tra il caffè e il ci- 
nematografo la vita popolare estiva, la 
vita sotto il cielo, Ja gente cne va che 
viene; che chiacchiera, che si ferma a 
prendere il fresco, che crea una circola» 
zione di sangue a quell’angolo fino. a ieri 
disanimato dalla città. Tutto ciò ha una 
apparenza di nuovo, di fresco, di abboz- 
zato, di incompiuto. Potrebbe essere al- 
trimenti? Guardiamo le cose che ci stan- 
no intorno. La via Paolo Veronese è a- 
perta da cinque anni; la. scuola, com- 
piuta da quattro. La bella scalea che con- 
duce al colle di San Vito ha due anni; 
la galleria della Fornace non ancora due; 
la maggior parte delle case ha un anno; 
un anno il giardino pubblico di S. Gia- 
como; meno d’un anno l'illuminazione e- 
lettrica a grandi incandescenti gialli so- 
spesa fra le sue verzure con uno sfarzo 
luminoso ignoto ai nostri vecchi giardini. 
Non si può essere în un quartiere più 
giovane, in un quartiere che meglio di 
quosto rappresenti il primo respiro d'una 
vitalità nascente. Così dovette essere, al 
principio dell'ottocento, la piazza della 


tà delineati appena, S. Giacomo, Chiadino 
e Rczzol, convergevano timidamente sopra. 
una piazza comune dai contorni irrego- 
lavi e indecisi: la piazza che doveva con- 
giungerli tra loro e congiungerli alla cit. 
tà, Il passato si ripete oggi nella città 
alta. Sulla piazza Giambattista Vico i 
quartieri di San Giacomo; di San Vito e 
di San Giusto si toccano. Indipendenti 
l'uno dall'altro fino a ieri, fino a tanto 
cioè che la città alta era arrestata nel 
suo sviluppo dalla sua stessa incomoda 
altura, oggi i tre quartieri si fondono 
sotto i nostri occhi in una organica con- 
tinuità. Lo scavo della galleria ha reso 
possibile l'avvenimento. La piazza Giam- 
battista Vico è il punto della fusione e 
quindi il centro di un nuovo circolo di 
vita cittadina, che vi affluisce da varie 
parti. La sera, quando sulla piazza suona 
la banda, e la popolazione dei quartieri 
alti vi si affolla, e tra i rami del giardino 
di San Giacomo si vede negli sfondi lu- 
minosi tutto un piccolo popolo seduto sui 
banchî è passeggiante nei viali, e la cor- 
rente di movimento che vien su dalla 
galleria si sparpaglia pittoresca per le 
contrade divergenti ai vari quartieri, la 
sera, diciamo, si ha da quel brusìc, da. 
quel colore, l'impressione più esatta che 
la ‘città ha creato un nuovo nucleo del 
la sua vita. E ben possiamo dire creato: 
perchè le cose più vecchie, lassù, non 
hanno cinque anni! 


TL BISOGNO DI BAGNI PUBBLICI 
Per un provvedimento provvisorio 

Tl bagno attuale alla Lanterna, a parte 
gl'inconvenienti che vi si stanno toglien- 
do, corrisponde bere al suo ufficio, ma 
non basta, solo bagno pubblico della cit- 
tà, a una popolazione di oltre 209.000 a- 
bitanti. Non basterebbe neanche se fosse 
tanto più ampio, da poter teoricamente 
ospitare. tutti coloro che nella città e 
suburbio, da Servola a Barcola, hanno 
durante la caldana il legittimo desiderio 
di bagnarsi in mare. Nori basterebbe per- 
chè il recarsi alla Lanterna da, Servola 
o da Barcola per prendere un bagno, e 
il ritornare all'una o all'altra vilia dopo 
fatto il bagno, sono due viaggi addirit- 
tura: molti evidentemente si trovano in 
condizione di non potervi dedicare tutto 
il tempo che richiedono, e il viaggio di 
ritorno distrugge, per chi debba intra- 
prenderlo, il benefico effetto della tuî- 
fata. 

Sarebbero perciò necessari un bagno 
a Servola e un altro a Barcola, o meglio 
in prossimità di. Servola e di Barcola, 
quanto più vicino. alla città fosse possi 
bile. La mancanza di questi due bagni 
fa sì che gli abitanti di larghe zone di 
città e suburbio che fanno capo alla par 
te più lontana della spiaggia di Sant'An- 
drea e quelli del lato di città che gra- 
vita sulla strada di Barcola, vanno a ba- 
gnarsi dove loro capiti, dove le rive 
abbiono un qualunque tratto libero. 
Ci vanno ‘adulti e ragazzi e forse più 
ro. Ci vanno adulti eragazzi e forse più 
ragazzi che adulti, correndo spesso peri 
colo di amnnegarsi perchè, como si sa, la 
spiaggia coperta. dall'acqua non ha li 
| vello: costante nè ‘sotto Servola nè da 
Barcola a Miramar. Sulla spiaggia di 
(Cedas. è ‘avvenuto. giorni sono il tragico 
fatto di un fanciullo di nove anni, che. 
miseramente affogò; nelle adiacenze del 
Mandracchio di Servola, corse ierlaltro 
pericolo d'annegarsi un fanciullo di otto 
anni. Non furono appurate le cause che 
determinarono il pietoso infortunio del 
primo; ma quanto al secondo è. accer- 
tato che, bagnandosi egli sulla spiaggia, 
assieme ad altri compagni della sua età, 
venne improvvisamente a mancargli il 
terreno sotto i piedi. In quel punto, co- 
me fu constatato poi, la spiaggia si ab- 
bassa bruscamente a una profondità di 
ben ‘tre. metri. Il fanciullo scomparve 
sotto l’acqua e sarebbe anche affogato, 
data l'impossibilità per ‘i ‘suoi piccoli 
compagni di portargli aiuto, se un bravo 
pescatore di Servola. - ed il nome, Carlo 
Petronio, ne sia ricordato a titolo di lo- 
de - non si fosse gettato in mare, vestito 
com'era, e non avesse fatto in tempo a 
;trarlo sulla riva prima che l'asfissia a- 
Vesse potuto render vano ogni soccorso, 

Ormai è certo troppo tardi per pensare 
a costruire anche li modesto impianto 
che basterebbe, tanto a Servola quanto 
a Barcola, per dotare le due spiagge di 
un bagno pubblico. Ma quel che ancora 
‘sì può fare è l'assegnazione di due tratti 
di spiaggia, in prossimità dell'una e del- 
l’altra riva - convenientemente esplorati 
e delimitati da pali congiunti fra di loro 
con cordé - ad uso di bagno per coloro 
che ora scendono in mare sulle due 
Spiagge in punti scelti a caso e dove così 
spesso cadono nelle insidie dei dislivelli. 

Poichè non è più il tempo di risolvere 
tutto il problema, si provveda almeno 
al suo lato più importante: si tuteli cioè 
l'incolumità delle persone, il che si ot- 
terrà scegliendo il tratto di spiaggia in 
cui il bagno si possa consentire, 6 proi- 


tratto ‘scelto per permettervi il bagno 
bastario, per il momento, un guardiano, 
che sia buon nuotatore, ed una guardia 
di p. sì 


I FORTI CALORI 
ed il cousumo d’acqua in città 


Traendo verosimilmente origine dal 
grandi calori di quest'ultima settimana 
ai quali si associa spontanea l’idea di un 
consumo d’acqua maggiore del normale, 
si era sparsa in questi giorni la voce al- 
larmante che, in singole giornate, il con- 
sumo d’acqua d’Aurisina si fosse acco- 
stato molto sensibilmente al massimo 
rendimento . effettivo. Ad avvalorare la 
Voce si aggiungeva che si era dovuto 
ricorrere alla Meridionale, perchè que- 
sta cedesse per i bisogni della città il 
quantitativo, d’acqua ch'essa SÌ riserva 
per le condense degli opifici. 

Abbiamo voluto tosto appurare la ve- - 
rità e ci siamo:rivolti all'uopo all'egregio 
signor protofisico dott. Costantini, il 
quale, premesso che quest'anno le condi 
zioni meteorologiche, specialmente  pèr 
quel che concernie le precipitazioni, si 
sono mantenute finora in condizioni in- 
finitamente più favorevoli a quelle del- 
l’anno scorso; osservò che le polle d'Au- 
risina si trovano in eccellenti condizioni 
di rendimento. Siamo ancora ben lungi 
dall’accostatci col consumo, nonchè al 
rendimento massimo della conduttura, 
neanche al rendimento minimo in tem»! 


Barriera vecchia: tre sobborghi della cit-1po di massima magra, rendimento mini.' 


bendo questo ‘su ogni altro punto. Nel. 
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mo che è di 19.500 metri cubi nelle 24 ore. 
Va, notato che di tali massime magre, 
l'anno scorso. che fu particolarmente 
scarso di precipitazioni atmosferiche (cir- 
ca 740 mm. al pluviometro, contro una 
media annua di 1100-mm.) se ne ebbe una 
sola. I dati del consumo per quest'ultima 
settimana (19-26 luglio) sono i seguenti: 
19, metri c. 9989.30; 20, metri c. 12.317.85; 
21, metri c. 11.859.65; 22, metri c. 13.260,63; 
29, metri c. 13.320.72; 24, metri c. 13.185.43; 
25, metri c. 13.614,22; 26, metri c. 12.035,35. 

Nei giorni di maggior consumo, dun- 
que, si superarono di poco appena i due 
terzi del rendimento minimo. della con- 
duttura in tempo di massima magra, ciò 
«che dimostra come fortunatamente l’al- 
larme ‘fosse del tutto infondato. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero: 

Raccolte ad Aquileia da Bice Bainella 
durante il pranzo fra soci e ciclisti del. 
T Associazione Ginnastica di Trieste, co- 
cone 7.80. 

Da un gruppo di installatori per una 
lieta escursione, cor. 14. 

Il Giardino della «Lega Nazionale» a 
Servela. Sabato prossimo si chiuderà 
Vanno scolastico al Giardino della Lega 
Nazionale a Servola. Come negli anni 
scorsi si darà una modesta festicciola di 
congedo ai piccoli allievi. 

Associazione Ginnastica. Giovedì pros- 
simo nel Giardino sociale si terrà il se- 
condo trattenimento estivo con un. con- 
certo della banda sociale diretta dal mae- 
stro E. Buffa, la quale svolgerà un. va- 
riato e scelto programma. Per squisita 
cortesia del socio sig. Domenico Antonj 
verranno accesi fuochi artificiali, Il con- 
certo comincierà alle 8.30 pom. I soci e le 
signore di loro famiglia per essere am- 
messì al convegno dovranno esibire la 
tessera di riconoscimento. 


Società degli ingegneri e degli archi. 
tetti, La visita degli ingegneri agli eri- 
gendi hangars alla riva VII del nuovo 
porto di S. Andrea si farà, come stabilito, 
mercoledì (domani). Luogo di ritrovo 
sarà la stazione del tram all'imbocco del 
viale Tartini col passeggio di S. Andrea 
nuova strada d'accesso al porto di 

. Andrea). È 

I sostituti nelle pubbliche farmaele, Il 
Ministero dell'interno ha emanato una 
ordinanza concernente la designazione di 
un sostituto in caso di assenza provviso- 
ria del proprietario o del dirigente di 
una pubblica farmacia. 

In base ‘al 8 4 della legge 18 dicembre 
1906, l'ordinanza dispone che durante 
un'assenza, la quale però non duri più 
di sei settimane, del proprietario o del 
dirigente responsabile di una pubblica 
farmacia o di una farmacia filiale, può 
venire designata a sostituto una persona 
che corrisponda alle esigenze contenute 
nei punti 1, 2,3. e 5 del $ 3 della legge 
citata, anche se non abbia ancora spie- 
gato una attività di cinque anni nel ra- 
mo farmaceutico. Giusta il capoverso 4 
del $ 17 di quella legge, la designazione 
di questo sostituto deve venire comuni- 
cata subito all’ autorità politica distret- 
tuale. 

TW attività della Lega dei capitani ed 
ufficiali della marina mercantile, Questo 
sodalizio, istituito allo scopo di promuo- 
vere gli interessi materiali e morali dei 
lavoratori del mare, dal suo sorgere fino 
a pochi mesi addietro era travagliato da 
‘una grave crisi interna, che ne paraliz- 
zava. ogni attività. Tolto il motivo delle 
scissure con la nomina di una nuova 
Direzione, a capo della quale sta l’ egre- 
gio cap. Carlo Zamara, la neo-eletta rap- 
presentanza sociale si accinse in prima 
linea all’ ordinamento interno della Lega, 
che conta ormai 500 affiliati, ed alla 
quale pertanto ben pochi capitani ed uf- 
ficiali della nostra marina mercantile ri- 
mangono estranei, 

Ora ia Lega, forte dell’ autorità che le 
deriva dalla concordia e dalla disciplina 
de’ suoi numerosi associati, ha iniziato 
la sua azione esteriore, fra altro con la 
presentazione di alcuni memoriali ten- 
denti a tutelare il benessere dei capita- 
ni ed ufficiali marittimi. 

Uno di questi memoriali, diretto al lo- 
cale Governo marittimo, tende all’aboli- 
zione della notificaziorie di esso Governo 
marittimo del 14 setembre 1907, in.forza 
della quale anche direttori di piccolo ca- 
Dotaggio vengono ammessi’ al comando 
di piroscafi da carico di una stazzatura 
lorda inferiore alle 100 tonnellate, guan- 
do dieno un facilissimo esame pratico in 
 Rleuni oggetti attinenti alla navigazione 
Vaporiera, € persino al comando di piro- 
scafi da passeggeri quando tale esame 
sia alquanto più accurato e profondo. e 
si estenda. ad alcune altre nozioni ele- 
mentari, In questa notificazione la Lega 
riscontra un grave pregiudizio per la 
classe dei capitani ed ufficiali, i quali, 
dopo aver assolto gli studi nautici e fatta 
la pratica dalla legge richiesta per il 
consegiumento del brevetto di capitano 
o di tenente, si vedono fino ad un certo 
punto parificati ai semplici direttori di 
piecolo cabotaggio, quindi a persone pri- 
ve di alcuna preparazione teorica e che 
per legge sarebbero chiamate solamente 
al comando di piccoli velieri. Dopo aver 
criticato con osservazioni d'indole legale 
ed economica la detta notificazione, la 
Lega deplora che la stessa non viene 
Nemmeno rigorosamente ‘osservata in 
Pratica; per cui si dà il caso che la gra- 
Ye responsabilità del comando di Un pi- 
roscafo da carico 0 anche da passeggeri 
in una navigazione irta di difficoltà, 
quale si è quella lungo le coste dalmate, 
Spetta di frequente a persone prive di 
qualsiasi preparazione, con quale perico- 
lo per la sicurezza dei traîfici e per la 
Vita stessa dei passeggeri, è facile im- 
maginare. S'impone, quindi 1’ abolizione 
della, suddetta ordinanza, 

Un altro memoriale tende ad introdur- 
re delle migliorie nelle procedure disci- 
Dplinari contro capitani ed ufficiali, At 
tualmente Ì rilievi preliminari in casi di 
contravvenzioni di polizia marittima ven- 
gono assunti, a seconda del territorio in 
cui il fatto Che diede origine alla proce- 
dura si sia avverato, dai Capitanati di 
porto, dalle Deputazioni, dalle Agenzie e 
persino dalle Espositure portuali. Contro 
qualsiasi ingerenza da parte di queste 
Ultime nei processi disciplinari, la Lega 
dei capitani eleva la sua protesta; per- 
chè le Fspositure sono molto spesso rette 
pon da personale addetto all’ammi- 
nistrazione portuale e sanitaria, ma da 
semblici guardie di finanza, che di Que- 
siioni marittime nulla affatto s' intendo- 
n0,€ che di conseguenza non hanno l' a- 
bilità necessaria Der condurre processi 
disciplinari contro capitani od ufficiali. 
Questo, per ciò che riguarda i rilievi pre- 
liminari. Ma la Lega chiede inoltre che 
le decisioni emanino in avvenire, in pri- 
ma, istanza, solo dai Capitanati di porto; 
e non anche (come finora avviene) dalle 
Deputazioni e dalle Agenzie, perchè solo 
i giudizi emessi dai Capitanati possono 
dare affidamento di competenza e di cor- 


rispondente applicazione della legge, non 
così invece quelli emanati dagli organi 
subalterni dell'autorità portuale, i qQua- 
li, con gildizi erronei, non solo danneg- 
Siano in Ogni riguardo la classe dei ca- 


pitani, ma possono altresì prevenire si- 
nistramente l’autorità giudiziaria, chia- 
mata a decidere sulle eventuali pretese 
di diritto civile scaturienti dal fatto che 
diede origine al processo disciplinare. 

Concludendo, quindi, la Lega. chiede 
che dall'assunzione dei rilievi prelimi- 
nari sieno escluse le Espositure, e che a 
giudicare in prima istanza sieno chiama- 
ti solo i Capitanati di porto. 


—s 


Perla prossima riunione di trotto a Montehello 
Un’ innovazione 


Fra giorni seguirà la pubblicazione 
delle proposizioni per la prossima riunio- 
ne di corse al trotto, che comprende sette 
giornate, e precisamente: il 5, 8, 12, 15, 
19, 22, 26 settembre. 

I premi complessivi importano corone 
85.000; e, a quanto si afferma, nuovi cri- 
teri sportivi furono presi come base nella, 
compilazione delle proposizioni. 

Intanto, d'una innovazione sappiamo: 
ed è la introduzione dello «start ideale». 

Che cosa è questo «start», questa par- 
tenza «ideale»? 

Oltre lo «starter» principale, nelle cor- 
se con rese di distanza, «handicaps», vi 
saranno tanti altri «starters» quante sa- 
ranno le distanze, sicchè ogni gruppo 
di cavalli e, quando non ve ne sia più 
di uno, ogni cavallo sarà sorvegliato di- 
rettamente da vicino. Ognuno di questi 
«starters» secondari avrà pieni poteri co- 
me e quanto lo «starter» principale: po- 
trà, infliggere ammonizioni, multe ecc. 
Ciascuno di essi, poi, ha a portata di 
mano un apparato elettrico che mette 
capo a una soneria centrale, unica per 
tutti e normativa anche per il totalizza- 
tore. Solamente quando i vari «starters» 
premano contemporaneamente sui bot- 
toni dei campanelli elettrici, e cioè quan- 
do ognuno di essi ritiene che il gruppo di 
cavalli od il cavallo alla sua sorveglian- 
za affidati siano nel giusto punto asse- 
gnato e rivolti in direzione della corsa, 
allora la soneria elettrica. squilla e la 
partenza. contemporanea di tutti i ca- 
valli avviene. Lo «starter» principale 
nelle corse «handicaps» a «start ideale» 
avrà il compito di ispezionare la linea di 
partenza, impartire gli ordini agli altri 
«starters» e dirigere il buon ordine ge- 
nerale. 

Con l'introduzione dello «start ideale», 
già adottato sulle piste maggiori, come 
Vienna e Milano, la Direzione della So- 
cietà delle Corse ritenne, e noi siamo pu- 
re del suo avviso, di tutelare maggior- 
mente gli interessi degli scommettitori 
per evitare possibilmente che si ripetano 
casi alla «Epine Kuser» o simili. Ed in- 
vero con il nuovo sistema di «start», qua- 
lora tutti gli «starters» sieno consci del 
proprio dovere, dovrebbe essere quasi 
escluso che un cavallo, o meglio il suo 
guidatore, possa approfittare (rubare!) di 
decine di metri in partenza, ingannando 
per tal modo, oltre i suoi concorrenti, i 
giuocatori delle prove successive che ri- 
mettono la fiducia sul-cavallo visto ar- 
rivare primo nella prova antecedente. 

E questa è la vera istoria di «Epine 
Kuser», che allo «start» della prima pro- 
va partì con vantaggio di'30 a 40 metri, 
e vinse ciononostante sotto la frusta e 
sfinita, del che il pubblico profano non 
si accorse. In prova di ciò sta il fatto 
che diversi giuocatori si presentarono al 
giudice d'arrivo dopo la prima prova di 
«Epine» e protestarono per l'avvenuto 
«start», per modo che il giudice d’ arrivo 
si trovò costretto di cambiare lo «star- 
ter» addetto ad «Epine Kuser» nelle pro- 
ve successive, avendo pure esso consti 
tato il vantaggio di una quarantina di 
metri presosi da Gallo. 

Se «Epine Kuser» nella prima prova 
fosse partita al suo posto, non sarebbe 
arrivata nè prima nè piazzata: il tempo 
stesso di 1.26 con pista fangosa è un 
mito, e per tal modo non avrebbe trova- 
to aderenti nelle prove successive e si 
sarebbe risparmiato .il penoso incidente 
dell’ ultimata giornata di primavera. 


— son 


Allo Sferisterio triestino 


Ieri, alla seconda. giornata del giuoco 
del pallone, non mancarono gli appas- 
sionati e i conoscitori. Il nuovo giuoca- 
tore Bilenchi, che ieri rinnovò a Trieste 
il suo debutto quale «battitore», confermò 
la nomea di valentissimo che lo aveva 
preceduto. Leone. Corsi, che nella se- 
conda partita funse da «battitore», fu 
quanto mai abile, gincchè battè con slan- 
cio e generosità tutti i palloni alla più 
giusta misura, dando così agio agli av- 
versari Bilenchi, Belloni e Lazzeri di po- 
terli alla loro volta ribattere in bellissi- 
ma-forma. Parecchi furono i palleggi du- 
rante i quali il pallone rimase parecchi 
istanti in aria sempre battuto e ribattuto, 
fino a che entravano in campo 0 Berardi 
o Belloni, che con le loro rimesse a tem- 
po «volavano» il pallone e si assicurava- 
no il punto. Il Bilenchi fu il «battitore» 
della prima e della seconda partita, e 
fu instancabile. Il Lazzeri, «battitore» 
nella prima partita e «spalla» nella se- 
conda, disimpegnò molto bene il suo mu- 
nere, e quale «battitore» soddisfece pie- 
namente. Il giuocatore Morandi, che non 
potè giuocare per un'improvvisa indis- 
posizione, fu sostituito dal Pucci, che 
tentò alcuni colpi difficilissimi. 

Il risultato delle partite fu il seguente: 
nella prima rimasero vincitori i «rossi», 
con quatiro giuochi; nella seconda vinse- 
ro pure i «rossi», con due giuochi. 

Oggi saranno giuocate due partite. La 
prima dai «rossi» Bilenchi, Corsi e Bel. 
Joni, contro gli «azzurri» Lazzeri, Berar- 
di e Morandi; la seconda da Corsi, Be- 
rardi e Lazzeri, «rossi», contro Bilenchi, 
Belloni e Morandi. Giocatore di riserva 
sarà il Pucci, 

Lo Sferisterio sarà aperto alle 5 pom.; 
il giuoco incomincerà allo 5.45, 


—_se_ 


LO SCIOPERO DI AIBUSSINA 


L'episodio delle revolverate 


Sul fatto di Aidussina, del quale c'in- 
formò un telegramma pubblicato nel «Pìc- 
colo» di ieri, il «Corr. Bureau» comunica 
la versione seguente: 

«Ieri nel pomeriggio l’organizzazione 
operaia d’'Aidussina tenne un comizio per 
discutere sullo sciopero degli addetti al 
filatoio, che dura già da sette settimane. 
All’adunanza pronunciarono discorsi il 
dott. Giuseppe Mandic e Giovanni Jaklic 
di Trieste, Infine l'assemblea deliberò di 
recarsi dinanzi alla fabbrica, per udire 
la risposta della direzione della fabbrica 
alle domande avanzate, Gli operai, a cui 
s'erano uniti elementi estranei da Trie- 
Ste - vi si sarebbero trovati 50 triestini (2) 
si portarono in numero di 300 o 400 al 
filatoio, dinanzi all’abitazione del diret- 
tore Amman. A questo punto le varie 
narrazioni si contraddicono. L'Amman 
dice d'essere andato incontro agli operai 
e d'aver. constatato subito un atteggia- 
mento minaccioso da parte loro. Egli si 
ritirò nella propria abitazione, ed allor- 


chè - aggiunge - un gruppo di circa 50|passarono sette settimane di 
incominciò a bombardare conlinoperosità. 


operai 


‘a vendite non 


pietre la sua casa, egli sparò dal primo 
biano due colpi in aria. Ma un altro gruppo 
di di operai frantumava in quel mentre 
circa 100 lastre della fabbrica. Tutto ciò av- 
venne in pochi minuti e quando i gen- 
darmi, avvisati da terzi, sì presentarono 
sul luogo, la folla stava già ritirandosi. 
Ciononostante «i gendarmi dispersero i 
dimostranti. L'operaio Antonio Furlan, 
addetto al filatoio, fu leggermente ferito 
alla mano da un proiettile che la sfiorò, 
ed il segatore Luigi Repic riportò una fe- 
rita all’avambraccio. Ambedue le ferite 
sono - a detta dei medici - di natura del 
tutto leggera. 

«Il dirigente del capitanato distrettuale 
di Gorizia, cons. aulico Attems, ha inter- 
Togato personalmente i due feriti. Essi 
dichiararono che il direttore Amman 
sparò subito il primo colpo contro gli 
operai che si avanzavano e senza che 
questi neppure avessero avuto il tempo 
di esporgli i motivi della loro venuta di- 
nanzi all’opificio. Con questo colpo Amr 
man ferì il Furlan a dicci passi di di- 
stanza. Gli operai, di ciò indignati, am- 
mettono di essersi rivolti poi contro il 
direttore e suo figlio». 


In una successiva edizione il «Corr. 
Bureau» aggiunge le seguenti informa- 
ZIONI: 

«Il direttore avrebbe sparato ancora un 
colpo immediatamente dinanzi alla sua 
abitazione ed altri quattro colpi dalla fi- 
nestra del primo piano, colpendo il sud- 
detto Repic. Appena allora - sempre se- 
condo le indicazioni degli operai - la fol- 
la esacerbata sì sarebbe avventata con- 
tro Ja fabbrica ed avrebbe infranto le fl- 
nestre, restando in tale incontro  dan- 
neggiata anche la conduttura elettrica. 

«Il danno non è ancora accertato, es' 
sendo possibile che le grosse pietre ca- 
dute nell'interno abbiano danneggiato 
anche le macchine. 


«Il dirigente del Capitanato distrettua- 
le di Gorizia, consigliere aulico conte 
Attems, appena avuta la comunicazione 
telegrafica dei fatti di Aidussina, vi man- 
dò ancora nel corso della notte tutta la 
gendarmeria disponibile e si trovò sta- 
mane sul luogo, dove il dirigente del 
Giudizio distrettuale cons. Dougan iniziò 
l'istruttoria. Anche la gendarmeria pro- 
segue nelle indagini. Non si operò sinora 
alcun arresto», 


Da Aidussina. 


Ci furono trasmessi poi ulteriormente 
questi particolari: 

«Gli operai avevano presentato un me- 
moriale alla società proprietaria dello 
stabilimento chiedendo aumento di mer- 
cedi e l’allontanamento di due impiegati 
sulla condotta dei quali muovevano la- 
gno. Gli operai chiedevano il 20% di au- 
mento sulle mercediì, le operaie il 10%, 
rilevando che con le mercedi attuali non 
potevano continuare, poichè le donne ave- 
vano una paga giornaliera da cor. 1 a cor. 
1.20,.gli uomini da cor. 1.70 a 2.20. La di- 
rezione dello stabilimento non accolse 
nessuna delle domande avanzatele, e gli 
operai, che sono oltre 400, la maggior par- 
te organizzati in una organizzazione na- 
zionale slovena, sette settimane or sono 
si misero in isciopero. Varie pratiche fat- 
te susseguentemente dal sig. Reier, che 
aveva assistito gli operai nella presenta- 
zione del memoriale, e dal presidente del- 
l'organizzazione accennata, presso la di- 
rezione dell’opificio, a nulla approdarono 
e lo sciopero continuava stazionario. 

«Domenica, dopo un comizio, gli oporai 
si recarono dinanzi alla fabbrica in for- 
ma dimostrativa,‘e qui successe l’episo- 
dio telegrafatovi. Dall’interno della fab- 
rica vennero sparati contro i dimostran- 
ti alcuni colpi di rivoltella, quanti esat- 
tamente non si sa. Due degli operai rima- 
sero feriti abbastanza gravemente, altri 
due lievemente. Gli operai alla loro volta 
lanciarono sassi, mandando in frantumi 
le lastre dell’opificio. La gendarmeria 
intervenuta potè respingere i dimostranti 
e provvedere al trasporto ed alla medi- 
cazione dei due feriti più gravi; asso- 
dando poi che a sparare era stato il di- 
rettore della fabbrica. Questi afferma di 
avere sparato soltanto quando si vide as- 
salito a sassate con serio pericolo per sè 
e perl’opificio. Gli operai invece sostengo- 
no ch'’essi facevano soltanto una dimostra- 
zione ostile con grida, e che lanciarono i 
sassi soltanto dopo che vennero sparati i 
colpi di rivoltella. Durante la giornata 
d'oggi (ieri) la gendermeria fu costante- 
mente in moto per accertare i fatti. In 


{paese regnava perfetta calma. Lo stato 


dei feriti è soddisfacentissimo. 


Alla Direzione del filatoio, 


che ha sede nella stra città, ci furono 
date le informazioni seguenti: ; 
«Al filatoio di Aidussina, che - come è 
noto - è stato fondato con capitali trie- 
stini e che esisto da 83 anni, sono occu- 
pati circa 500 operai e operaie. Lo scio- 
pero scoppiò il 7 giugno e dura oramai 
da sette settimane. Gli operai chiedeva- 
ho il licenziamento del vice-direttore e di 
un altro impiegato, chiedevano la riam- 
missione di due operai, che s'erano H- 
cenziati e infine domandavano aumenti 
di mercede, varianti dal 10 al 20 per cen- 
to, a seconda delle categorie. La direzio- 
ne era disposta a riprendere i due operai 
licenziatisi ma non poteva’ accogliere la 
domanda di licenziamento del vice-diret- 
tore e dell’impiegato; perchè non giusti- 
ficata. In quanto all'aumento delle mer- 
cedi la direzione nei limiti del possibile, 
è venuta sempre incontro ai suoi operai, 
aleuni dei quali lavorano nello stabili- 
mento da oltre un ventennio. Nel. caso 
presente la direzione non potè, con rifles- 
so; alla grave crisi che attraversa l’indu- 
stria cotoniera, aderire all'aumento. E 
qui si deve rilevare che quasi tutti i 
grandi cotonifici della Germania e del- 
l'Inghilterra hanno ridotto l’esercizio di 
uno o due giorni alla settimana, mentre 
quello di Aidussina, ha continuato rego- 
larmente la sua attività, assoggettandosi 
rimunerative, non corri- 
spondenti, cioè, agli alti prezzi del coto- 
ne greggio. Sotto questi auspici un au- 
mento delle spese di esercizio era asso- 
lutamente impossibile. La. direzione fece 
comprendere agli scioperanti Queste cri- 
tiche condizioni dell'industria cotoniera 
e li invitò più volte, nel loro stesso in- 
teresse, a riprendere il lavoro: fu tutto 
inutile. Alcuni operai volevano bensì ri- 
prendere il lavoro ma non si arrischia- 
Vano per timore di rappresaglie. E così 
completa 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


«Domenica gli operai tennero un co- 
mizio, dopo il quale uscirono proferendo 
mrfnaccie. Ai cinquecento operai del fila- 
toio s'aggiungero altre centinaia di conta- 
dini, e così in circa un migliaio di persone 
assalirono la fabbrica, (che è un vasto e 
imponente edificio a tre piani sulle rive 
del Frigido), rompendo le vetrate. Sul 
luogo non c’era, neppure un. gendarme. 
Poi assalirono la casa del direttore sig. 
Amman, uno svizzero, che si difese spa- 
rando in aria due colpi di rivoltella. Vi 
fu qualche ferito, non sappiamo ancora 
se dai colpi di rivoltella o dai sassi che 
Ttimbalzavano sugli assalitori. Si telegrafò 
a Gorizia e a Trieste. Il sig. Luogotenen- 
te ‘ordinò al Capitanato distrettuale di 
Gorizia di mandare ad Aidussina un rin- 
forzo di gendarmeria, e per l'inchiesta si 
è recato colà il conte Attems». i 

* 


Il filatoio di Aidussina fu fondato a 
Trieste nel 1826; nel 1870 fu convertito 
in società per azioni. La fabbrica, che due 
anni fa fu ingrandita, può mettere in 
azione 25.000 fusi. I suoi filati sono ricer- 
cati nel Levante e nella Dalmazia. L'at- 
tuale presidente è il cav. Leopoldo Brun- 
ner che in questi giorni si trova a 
Vienna. 


II codimento della piattaforma del ,Neltune® 
Il bagno è chiuso fino a nuovo ordine 


Il bagno «Nettuno» di Muggia, in cui 
l’altra sera si verificò il crollo della piat- 
taforma (terrazza) ‘centrale, è stato chiu- 
so dall'autorità fino a nuovo ordine. Ieri 
si recarono sul luogo, oltre alcuni organi 
della polizia di Muggia, una commissio- 
ne di funzionari di quel Municipio e 
una commissione del Governo marittimo 
di Trieste, per i dovuti rilievi. Per asso- 
dare eventuali responsabilità penali. del 
costruttore e dei proprietari del bagno, 
farà pure un sopraluogo una commissio- 
ne giudiziaria del Giudizio! di Capodi- 
stria. + 

Molti che ieri si recarono al «Nettuno», 
Titenendo di fare il bagno, trovarono lo 
stabilimento piantonato da guardie € 
seppero che sino a nuov'ordine lo stabi- 
limento è chiuso al pubblico. Anche i 
piroscafl che prima approdavano alla 
terrazza del «Nettuno», ebbero ordine di 
otmeggiarsi al molo di Muggia. 

Un nostro «reporter» recatosi sul luo- 
go ieri potè constatare la portata dal 
crollo avvenuto. Più ‘che di crollo, si trat- 
ta di cedimento. La piattaforma della 
terrazza, proprio nel mezzo, fra il buffet 
e il mare, si avvallò per una superficie 
dì circa un centinaio di metri. Nel cen- 
tro di questo avvallamento, tre tavole 
dell’impalcatura si spezzarono e fu nella 
buca formatasi in quei punto, che cad- 
dero alcune signore e alcuni bambini. 
Testimoni oculati dicono che uno di que- 
sti piccini, il figlio d'un ufficiale dell’e- 
sercito a.-u., rimase ferito gravemente 
alla faccia; un altro ebbe l’omero slo- 
gato: ciò che l’altra sera non fu possì- 
bile assodare, data la confusione sorta 
e dato anche il fatto che non furono me- 
dicati presso alcuna istituzione pubblica. 
La parte della terrazza verso mare, là 
dove l’acqua è più profonda, resistette 
fortunatamente al crollo, Altrimenti cer- 
to si sarebbero dovuti a quest'ora deplo- 
rare degli‘annegati. È 

Vecchi carpentieri e tecnici dei Cantie- 
ti San Marco e San Rocco, con i quali il 
nostro «reporter» parlò, gli dissero che 
causa: del crollo doveva essere stata la 
difettosa costruzione delle fondamenta, 
essendosi trascurato di legare le palafit- 
te con diagonali e tiranti. 

Il proprietario e costruttore del bagno, 
sig. Giuseppe Miniussi, col quale anche 
il nostro «reporter» parlò, sorvolando su 
eventuali. mancate. precauzioni al mo- 
mento della costruzione, fece risalire la 
causa del cedimento allo straordinario 
numero di persone che si trovava sulla 
terrazza in quel momento. Per imbarcar- 
si sul piroscafo, molti gitanti erano ve- 
nuti da Muggia, siechè sulla piattaforma, 
oltre i numerosi bagnanti, c' erano anche 
moltissime altre persone. 

Secondo il Miniussi, dal fatto del crollo 
solo una ragazza e due fanciulli rimase- 
ro feriti; gli altri riportarono contusioni 
e scalfitture, nel precipitarsi fuori dello 
spazio che veniva meno, e nell’ urtare 
contro i tavoli e le seggiole del «buffet»; 
cosa che fu confermata anche dal diret- 
tore di questo, Ernesto Amadi. 

Sia stata questa la sola causa del 
crollo, a noi sembra che le responsabi- 
lità istessamente sussistano, poichè era 
dovere del proprietario del bagno o di 
chi per lui, d'impedire che sulla terraz- 
za affluissero persone in quantità mnag- 
giore di quante questa ne potesse s0p- 
portare. Ad ogni modo, vogliamo sperare 
che per l'avvenire maggiore oculatezza 
verrà esercitata da chi di dovere, nel ri- 
Jasciare licenze e nel far rispettare le più 
semplici norme stabilite a salvaguardia 
della sicurezza corporale e della vita del 
pubblico. 


—_s—tm 


Adunanze sociali. La Società dei filar- 
monici terrà stasera alle 8 il congresso 
generale ordinario, nella sala del Con- 
servatorio «Tartini», via Giosuè Car- 
ducci 28. All'ordine del giorno stanno la 
relazione sociale e l’ approvazione del bi- 
lancio, e l'elezione della rappresentanza 
sociale. È 

* La Lega tra fornai terrà un congres- 
so straordinario giovedì 29. corr., nella 
sede sociale, via Boschetto 5. All’ ordine 
del giorno stanno: la legge protettrice 
dei fornai al Parlamento di Vienna e le 
elezioni suppletorie delle cariche vacan- 
ti nella Direzione. 


Il caso delle infermiere dell’ Ospedale. 
E' tuttora pendente l'inchiesta avviata 
dalla Presidenza dell’Ospedale sul caso 
delle quattro infermiere che furono colte 
mentre uscivano dall’ Ospedale con ci- 
barie. Sicchè non è esatta la voce che 
sieno stati pronunciati altri licenzia- 
menti. 

Come abbiamo rilevato, il caso delle 
quattro infermiere accennate è molto 
meno grave di quello della F., che fu li- 
cenziata sul momento; ed è quindi pro- 
babile che in loro confronto non ci sarà 
bisogno di un provvedimento tanto grave. 

Importa, invece, molto più che 1’ episo- 
dio penoso sia preso a punto di partenza 
per quella riforma dell'intero servizio di 
assistenza dell’ Ospedale, che da molto 
tempo è reclamata dai medici dello sta- 
bilimento e dall’ opinione pubblica. 

Società Alpina delle Giulie. Le iscrizio- 
ni per il congresso degli alpinisti italia- 
ni, presso la Sezione di Verona del Club 
Alpino Italiano (5-11 settembre 1909), si 
accettano fino al 29 corr., ore 9 pom. 
nella sede dell’ Alpina delle Giulie, via 
del Ponterosso 5. L’interessante pro- 
gramma di questo congresso comprende 
varie salite ed escursioni, fra le quali la 
salita del Monte Baldo ed una gita sul 
Lago di Garda. 

Associazione Giovanile triestina. La 
marcia podistica dell'A. G. T., alla quale 


‘presero parte tutti i sedici inscritti, riuscì 


sotto tutti gli aspetti. Partiti sabato sera 
alle 10.50 da Trieste, i nostri giovanotti 


compirono tutto il percorso tra la più 
schietta allegria, al canto di inni patriot- 
tici, e‘ senza che si verificasse alcun in- 
cidente spiacevole. Dopo una fermata di 
40 minuti a Monfalcone, ove alcuni ami- 
ci avevano preparato una cordiale acco- 
glienza, ed una fermata di mezz'ora a 
Pieris, la squadra giunse, senza dare al- 
cun segno di stanchezza, ad Aquileia alle 
7.20 del mattino di domenica, accolta dal 
segretario del Circolo «La giovine Aqui- 
leia». Dopo aver partecipato a tutti i fe- 
steggiamenti, verso le 7 di sera i podisti 
abbandonarono Aquileia, recandosi, par- 
te a piedi parte con uno «scaler» gentil- 
mente offerto, a Villa Vicentina, ove tutti 
insieme presero posto in ferrovia, affra- 
tellati ai podisti che avevano preso par- 
te al Fortior indetto dall’«Edera Spor- 
tiva». Diresse la marcia il sig. Bruno 
Ferluga, che volle ancora una volta pre- 
starsi alla buona riuscita di queste mar- 
cie tanto utili ai giovani, ad onta che, 
per sue circostanze private, abbia dovuto 
ritirarsi dalla Direzione dell'A. G. T. 

Posta per la marina da guerra a-u. Le 
spedizioni di posta-lettere per le navi da 
guerra a.-u. «Arcid. Carlo» e «Pandur» 
verranno inoltrate dall’ Ufficio postale di 
Trieste a Zante il 31 corr. alle 7.25 ant. 
col diretto della Meridionale, ed il 1. ago- 
sto alle 10 ant. col piroscafo del Lloyd, 
col quale mezzo inoltrerà nello stesso 
giorno anche le spedizioni di posta-let- 
tere per le navi da guerra a.-u. «Arcid. 
Federico» ad Argastoli e «Arcid. Ferdi- 
nando Mass.» a Patrasso, 

Una linea d'omnibus per la Lanterna. 
Una impresa cittadina attiverà da oggi, 
in via di esperimento, un servizio di 
omnibus dall'angolo della via del Pro- 
montorio (riva Grumula) ai bagni presso 
alla Lanterna. Il servizio verrà mantenu- 
to (tempo permettendo) ogni giorno dalle 
7 ant. alle 7.30 pom. 

Givico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà domani in vendita gli oggetti non 
preziosi della gestione N. 124 assunti nel 
mese di novembre a biglietto giallo, e 
precisamente dal N. 126800 al N. 128800. 

Convegni sociali. Il concorso fra dilet- 
tanti macchiettisti bandito dal Club «To- 
sca», domenica, ottenne magnifico risul- 
tato, così per la grande partecipazione di 
invitati che per lo svolgimento del pro- 
gramma della festa. S’'erano inscritti 
quattro concorrenti. La giuria ha asse- 
gnato i premi nel seguente ordine: I pre- 
mio (medaglia d’oro) al sig. Giglio Al- 
cione; II premio (medaglia d' argento do- 
rata) al sig. Vincenzo Cherri; III premio 
(medaglia d’argento) al sig. Pino Pini; 
menzione onorevole al sig. Domenico 
Balbi. Accompagnava le macchiette il 
valente maestro sig. Olimpio Della Libe- 
ra. Indi seguirono animatissime le 
danze. 

* La serata di magia moderna sostenu- 
ta dal sig. Antonio Molini, coadiuvato 
dal suo allievo signor Cattarinich, riuscì 
lersera brillantemente. A programma fl- 
nito il sig. Antonio Molini fu regalato da 
parte della Direzione del Circolo d'una 
bellissima mazza con impugnatura d’ ar- 
gento e dedica. Si danzò in fine sino alle 
2 del mattino. 


* Domenica sul teatrino dell’ Unione 


corale triestina», la Compagnia filodram- 
matica «Giovanni Emanuel» rappresentò 
quattro lavori di Antonio Pittani, e pre- 


cisamente «Nella pania», «Nozze tristi», | È 


«Amor maledetto» e la farsa «In zerca 
de un cor», che ottennero un caloroso 
successo. I bravi dilettanti signorine M. 
Tramontini, A. Lucovich, A. Pacor, L. 
Stancich. e P. Weissenfeld, ed i signori 
G. de Furlani, E. Willini, G. Voga, P. Vi- 


celli, E. Tolama, e T. Maculus furono|® 


molto anplauditi. Prossimamente la. com- 
‘pagnia darà la sua duecentesima rappre- 
sentazione, eseguendo la commedia in tre 
atti di Antonio Pittani: «La tassa sui 
celibi». 

* Domani sera alle 9, all'«Hotel Mon- 
cenisio», seguirà la premiazione della 
corsa internazionale per il Campionato 
triestino bandita dalla Società ciclistica 
«Liberi e Forti». Alla premiazione sono 
invitati tutti î corridori che parteciparo- 
no alla gara, i rappresentanti delle loro 
società e i membri della giuria. 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 17 al 24 cor. furono de- 
nunciati 19 casi di morbillo, 17 di per- 
tosse, 3. di scarlattina, 3 di difterite e 
croup e 3 di febbre tifoidea. Morirono 2 
di morbillo. 

Emigranti che rimpatrianò. Col piro- 
scafò «Argentina», dell’«A.-A.», al coman- 
do del capitano A. Cherubini, arrivato 
ieri in giorni 18 di viaggio da Nuova 
York, Napoli e Patrasso, arrivarono 191 
passeggeri, la maggior parte emigranti 
di ritorno, che proseguirono per i loro 
paesi dell’ interno. 

* Con il piroscafo inglese «Carpathia», 
della «Cunard Line», capitano (C. A. 
Smith, pure: da Nuova York e Napoli, ar- 
rivarono qui 338. passeggeri, in gran par- 
te emigranti sudditi ungheresi, che pro- 
seguirono con ferrovia per Fiume, 


se 


UN IDILLIO FINITO MALE 


Accompagna la sorellina in convento e scappa 
con l'amante a Venezia 


Nei primi mesi dell’anno in corso, Gia- 
como Possar, abitante in via del Campa- 
nile N. 11, decideva d'accordo con i suoi 
famigliari d'internare per qualche tempo 
una delle figlie, Lucia, di 10 anni, in un 
convento di Volosca. Esaurite tutte le 
pratiche, il 14 marzo p. s. il Possar fece 
partire la piccola Lucia, affidandola alla 
figlia maggiore, Giovanna, di 17 anni. 
Questa, secondo gli ordini del padre, a- 
vrebbe dovuto ripartire per Trieste su- 
bito dopo aver lasciato la ragazzina in 
convento; invece, tre giorni passarono e 
Giovanna non era peranco ritornata. Im- 
pressionato, il Possar scrisse alla supe- 
riora del convento, chiedendone notizie, 
e ne ottenne subito in risposta che la 
piccina era stata effettivamente conse- 
gnata dalla sorella, ma che questa era 
partita poco dopo da Volosca. 

Dalla risposta della madre superiora 
il Possar apprese inoltre che la figlia si 
era... dimenticata di consegnare un pic- 
colo importo ch'egli le aveva consegnato 
per lasciarlo alla piccina. Dove era an- 
data a finire la ragazza? Il povero padre 
fece cento pensieri. Fra altro pensò che 
la figlia si fosse fermata a Fiume e scris- 
se a quelle autorità supplicandole a far- 
ne ricerca. Ma la, figlia, a Fiume, non 
c'era: vi era stata per alcuni giorni, ma 
poi era partita per ignota destinazione.... 

Passarono, però, alcuni giorni, ed il 
Possar ricevette la visita di un giova- 
notto, Mario Denipoti, il quale lo avver- 
tì che la ragazza si trovava a Venezia 
in compagnia di tale Guido Rutter, di 28 
anni, ammogliato con figli, abitante a 
Trieste in piazza della Valle N, 2. 

— Mi cortegiavo da ‘un pezzo su fia - 
continuò il Denipoti - e, siccome savevo 
benissimo che la se la intendeva col Rut- 
ter, mi li sorvegliavo sempre. In quel 
giorno che la gaveva de partir con la so- 
rela, go scoperto che el Rutter el saria 
andado con ela. Alora mi go deciso de 
seguirli, per continuar a sorvegliarli, ma 
disgraziatamente me xe nato un bruto 
contrattempo.... - 


COMUNICATI *) 
N. 1416. 


Avviso di concorso. 


Sono da coprirsi due posti di guardie 
municipali. 

I concorrenti, di sudditanza austriaca, 
dovranno avere le seguenti qualifiche: 
essere di sana e robusta complessione fi- 
sica; dell’ età non inferiore di 24 e non 
superiore di 40 anni; di saper leggere e 
scrivere in modo da poter estendere un 
rapporto; di comprovare la buona con- 
dotta. 

L’onorario d'ogni guardia è di cor. 960 
annue, più cor. 80 d’indennizzo di mon- 
tura con due quinquenni di annue cor. 
60 l'uno. 

Riflettentì vorranno presentare le loro 
offerte al Municipio a tutto 5 agosto p. v. 

DAL MUNICIPIO D'ISOLA 


li 19 luglio 1909. 
Il Podestà: @. Ulcigrai, m. p. 


N. 1494. ; 
AVVISO DI CONCORSO. 


Si è reso vacante il posto di comandan- 
te di queste guardie municipali. 

Per l'ammissione a questo posto si ri- 
chiedono le seguenti condizioni: 

1. La cittadinanza austriaca. 

2. Il certificato di buona condotta. 

3. L’età non minore di 24 e non supe- 
riore ai 45 anni. 

4. Una sana e robusta costituzione fi- 
sica. 

5. La conoscenza della lingua italiana 
e tedesca tanto nel parlare che nello 
scrivere. 

6. La prova d'una sufficiente pratica 
nel servizio di polizia. 

Avranno la preferenza quelli che hanno 
servito nell’I. R. Armata, nell’I. R. Gendar- 
meria oppure in un corpo di guardie di 
pubblica sicurezza. 

L'annuo onorario è di cor. 1200, più 
cor. 100 indennizzo di montura con due 
quinquenni di annue cor. 60 l'uno. 

I concorrenti vorranno presentare le 
loro offerte al Municipio a tutto 10 Ago- 
sto p. V. 


DAI: MUNICIPIO D'ISOLA| 
li 26 Luglio 1909. 
Il Podestà G. Ulcigrai, m. p. 


Lee oi 
SANATORIO del dott. LUITHLEN 


Vienna VIII Awerspergstrasse 9. 
Conduttore medico direttore doceàte Dr. Fede 
rico Luithien, — Assumesi qualunque operazione 
Si curano le malaitie cutanee, della vescica e 
delle reni. Libera scelta del medico. — Medici 
che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 


Etbene signora- che cosa ho detto? 


Io vedo, lei stupisce, ed io ne sono 
Ss felice! Sì, Sodener genuine di Fay! 

Esse strozzano in tal modo un raf- 
& freddore che è quasi un piacere es- 
g sere ammalati. - La signora ride» 
@ Ebbene, un piacere non è. Ma lei ha 
g ragione ed io la ringrazio per il 
buon consiglio: Le pastiglie mine. 
g rali Sodener di Fay mi hanno fatto 
j realmente bene e d'ora in poi non 
“mancheranno mai nel mio bagaglio 
fi in viaggio. Le pastiglie Sodener ori- 
ginali di Fay si trovano in tutte le 
farmacie, drogherie e negozi di 
r&w acque minerali a cor. 1.25 la scatola, 
Vendita all’ingrosso presso F.co Moll, Trieste 
Rappresentanza generale per l'Austria-Una 
gheria: W. Th. Gunizert, Vienna, IV/2; 
Grosse Neugasse N. 17. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarde 
alla forma quanto al contenuto e non assume ficuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla leggo, 


Denti artificiali 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 G. Tuscher 


Via della Casorma 13, II Bu 
INFERMERIA TREVES 


(COMPAGNIA D’INFERMIERI) 
fondata da Elio Treves nel 188% 


Telefono 345 Sempre aperta 
Dispone d’abili infermieri d'ambo i sessi per 
l'assistenza a domicilio. Trasporta ammalati 
con proprio materiale, Fornisce poltrone a 
ruote pei convalescenti che vanno a villeggiare 
ecc, Tariffe modicissime. Poveri gratuitamente 

Sede; Beccherie .D7 


Importante fabbrica CALZATURE 
cerca VIAGGIATORE stabile, 


perla DALMAZIA e CARNIOLA, Indispensabile 
persona del ramo con perfetta conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca ed eventualmente slo- 
yena. Offerte con referenza e possibilmente 
anche fotografia inviare sub: 
«Tiichtiger Reisende 14» al «Piccolo». 


CEECASI 


Rappresentante abile, serio, 


per l’arlicolo giocattoli. Offerte sub «VW. E. 3238» 
inviare a Rudolf Mosse, Vienna L 
Scilerstàtte 2. 


Signorina 
Corrispondente italiano e tedesco, 
contabile e dattilografa, a preferenza 

se già pratica di scrittoio. 
trova pronto impiego. 
Giovanni Sivitz, Machiavelli 80 


= — Tr nn] 


Cercasi Medico-Chirurco 


disposto assumere successione per 
continuazione gabinetto Dentistico. 


una casa [farmacia] 


d’ un piano, con pianoterra, 
orto e cortile, 
Rivolgersi ad À. KOSOVEL a TOMAT. 


‘correre. sul 


Guess: 
ci 


IL PICCOLO, pag. IV, 27 Luglio 1909, N. 10056. 


È del contrattempo del giovanotto il 


nostro giornale ebbe già ad occuparse- 
ne. Egli fu arrestato il giorno 20 marzo 
a Fiume, mentre passesgiava sulla riva, 
truecato con una folta barba. Le guardie 
s'erano accorte che la barba era finta e 
lo invitarono a seguirle alla polizia. Il 
Denipoti concluse che se non lo avessero 
arrestato egli avrebbe impedito ai due 
di allontanarsi da Fiume per altra dire- 
zione che non fosse @uella di Trieste. 
Il Possar scrisse immediatamente «al 
ore di Venezia, informandolo delle, 
cosa; a invitandolo a far .rimpatriare la 
Ma i due innamorati si tenevano 
o bene nascosti e la Questura non 
cì a riniracciarli che il 22. maggio 
n. La coppia aveva preso alloggio 
so tale Veneranda Cinat, in calle 
legheria N. 5324. Appena scoperto il 
do, il quetore avvertì telegraficamente 


uno stato ù 
sca e fiorente giovinezza più nulla rima- 
neva! Bra diventata tutta ossa ‘e pelle; 
era invecchiata di parecchi anni! 

La ragazza narrò di aver ceduto alle 
insistenti preghiere dell'innamorato, il 
quale le aveva promesso uno splendido 
avvenire, Ma, ihvece, quando ebbe impe- 
gnato tutto e non potè più sopperire ai 
bisogni suoi e del Rutter, questi giunse 
fino ‘al punto di pereuoterla! 

Ti Possar, col cuore sanguinante, ri- 
condusse la figlia a Trieste, e poi de- 
nunciò il Rutter alla polizia, Questi ri 
mase ancora a Venezia, ma in questi 


i giorni ritornò a Trieste e ierlaltro la po- 


lizia si recò ad arrestarlo, avendo egli, 


ì.col condurre seco la ragazza, commesso 


il crimine di ratto di minorenne, Egli 


i megò recisamente di aver ‘influito sulla 


giovane acchè non tornasse alla casa 
paterna e negò pure energicamente di 


‘ essere vissuto a spalle di lei. Ma fu trat- 


tenuto. 

* Il Rutter era ricercato anche per a- 
ver venduto alcuni libri consegnatigli dal 
signor Silvio Carpenè, impiegato, abi 


- tante in via del Farneto N. 40, il 30 ago- 


sto del 1907. Il Carpenè aveva impre- 
stati a lui le «Lettere di un viaggiatore» 
e «Antropogenia» del valore complessivo 


“di 44 corone ‘e 50 centesimi: il Rutter li 


aveva venduti e ne aveva consumato il 
ricavato. Anche di questa imputazione il 


Rutter, però, si protestò innocente, di-|. 


chiarando di aver acquistato i due libri. 


DISGRAZIA 0 SUICIDIO? 


Una ragazza sfrncellata dal treno 
forizia-ABidussina 


Termattina il treno locale Gorizia-Ai- 
dussina; partito alle 9 ant, da Prevacina; 
giungeva alle 9,45 presso Cesta, pemnulti- 
ma stazione della linea, quando si fer- 
mò hruscarnente un centinaio di metri 
prima dalla stazione. Si videro subito 
€ binario il capostazione, il 
macchinista del treno ed. altri ferrovieri, 
i quali, dopo aver guardato soto i vago- 
ni, si ritrassero inorriditi ed angosciatis- 
simi. 

Allora anche molti passeggeri discesero 
e videro con  raccapriccio, sotto il se- 
condo vagone del treno, il corpo di una 


‘giovane, che non dava alcun segno di 


vita, con la testa a pochi millimetri da 
una ruota del carrozzone. Il capostazio 
ne, fatto manovrare indietro con ogni 
precauzione, lo fece trarre di là. da alcuni 


forrovieri. Era il corpo di una giovinetta. 


ita poverissimamente ‘e che calzava 
ali sdrusciti da uomo, Il suo povero 
giubbetto. stracciato lasciava a nudo le 
spalle, che recavano la traccia biuastra 
di un potente colpo ricevuto. Si tentò di 


. sollevarle il capo, ma i capelli bruni del. 


la misera si disciolaero e scoprirono la 
parte sinistra della testa completamente 
scuoiata! 

Fra i passeggeri scesi, vi erano alcuni 
preti che si recavano a Vipacco. Uno-di 
essi si mise a recitare il De profundis, e 
Poi impartì l'assoluzione alla misera. Una 
viltica si curvò ad accomodare le gonne 
dell'infelice, che lasciavano yedere i pol- 
pacci: e in quella il misero corpo diede 
un sussulto. 

— E! ancora viva! Bisogna soccorrerla! 
- si gridò da parecchie, parti. 

Il capostazione; che era, molto commos- 
so, corse aliora a prendere dell'acqua e 
tornò in compagnia di alcuni uomini che 
retevano una barella. Ma la disgraziata 
oramai era morta, Il sussulto dato era 
l’ultimo. 

M cadavere fu trasportato nell'edificio 
della Stazione, in attesa della commis- 
sione giudiziaria, per i rilievi di legge. 

Ji macchinista dichiarò che la ragazza, 
sbueata' improvvisamente dalla. campa. 
gna, era.capitata dinanzi ‘al. treno a 
neanche sei metri di distanza. Egli aveva, 
fermato subito, ma non aveva potuto e- 
vitare che la misera venisse travolta. 

Da alcuni contadini, la ragazza fu ri- 
conosciuta per tale Carolina, una ragaz- 
za Un po' scema, abitante in ‘quei din- 


torni 


n 


li ferimento di ierlaltro 
Lo stato del ferito 


gemmo ieri del ferimento del sellaio 
Jinele. Caris, abitante. in via.delle Mura 
dé, avvenuto. ad opera. di Giovanni 
Giannantonio, calzolaio, e riferimmo sia. 
i onto fatto dal Caris;che le giuati- 
addotte dal suo feritore, dinan- 
irezione di polizia, 

‘a, la moglie de? Caris, Domenica, 
ive, negando che il marito si fossè 
deile libertà \con la moglie del 
jo e negando pure che il ma- 
percosso quest'ultimo, E dà dei 


to differente. È 
—.Eravamo in cinque - dice - che. si 
si ©chierando al fresco nel nostro 


‘ospetta la finestra: della ‘cucina 
dell'abitazione del Giannantonio. Ad un 
certo punto vedemmo che la’ moglie di 
questio bastonava brutalmente. la. suo- 
cera e che poi, stanca di percuoterla, 
ti un coltello da tavola per minac- 
Allora noi che assistevamo alla 
;, Jo gridammo di smettere; che era 
farnia percuotere una vecchia di 
Jla non ci rispose niente; 
ma. di lì a mezz'ora. rincasò il Gian- 
, deve avere ccontato a modo 
suo l'accaduto, Il Giannantonio si affae- 
ciò alla, biamò mio marito, 
che era letto, invitandolo' a scen- 
in istrada. Mio marito discese su- 
ndo furono sulla strada, mio 


umarma ‘in tasca. “Ciononosiante 
i i Bli comevera ‘andata la 
anantonio tion volle sa- 
ba; Si scambiarono . Guatiro pugni. 
Con ‘ciò credevo che tutto‘ fosse Yimito, 
poichè s'erazio: separati. Ma il Giannanto= 
do si mise in agguato sul nostro por- 
tone e, appena si vide davanti mio ma- 
rito che rincasava, lo ferì all'improvvi- 
so con uno stile, dicendogli: «Se parli ti 
dò un altro colpo». 

Abbiamo voluto dare, per debito d'im- 
parzialità, anche la versione della Caris; 


del fatto una versione alquan-, 


Dirimpetto alla finestra dell’an-|! 


nantonio, intanto, è stato rimesso a pie- 
de libero, 

* Nelle condizoni del ferito. Caris su- 
‘bentrò ieri un leggero miglioramento. 
Egli parla e ritiene che si tratti di cosa 
di poco conto e ritiene di poter uscire 
presto dall’Ospedale. I medici non hanno 
ritenuto opportuno ancora di operarlo di 
leparatomia. 


o 


Una giovanoita di sedici anni che vuol 
morire! Ieri yerso le 4 pom. si presentò 
alla. Guardia medica una ragazza tutta 
scarmigliata e appena si trovò alla pre. 
senza del medico raccontò che, decisa 8 
morire, aveva dapprima tentato di se- 
garsi i polsi, poi aveva cercato di get- 
tarsi in mare, ma l’uno e l’altro mezzo 
di darsi la morte le erano stati impediti, 
Il medico le riscontrò infatti alcune le» 
sioni ai polsi, e vedendola. agitatissima 
la inviò all'Ospedale, nelle sale d’osser- 
vazione, 

La giovanetta disse di chiamarsi Car- 
mela D., di 16 anni, abitante in via della 


»| Crociera. 


Eruito incidente. toccato. a un sh 
gnore; rincasando, » Il contegne di una 
guardia. Aì signor G. R., abitante in via 
dei Conti, ierlaltro nel pomeriggio, toc- 
cò un bruttissimo caso. Mentre. rin- 
casava, passando per la via della Ferrie- 
Ta, fu avvicinato da un individuo sui 
trent'anni, vestito all’operaia e, almeno 
apparentemente, alquanto in cimberli, il 
quale gli chiese un fiammifero per ae- 
cendere la sigaretta, ll signor R. levò la 
scatolina dei fiammiferi e. toltane la cu- 
stodia la consegnò al tizio. 

— Ecco: gliela regalo, ma guardi di 
non scottarsi. 

— Scotarme mi? brusarme mi? - escla- 
mò allora infuriato l'individuo - e il si- 
gnor R., non volendo questionare, si al- 
lonianò. Ma aveva. faito appena pochi 
passi che il tizio lo raggiunse e lo calpì 
con un pugno sul collo, Poi accennò 2 
voler levare il coltello, circostanza que- 
sta che impressionò moltissimo Yaggre- 
dito, il quale, affrettato il passo, avvici- 
nò una guardia che si trovava a poca 
distanza e la informò dell'accaduto. Ma 
il funzionario non volle occuparsi del- 
la faccenda. i 

— Quel no xe mio rion, el zerchi le al- 
tre guardie: le devi esser poco lontan. 

— Ma intanto l'individuo fuggirà. 

— No so cossa farghe: el zerchi. le 
guardie. 

E il signor R. infatti cercò un'altra 
guardia, ma quando la trovò il violento 
era già sparito! 

Il signor R. si recò poi a protestare 
alla sezione di p. s. del quartiere. 

Un falegname derubato 'dell'ozinolo, A 
richiesta di Francesco Braco, falegname, 
abitante in via del Belvedere N..25, dome- 
nica, nel pomeriggio, fu arrestatd Tl mu- 
ratore Giuseppe R., di 37 anni, abitamie 
in Cologna. Alla polizia, il Braco narrò 
che sabato, mentre lavorava nella casa 
in costruzione al Passo S. Giovanni, era 
stato derubato dell’orologio e della ‘ca- 
tena. di motallo del valore di 16 corone. 
‘Aggiunse di aver concentrato i suoi so- 
spetti sul R,, ma non potè fornire alcuna 
prova contro di lui, percui l'impiegato 
Timise il muratore in libertà, 


Rissa e ferimento ‘ad un ballo. Non- 
ostante il ‘caldo, nell'osteria «Al Tirole- 
se», in Santa Maria Superiore, iersera si 
ballava. Fra gli altri, c'era il calderaio 
Mario Montalbetti, abitante al N. 483 di 
Ponziana, Non si sa perchè, un altro av- 
ventore attaccò briga con lui c, afferrato 
un bicchiere, lo colpì con lo stesso parec- 
Chie volte al capo, fino a farlo cadere, e, 
i una volta caduto, continuò a colpirlo con 
calci, fin quando non fu a viva forza al- 
lontanato dagli astanti. Il Montalbetti fu 
trasportato sanguinante al vicino Qspe- 
dale della Maddalena, ove quei dottori 
gli praticarono una medicatura provviso- 
ria e poi telefonarono all’ Ospedale cen- 
trale, che mandò alcuni infermieri a 
prenderlo con una lettiga. 

Tl feritore, che è Antonio Sturm; di 26 
anni, soprannominato «S'ciaveto», fu ar- 
restato: da un agenta ‘del commissariato 
di San Giacomo e, dopo interrogato, pas- 
sato alle carceri. 

Un'indicazione falsa, Perchè all’ Ospe- 
Gale, ove fu trasportato ferito, il murato- 
re Sabbadin disse che a vibrargli la col- 
tellata ‘(era stato il suo cavo d’arte sig. 
Augusto Persoglia, è un mistero. Certo è 
che agli infermieri che l’'interrogavano, 
egli non solo raccontò che a ferirlo era 
stato il Persoglia, ma aggiunse pure che 
il ferimento era avvenuto in seguito ad 
un altereo con lui avuto per una questio- 
ne della mercede della settimana. Invece; 
si trattava di altro. Ii Sabbadin venne a 
diverbio, a causa d'un prestito di due 
corone, con un suo compagno di lavoro, 
Giuseppe Erbis; e questi lo ferì con la 
coltellata. Il sig. Persoglia: hon c' entrò 
per nulla. nella faccenda. 


Echi cel ferimento Gi via Tor San Pie- 
To. - Col prolcttilo nella nucal Quell’in- 
serviente ferroviario Briscele, che sere fa 
fu colpito dalla moglie con una revolve- 
rate:-nella nuca, è uscito ieri dall'Ospe- 
dale... Dato lo. stato generale suo e data 
pure la localizzazione del proiettile, i 
medici hanno rinviato a più tardi il ten- 
tativo. di ‘estrarglielo. Egli, quindi, ha 
ancora il proiettile nella nuca. 

La feritrice, sua moglie, ristabillta 
completamente dolle legzere lesioni al 
capo, riportate per i colpi di bastone vi 
brotile dal Briscek al momento del fatto; 
è stata, d'ordine del giudîce istruttore 
dott. Pollanz, passata. dall'Ospedale ‘alla 
carceri. 

Una cartuecia che osplede. Ieri, men- 
tre la guardia notturna Francesco Stock, 
di 47 anni, abitante in via Giulia N. 67, 
scaricava una cartuccia di rovolver, que- 
sta esplose. în modo da cagiornagli una 
ferita. al labbro inferiore.  Ricorse alla 
guardia medica. 

Una querdia leggermente fovita \du- 
rante un arresto. La guardia di p.'s. Au- 
gusto Degrassi, ieri, toadiuvanto altre 
guardie che conducevano alla polizia un 
‘arrestato riottoso, fu da questo colpita. 
con un calcio ‘alla mano sinistra é do- 
vette ricorrere alla Guardia medica, por 
farsi medicare alcune leggere lesioni ri- 
portate. 

Ux ago nel pieda, Elena Sandrini, di 

anni, abitante a Capod: 
i nella decima divisione del no- 
stro Ospedale, perchò, montre camminava 
a piedi scalzi, le era penetrato un ago 
nella. pianta del piede sinistro. Col mez- 
zo dei raggi Runtzon si dovrà fissare ora 
il posto ove si trova l'ago, che poi le 
verrà estratto. 

Fra 1 bationti. Iernotte veniva accom- 
Ppagnata all'Ospedale ed. accolta nella de. 
cima divisione, Amelia Planinz, di 26 an 
ni, abitante in via della Fabbrica_N. 5, 
per una forte contusione riportata impi- 
gliandosi il braccio destro fra i battenti 
della porta di casa, mentre rientrava nel 
proprio appartamento. n 

Por atti scandalosi. Domenica, nel po» 


meriggio, alle 2.30, in via. Fabio Severo, 
fu. arrestato Pietro Cutin, di 47 auni, da 
Tolmino, perchè, alquanto. brillo, com- 
metteva atti scandalosi. E' individuo già. 
punito una trentina di volte e: perciò 


ad ogni modo la verità risulterà chiara | espulso dalla nostra città, Strada facen- 
dal processo che è stato avviato. Il Gian- 1 do, il Cutin ingiuriò la guardia. 


Per mano altrui. Rosalia Schibin, di 
23 anni, abitante in via Rigutti N..3, ri- 
corse ieri alla Guardia medica per la 
cura di alcune contusioni e suffusioni al- 
la coscia sinistra ed escoriazioni all'oree- 
chio sinistro. Raccontò di essere stata 
percossa, 

Il calcio di un cavallo. Luigi Gravan, 
di 44 anni, vetturino, abitante in via Me- 
dia N. 6, ricorse ieri alla Guardia medica 
con una ferita alla guancia destra. Rac- 
contò che mentre bardava un cavallo 
questo gli aveva sferrato un calcio. 

Malore improvviso. Il vecchio Giovanni 
Flego, di 77 anni, iermattina, in via del. 
la Cassa di risparmio, fu colto da im- 
provviso malore e cadde a tetra, in mo- 
do da riportare alcune escoriazioni al 
do: Tu accompagnato alla Guardia me- 

10a. 

Cronaca triste. Giuseppe S., di 34 anni, 
da Sebenico, giunse qui ieri col piroscafo 
«Carpathia» della «Cunard Line» dall’A- 
merica, dove era stato respinto dalle au- 
torità americane perchè affetto da idio- 
tismo. Il poveraccio, che credeva di .es- 
sere giunto in ‘America, fu dagli infer- 
mieri del signor Treves condotto con vet- 
tura, all'Ospedale. 

Gli stessi infermieri condussero anche 
ieri all'Ospedale: Ettore M.; di 22 anni, 
agente, che, colto da violenti assalti ner- 
vosi nell'edificio dell'’Espositura dogana- 
le di via Giorgio Galatti, voleva spez- 
zarsi la testa nel muro. 

Luigi G., di 43 anni, servo di piazza, 
che, colto da alienazione mentale, dava, 
in escandescenze in via del Pozzo bianco. 

Antonio €., di 40 anni, che commetteva: 
eccessi tali, in via Sant'Antonio, sì da far 
ritenere che non avesse più il cervello a 
posto, e Francesco C., di 88 anni, abitan- 
te in via di Riborgo N.,35, che colto da. 
alienazione mentale commetteva eccessi 
sulla pubblica via, 

Ganiî cha mordono, Maria Scherianz, di 
31 anni, abitante in. via. Galileo Galilei 


.N. 9; iersera fu morsicata da un. carie al 


femore sinistro e dovette ricorrere alla 
Guardia medica, ove: la. ferita le fu. cau- 
terizzata. 

Lavando un bicchiere. Giovanna Vodo- 
pich, di 25 anni, abitante in androna del 
Canape, ieri, lavando ‘un’ bicchiere, ebbe 
a prodursi con lo stesso, che le si spezzò 
tra le mani, una grave ferita di taglio 
alla mano destra. Fu medicata all’«Igea». 

Amor fraterno. Teodoro Micopulo, di 
lt anni, abitante in via del Sapone N. 5, 
tieorse ieri alla Stazione centrale di soc- 
corso con alcune escoriazioni e ferite alla. 
Tegione orbitale sinistra cd al petto. Rac- 
contò che, venuto a diverbio col fratello, 


questo .lo aveva conciato in quel modo. 


Caduie. Angela Micheli, di 46 anni; a- 
bitante in Guardiella N. 52, iermattina, 
mentre si trovava nella stanza da letto, 
sdrucciolò, e nella caduta riportò lacera- 
zioni estesissimo alla fronte. Un dottore 
della Guardia medica, chiamato, dovet- 
te farle otto suture. 

* Anna Starz, di 20 anni, abitante in 
via del Belvedere N. 38, iermattina, men- 
tre accudiva ‘alle facconde di casa, fu 
colta da improvvisa malore e cadendo a 
terra, andò a battere con la fronte con- 
tro lo spigolo d'un armadio, in modo da, 


‘|riporiare una ferita lunga 4 centimetri, 


Il dottore della Guardia medica dovette 
farle due suture. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 

Guardia medica: Fortunato: Sapienza, 
di 25 anni, marinaio, per contusioni. al 
pollice destro; Luca Zutto, di 27 anni, a- 
bitanie in via della Guardia N. 85, per 
una ferita all'indice destro; Carlo Mau- 
rer, di 15 anni, abitante in via Massimo 
d’Azeglio N. 2, per una ferita di taglio 
al pollice destro; Mario Era, di 15 anni, 
apprendista macellaio, abitante in via 
della Muda vecchia 8, per una ferita alla 
coscia sinistra. h 

* Per lesioni riportate accidentalmen- 
te, ricorsero ieri all'«Igea»: Antonio Sab- 
badini, di 14 anni, per ustioni al braccio 
sinistro; Giovanni Apollonio, di 26 anni, 
per alcune escoriazioni al polso destro; 
Maria Brundula, di 18 anni, per ustioni 
alla fronte; Ugo Marconini, di 18 mosi, 
per distorsione del braccio destro, 


Corrispondenza aperta. Carlo. Il comu- 
ne di dimora non può ricusare l'assunzio 
ne nel messo comunale al cittadino austria- 
«co che ha dimorato volontariamente e sen- 
za interruzione per un dece o dopo 7a8- 
giunta la maggiore età. L'usucapione del 
diritto d’incolato in un comune non. è in- 
ierrotta dall'adempimento del servizio mi. 
litàre, La legge d'incolato ha la data 5 di- 
cembre 1896 N. 222 B. L I — IMeggibite, Il 
matrimonio civile fra. cattolici ammesso in 
caso di impedimenti ‘religiosi non ricono- 
sciuti dalla legge civile, è valido e indisso- 
lubile come il matrimonio religioso. — Let 
trice. Il figlio maturale segue la religione; 
della madre, Suo figlio, dunque, è cattoli- 
co e deve essere battezzato. — Impiegato, 
In mancanza di altre pattuizioni il termine 
di disdetta per un impiegato (eselusi.i mo- 
tivi che il Codice di commercio designa 
come quelli che possorio dar luogo al 1° 
cenziamento. immediato) è di6 settimane 
avanti l’espiro del trimestre solare in cor 
so: Licenziato il 30 giugno Ella ha diritto 
agli onorari fino al 30 settembre, — (ome 
trastoni. La società in accomandita comu- 
ne differisce virtualmente da guella. per 
in. porzioni dette azioni, delle quali un so0- 
conterito da ogni socio accormmidanie è e 
Timane separato come ente a sè, mente 
mella secorida il capitale è unico e diviso 
in porzioni «dette azioni delle quali un s0- 
cio accomandante ne Le bossedere parst= 
‘chie. — Viaggiatore disgrazuito. Al viag» 
giatore che, dopo aver acquistato il bigliet- 
to, non ha fatto in tempo a partire con on 
‘determinato treno non spsita alcun inden- 
mizzo; non può pretendera neanche ia 1e- 
Stituzione del prezzo del biglistto. Può pe- 
tò usufruire del biglietto stesso per viag- 
giare con un treno che parte nello stesso 
giorno o nel giorno successivo per il ]uo- 
go di destinazione con tariffe non supario» 
ri, gualora presenti tosto il biglietto al ca- 
bostazione e Jo faccia mu.mre del prescritto 
visto. — Umberto Dal momento che Ela 
ha studiato solianto privatamente a mon 
ha mai dato nè intende dare esami in scuo 
le abilitate a rilasciare documenti ufficiali, 
non. PUÒ far. certificare gli studi com= 
piuti se non in via privata da chi La istruì. 
— Interessato. Le privative industriali 30- 
mo governate nel vicino Regno dal Regola= 
mento 31, gennaio 1964 Guardi per i detta- 
gli il «Manuale dell'ingegnere» del prof. 
Colombo, edizioni Hoepli, Milano. — Pird- 
nese. La\porta principale del nuovo Punio- 
franco sarà quella presso la stazione di 
Campo Marzio dove incomincia, il viale Ot- 
taviano Augusto. — Sarto scommessa, Tl 
più grande piroscafo del Lloyd a. è P'«Au- 
stria» che misura 133 metri di lunghezza: 
stazza 7588 tonnellate, ha posto per soli 45 
passeggeri di I.classe e porta 10 mila: ton- 
nellate di merci. — Munon. L'opera princi 
bale di l’ederico Guglielmo Nietzsche s'in- 
titola: «Also sprach Zarathustra» (Così par 
lò rathustra). — Fedra. Si rivolga alla 
Direzione dell’Unione filantropica «La pre- 
videnza». — Banjaluka, L'attore Ferruccio 
Ganavaglia si trova ora a [Montecatini (fea- 
tro «Varietà»), — Scommettitore. La bon- 
ta d'un obbiettivo fotografico dipende dalla 
sua lavorazione e dal materiale impiegato. 
Si rivolga da un fotografo. — Assidua tet- 
#riee. Sì rivolga alla direzione di quell'O- 
Spedale. - Trieste-Ragusavecchia III classe 
con i piroscafi del Lloyd cor. 11.80. — Ma- 
dre bisognosa. Vi sono delle Banche che 
accordano prestiti con cambiale o contro 
debitoriale. — Curiosa. Guardì la tabella 
degli interessi contenuta. in ogni Jibretto 
delle casse postali di rispanmio, — Violetta. 
Conscienza per coscienza è forma classica 
che ha del ricercato (dal latino «canscien- 
tia). — Erodiade. 1) Grammatica italiano- 
tedesca, di Sauer-Ferrari editore Gross, Hei- 
delberg. 2) Non consigliamo specifici. — 
Sartina, Pubblichiamo regolarmente noti- 


‘batteri del latte vaccino, i quali nelle 


|va York, Napoli e Patrasso con 191 pass., 


[Per la prossima seduta dietale in Istria 


‘ta ‘che si terrà a Trieste domani merco- 


zie dei concorsi alle fondazioni per ragazze 
povere ‘che vanno a marito e delle condi- 
zioni stabilite per poter concorrere. — Alla 
larga. Si rivolga al civico Magistrato, — 
Informazione. Soltanto un medico potrà 
risponderLe dopo averLa visitata. — Mam- 
mina, La mannite o zucchero di manna è 
uno zuechero-alcool, che Si estrae dalla 
manna, succo di «Fraxinus omus» che ne 
contiene dal 50 al 60%. Non si adopera sol- 
tanto in medicina ma trova applicazione 
nell'industria degli esplosivi, costituendo 
la base della nitromannite che è un’ener- 
gica materia esplodente. — Stutisticomane. 
«Di quanti ascensori abbisogna una casa 
di 62 piani?» Dipende naturalmente dal ti- 
po della casa. — Trentino. Le massime co- 
razzate (p. esempio quelle di 20 mila ton- 
nellate di dislocamento) pescano poco più 
di otio metri. — Costante giovane ecc. Per 
quanto riguarda «Kirkwood» legga il «Pic- 
colo della sera» del 26 corr. Il sig. Lamma 
non è barone, «Jockey» è infinitamente su- 
periore a «Kirkwood», — Jenny Fiumano. 
Nelle relazioni delle corse al trotto la, no- 
tazione 1119 per 10, vuol dire che tutti co- 
loro che avevano giuocato 10 cor. su quel 
cavallo che poi è arrivato primo hanno in- 
cassato 1119 tor, per ogni dieci corone pum- 
tate. Piazzati sono i tre cavalli primi ar- 
mrivati cioè I, II e III, sui quali si punta & 
quota unica di 20 corone, per cui coloro che 
nel caso suo avevano puntato piazzato il ca- 
vallo che giunse primo, incassarono 251 per 
20. Il secondo arrivato che era un cavallo 
giuocato da molti scommettitori diede sol- 
tanto 48 per 20. — Peiulante, Per pulire il 
marmo sporco di grasso serve bene l’essen- 
za di trementina. — Muggia. Biglietto com- 
binabile internazionale (da. ordinarsi alla 
Agenzia viaggi Hotel de la Ville) Trieste- 
Cervignano - Mestre-Verona - Milano - Roma 
(via Genova-Pisa oppure Bologna-Firenze 
oppure Panma-Sarzana-sPisa oppure Bolo- 
na-Falconara-Orie) Roma-Firenze-Bologna: 
adova-Mestre-Cervignano-Trieste validità 
60 giorni treni direitì II marchi 107.60, IMI 
marchi 20,10. — Margherita. In un braciere 
faccia ardere 25 &r. di zolfo per ogni me- 
tro cubo di capacità della stanza. Chiuda 
bene porte e finestre e lasci ardere per 24 
ore. L'anidride solforosa che si sviluppa 
dalla combustione distruggerà tutti gli in- 
setti. Badi al fuoco e a non respirare l’ani- 
dride solforosa che è un gas asfissiante. — 
Erminia. Il sale d'acetosella è ossolato di 
potassio. — Viva Dante. Metta il foglio mac- 
‘chiato tra due pezzi di carta asciugante e 
Vi passi sopra un ferro da stirare non trop- 
Po caldo. — Maria. 1) Per distruggere l'er- 
ha. nel giardino inaffi con petrolio comune, 
2) Prima di seminare, poichè le formiche 
Le portano via le sementi, inaffi il terreno 
infestato da quelli insetti con una soluzio- 
ne al 25% di estratto di tabacco che trove- 
rà nei negozi di specialità tabacchi. — Re- 
TE: A quelle domande ‘abbiamo già ri- 
sposto. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ‘ore 7 ant. 248, ore 2 pom. 30.— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 760.5. 
Oggi: alta marca 6.40. ant, e 5.06 pom. 
- Bassa marea 11.10 ant. e —_— pom. 

Ogni giorno uma. Un tenente al soldato 
Codicelli; 

— Perchè non vi siete fatto la barba? 

— Non ne ho; signor tenente! 

— Non importa. Dietro mio ordine de- 
vevate farvela lo stesso. Rimarrete otto 


giorni in arresto. 
—iimnnmnvm'mnqmò 


Pericoli dell'estate per il lattante, Un 
grande percento della mortalità fra i lat 


‘taniti devesi ascrivere alle malattie estive. 


La più pericolosa di queste è la diarrea, 
il catarro gastro-enterico, che spesso in 
pochi giorni uccide un bambino. Que 
sto catarro è mproHotto specialmente dai 


temperature calde si moltiplicano enor- 
memente e scampongono il latte; siccome 
questo poi è pericoloso per il lattante an- 
cora prima di avere subìto dei cambia- 
menti, deve essere escluso nella stagione 
calda quale nutrimento del lattante. 
L'unica forma adatta, sotto la quale il 
latte vaccino può essere fornito durante 
i mesi caldi al lattante, è il somministrar- 
glielo insieme ‘con sostanze neutraliz 
zanti, nutritive; e facilmente digeribili, 
come lo offre la rinomata farina lattea 
Nestlé, ricchissima di latte alpino, 


TRATRI. 


Minerva. Anche alla quarta rappresen- 
tazione della «Vedova allegra» il pubbli. 
co accorse molto numeroso e il successo 
della graziosa operetta segnò un vero 
crescendo. Tutti i principali artisti eb- 
bero applausi e chiamate al proscenio. 

Questa sera, quinta rappresentazione. 
della «Vedova allegra». 


(Il Quartetto triestino a Brioni. Abbia- 
mo da Brioni 26: Il Quartetto triestino 
che soggiornò in questo luago delizioso 
per invito dei signori Kupelwieser, volle 
dar segno della sua riconoscenza, coope- 
rando ad una accademia d'arte in occa- 
sione dell’inaugurazione della grande 
sala. dei :concerti del muovo Hotel. Lo 
scelto publico, composto nella maggior 
parte da notabilità artistiche di Vienna, 
Dresda, Lipsia 'e Berlino, mostrò di ap- 
prezzare vivamente i valenti artisti trie- 
stini, decretando loro un clamoroso suc: 
cesso. 


: SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA. Compagnia d'operetta Lombar- 
do e C. - Ore 8:30. - La vedova allegra, in 
3 atti di Lehar. 
+e 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porte. 

Teri arrivarono nel mostro porto: i pir. 
del Lloyd «Wurmbrand» da Venezia con 
207 pass., «Prine. Hohenlohe» da Cattaro 
e scali con 152 pass.; il pir. inglese «Car- 
pathia» de, Nuova York e Napoli con 333 
pass.; il pir. ital. «Aquila» da Lipari e 
Ancona; i pir. au, «Argentina» da Nuo- 


«Jadro» da Lissa, «Sebenico» da Spalato 
e scali, «Virginia» da Filadelfia e Ge- 
nova, 

Partirono: i pir. del Lloyd «Almissa» 
per Cattaro e Spizza; i pir. a.-u. «Triesto | 
D.» per Motcovich; il pir. inglese «Istrar» 
Der Syra; il pir. ital. «Molfetta» per Bari. 
Movimento dei piroscafi a-u. 
«Perseveranza» partì il 24 da N. Shields 
per Trieste; «Florida» passò Dungeness 
Hl 22 diretto a Bergen; «Prince. Cristiana» 
passò Dungeness il 21 diretto a Trieste; 
«Borneo» passò Dover il 21 diretto a Por- 
to Said; «Duna» arrivò il 22 ad Almeria; 
«Kassa» il 23 a Marsiglia; «Olimpo» ar- 
Tivò ieri a Poti; «Bitinia» il 21 a Rotter- 
dam; «Bathory» partì il 22 da Cartagena, 
per Londra. Î 

Lloydiani. «Thalia» proseguì il 25 da! 
Loin per Gudwangen; «Nippon» il 24 da ; 
Bombay per Colombo; «Silesia» il 25 dai 
Sciangai per Yokohama; «Vorwaerts» il 
25 da Gibuti per Aden; «Semiramis» il! 
24 da Alessandria per Brindisi, Venezia 
e Trieste, ; 
SAT RZAAZIA ME 6 CLIO INIAAI 


Conferenze per domani a Trieste 


Per conferire sulla prossima seduta 
della Dieta. provinciale dell’ Istria e pren- 
dere opportuni accordi, il Club. della 
maggioranza italiana è stato convocato 


dal presidente on. Bennati-ad una sedu- 


ledì, alle 10.30 ant., nella sede dell’Asso- 
ciazione Patria, 


Iigione dei capelli 


E° generalmente noto che il petrolio è 
un potente eccitante ed antisettico, ela 
china il migliore tonico-rinforzante esi 
stente. Questi due rimedi, uniti insieme, 


formano un ottimo specifico per la cura 
della capigliatura, ma causa l'ingrato odo- 


re del petrolio vengono evitati. Mercè un 


processo chimico, però, si è arrivati a to- 


gliere val petrolio il suo odore nauseante 
senza fargli perdere le sue qualità cura- 
tive, e così combinato alla china lo si 
trova in commercio sotto il nome di 
PETROCAPROL, consigliato realmente 
come il migliore preparato per combat- 
tere la forfora e la caduta dei capelli. 


GUARIGIONE garantita fico» 0.070] 


vedel’effetto benefico) dell'anemia, pal 
lidezza del volto si ottiene col FERRO 
RPACEX.X.I. Si può prendere in ogni sta 
gione e senza far moto, Flze. (dura 2 mesi 
© più) L. 2.50, per posta si spedisce dovunque 
per L. 2.85. Vendesi nella Farmacia Pacel 
Livorno, ed in tutte Je Farmacie di Trieste 


GUANTI pi TESSUTO, 


IN GRANDICSO ASSORTIMENTO 
vendonsi a prezzi bassissimi 
presso la fabbrica GUANTI 


G, VALERIO - Piazza Cavana 3. 


Avete sete ] Framboiso 


Menta glaciale 
Deveto tutti 


Grenadine 
Tamarindo 
Fragola 
Arancio 
Limonata 
more" specialità della ditta 
Antica Dresheria ONGARO 
Pescheria Vecchia, Trieste. 
Una fiasca Corone UNA, 


TZz= DLETECO 
Trieste - Corso N. 2 = 


APPARATI DELLE MIGLIORI FABBRICHE 


Lastre, Pellicole, Carte sensibili ecc. 


Qechiali, binoccoli, barometri, termometri 


NB. Si Srsfscano tutti i lavori di sviluppo e copiatura 
È 


ogni sorta di riparazioni di ottica. 


tx Facilitazioni di pagamento a persone solvibili 
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LA CHININA SALUS è proparsta 


LÀ GHININA SALUS possiede în 


VENDESI 


FIAMMI 


| FRUVANSI OVUNQUE. 


Apparati fotografici ed accessori 


RODOLFO BUFFA 


LA GHINENA SALUS è raccomandata da antorità mediche. 


LÀ CHININA SALUS ottenne la più splendida vittoria nel campo scientifico, 


LA GHININA SALUS è deliziosamente profumata, 


LA CHININA SALUS è l’unica lozione per capelli veramente efficace, 
LA GHININA SALUS è indispensabile: nello toîlettes delle signore. 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva lé corrispondenza alle 9 ant. 1e8 pom. 


SCUOLA HERDARI som ponvirto 
I 1594 Graz, Krakauergasso 21 
Il primo e il più antico 
Istituto Preparatorio Militare. 
Il Corso per cadetti è incominciato col 18 luglio. 
Il Corso per il volontariato di un anno incomin- 


cierà il 2 settembre. Richiedesi quale preps-; 
raztone : qualche elassa di una scuola media 


oppure le cittadine. Prospetti gratuiti. 


Avviso di trasloco! 
Dal 1. Agosto 1909 1? Ufficio 


REVETTI 


MI. Gelbhaws sî troverà a 


Vienna WI, Marilahilferstrasso 37. 
CARO & JELLINEK 


Società con garanzia limitata 


Trasporti Internazionali e Traslochi 
EE 3 È 


Caro 
& JellineKk 
Trieste 


Telefono 16-27 - TRIESTE - Via Carradori 16 


Sedi: Vienna, Budapest, Leopoli. 


= - 

ITervosi, 
ammalati dî stomaco) di cuore, di petto, non- 
chè coloro che soffrono di o che sono 
troppo impressionabili, che soffrono di tre- 
miti, di capogiri, di epilessia, dovrebbero 
‘prendere giornalmente invece del caffè o tè, il 


— |Taon-di Rosen, tè nutritivo, rafforzante 


Una scatola di prova cor. 1.10, 8 scatole cor, 6. 
Vendita minima 2 scatole verso assegno postale 
o rivalsa. Deposito principale: 


Farmacla Sitzendorf' 05/19 presso Vienna, (Austria Int) 


d 


“E 


Trieste 


ecc. 


preparato speciale realmente efficace 
per distruggere le cimici, blatte, ecc. 


Prezzo di una bottiglia grande cor. 2.59, 
media cor. 1, piccola cer. —.60. Trovasi 
in tutte le drogherie. 

Deposito generale S 


ALESSANDRO MARANGONI, TRIESTE. 


a base esclusivamente vogetale, 


sommo grado virtà profilattiche, 


OVUNQUE 


FERI DA TASCA 


sono quelli con la 


RE mmea 


È Rappresentanti a Trieste i 
Signori LAZZAR & MECKT, lelefono N. 872. 


PERI DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 


e rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEF CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


a Sapore squisito. 


Oltro 6000 Certificati medici. 


Premiato con 22 Medaglie în varie Esposizioni. 


A SERRAVALLO - TRIESTE 


À 


pen 


H: PIGCOLO, pag. V, 27 Luglio 1909, N. 1005% 


Per lo stesso giorno e nello stesso luo- 
go è indetta, alle 1 pom., una seduta del 
Comitato provinciale del partito. libera- 
le-nazionale per udire la relazione sulle 
pratiche avviate dalla Presidenza con la 
maggioranza dietale în esito alla delibe- 
razione presa dal Comitato nella seduta 
di martedì scorso a Parenzo. 


AI Esposizione provinelale istriana 
Per i fotografi « i produttori di latorizi 


Îl Comitato - esecutivo della Prima 
Esposizione provinciale  istriana invita 
tutti i fotografi esercitanti in Istria a vo- 
ler. presentare allo stesso Comitato: in 
Capodistria, entro il 5 agosto p. v., delle 
offerte - accompagnate da prodotti del 
loro studio - per eseguire lavori in di- 
verso formato per conto di espositori che 
volessero partecipare in cotesto modo alle 
mostre. Nelle offerte vorranno i fotografi 
indicare di quale dei distretti politici 
della Provincia - eventualmente a quali 
diverse condizioni a seconda delle distan- 
t ze - intendono particolarmente occupar- 
3 si. E° inteso che i fotografi non prendono 


altro impegno che di lavorare secondo 
determinata tariffa per conto e ordine di 
coloro che possedono il certificato d’ am- 
missione all’ Esposizione debitamente fir- 
mato. 

«| Il Comitato esecutivo, vagliate le of- 
ferte, si riserva di indicare con pubblico 
avviso i fotografi prescelti. 

* Venerdì 30 corr. avrà luogo a Ca- 
podistria, nell'ufficio dell’ Esposizione 
(piazza del Duomo) una conferenza dei 
produttori istriani di laterizi per prendere 
eventuali accordi circa la progettata ere- 
zione di un padiglione speciale della ce- 
ramica: 

La presidenza prega gli interessati che 
non avessero per avventura ricevuto par- 
ticolare invito, di voler ritenersi officiati 
con questo avvertimento a non mancare 
alla riunione. 


PER LA DIFESA NAZIONALE A GORIZIA 


Gorizia 26. Domani a sera si radu- 
neranno alcuni cittadini per gettare la. 
base di una. società il cui compito sarà 
l'esclusiva difesa nazionale del paese. La 
società porterà il nome di «Società per 
la difesa nazionale di Gorizia». 


La Scuola per la lavorazione del legno 
a Mariano 


Mariano 26. Dalla solerie direzione 
della Scuola per Ja lavorazione del Je- 
gno, è siata vubblicata testè la relazione 
sull'anno scolastico 1908-09. Com'è noto 
questo istituto comprende: una scuola of- 
ficina, una scuola complementare per ap- 

} prendisti e un corso di disegno. Nel. 
i l'anno scolastico 1908-09 si inscrissero 
nella scuola di Mariano 136 alunni, dei 
quali 112 erano presenti alla fine dell’an- 
no. Tutti erano di nazionalità italiana, 


Vecisa dall'ex amanie a Pola 
Ferimento 


Pola 26. Stamane alle 3 è morta al- 
l'Ospedale provinciale quella povera Ma- 
ria Rabar nata Mattuchina, di 84 anni, 
la quale, come riferitovi (v. «Piccolo del- 
la sera»), fu «accoltellata al ventre sta- 
notte verso le 12 dai suo ex-amante Gio- 
vanni Sbancich, di 46 anni, fuochista, da 
Chersano., Lo Sbancich fu arrestato a 
tarda ora nella sua abitazione al N. .10 
di via Campo Marzio, e dopo un interro- 
| gatorio fattogli subire dal giudice Koma- 

Ver durato fino alle 8 del ‘mattino, fu 
‘scortato alle carceri  inquisizionali di 
Settocastello.. I funerali dell'uccisa. a- 
vranno luogo domani sera. 
* Stamane verso le 3 entravano al caf- 
‘fè «Specchi», alla riva, tre vetturali, certi 
* Umberto Rauch, di 32 anni, Giuseppe 
Grubissa, di 25 anni, e Edoardo Fisulich, 
di 38 anni. Erano evidentemente ubria- 
chi e nel locale si diedero a fare il dia- 
volo a quattro. Il cameriere Giuseppe 
Roncevich, di 32 anni, da Iesenizze (Za- 
ra), visto lo stato in cui si trovavano i 
ire, non volle servirli. Essi dopo aver 
gridato una quantità di ingiurie ‘al Ron 
cevich uscirono, ma poco dopo rientra- 
reno nel locale rincarando la dose degli 
‘insulti contro il Roncevieh che fu da lo- 
10 aggredito e pertosso. I Roncevich 
t estrasse una rivoltella carica a sette col- 
dai pi e sparò. Il proiettile colpì il Rauch e 
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gli si conficcò nella mascella. sinistra, 
Accorsero gli altri avventori e la guardia 
Pik che arrestò il Roncevich, sequestran- 
dogli la rivoltella, mentre il Rauch veniva 
trasportato sulla nave-caserma «Bello- 
Da», dove il medico di marina dott. 
Dworsky gli prestò qualche cura, facen- 
dolo poi trasportare all'Ospedale provin- 
ciale, dove sì trova; I medici giudicaro- 
no la ferita riportata dal Rauch d'indole 
grave. 


Sociotà ginnastica parontina ,. Forza e Valore” 


Parenzo 26. Il patriottico sodalizio 
ginnastico parentino pubblica il seguente 
proclama: «Cittadini. Sorta con l’unani- 
me, forte vostro consenso la palestra so- 
ciale sta per essere un fatto compiuto, ed 
è sincero desiderio di quanti sentono la. 
Vita nell’ideale, di rendere solenne il gior- 

i no in cui le porte del nuovo tempio. sì 
È schiuderanno ai suoi fedeli. La festa i- 
3 naugurale che la Società intende di al- 
lestire per il prossimo. settembre com- 

dI prende, un concorso ginnastico tra socì, 

con campionati ‘podistici, di salto, di sa- 

lita alla fune, gare individuali atletiche, 
artistiche, di muoto ed un saggio collet- 

tivo delle squadre. Per ognuno di questi 
saggi sono fissati premi in medaglie e 

nel complesso cinque oggetti artistici. I 
cittadini anche questa volta vorranno dar 

valido aiuto a tale iniziativa, che trove- 
rà specie. negli enti morali largo ap- 

poggio, così che alle giovani schiere dei 
‘concorrenti sia dato novello incoraggia- 
mento a proseguire fidenti la via che con- 

duce a migliori destini», 

] cittadini e specialmente gli enti mo- 
tali corrisponderanno senza dubbio con 
generoso slancio a tale invito, che ba tro- 
vato aderenti anche in persone che vivo- 
ho in altre città della provincia. Infatti 
îl cap. Biagio Cobol, padre del segretario 
del nostro sodalizio, ha inviato al con- 
siglio direttivo l'immagine augurale di 
Dante che passerà ad adornare la sala 
della palestra; ed un oggetto veramente 

‘ artistico, che sarà offerto al 1.0 arrivato 
nella gara di nuoto per seniori. 

I doni bellissimi sono accompagnati da 
una lettera ispirata ai. più nobili senti 
menti e nella quale il donatore dice che 
«Qlla, festa che si svolgerà nel prossimo 


«rc. Il Consiglio direttivo, ha votato al ca- 
“pitano Cobol un sentito ringraziamento, 


Onorificenza pernetua al Capitolo di Capodistria 
Por l'Università estiva di Firenze 

Capodistria. 26. Nel recente suo 
Viaggio a Roma mons. vescovo dott. Nagl 
s'adoperò con le più vive istanze perchè 
fosse conferito qualche speciale onore al 
mostro Capitolo concattedrale con riguar- 
do alla vetustà della chiesa, che per oltre 
dedici ‘secoli vanto sede vescovile. Papa 
Pio X accolse la preghiera e mediante suo 


segna da qualunque porto L. M. 


settembre: egli sarà partecipe con il cuo-. 


Breve del 22 giugno p. d. accordò in 
perpetuo, per maggior decoro del Capi- 
tolo, alla prima carica ecclesiastica della 
città, vale a dire al preposito capitolare 
«pro tempore», la facoltà di usare nelle 
funzioni solenni le insegne vescovili. Il 
Breve papale fregia così in forma dura- 
tura il prevosto della Concattedrale di 
una dignità, che da oltre mezzo secolo 
s'era fatta tradizione nel nostro capitolo. 

* Come preannunciato, la notte dal 24 
al 25 corr. fu battuta la difficoltosa mar- 
cia di 50 chilom. del «Fortior podistico 
italiano» bandita dal nostro Club di ca- 
nottieri «Libertas» sul tratto Capodistria- 
Risano-Capodistria-Isola-Pirano e ritorno 
qui. Il lungo percorso, compresa un'ora 
di sosta a Pirano, fu coperto, senza il mi- 
nimo incidente, dai resistenti podisti, in 9 
ore. Alla prova presero parte i signori 
Paolo De Mori, quale direttore di marcia, 
Antonio Castellani, Giovanni Cociancich, 
Umberto Dellavalle, Egidio Parovel e Lo- 
dovico Predonzani già fortiores, nonchè 
Angelo Cadamuro-Morgante e. Virgilio 
Sansone, aspiranti. Va lodato il Club «Li- 
bertas» per aver risvegliato anche nei 
nostri giovani amorevole interesse a que- 
sti sanì cimenti, tanto utili a ritemprare 
la mente e il eorpo. 

* Anche quest'anno Ja Deputazione co- 
munale, per impulso. della. Federazione 
Regionale degli insegnanti italiani di 
Trieste, istituì una borsa di studio da 
cor. 180 a favore di un maestro della cit- 
tà, che fosse disposto a frequentare nel 
prossimo mese la Università estiva di Fi- 
Tenze, Lo stipendio iu assegnato al sig. 
Angelo Scoch, sottomaestro presso le no- 
stre scuole popolari maschili. 


La luce elettrica a Eussingrande 


Lussingrande, 26. Ieri si tenne 
una seduta  comnuale con. l’unico 
punto dell’ ordine del giorno: «Impianto 
della luce elettrica». Fu letto ed appro- 
veto ad unanimità di voti il contratto 
conchiuso tra il Comune di Lussinpicco- 
Jo e la Società anonima «Riunite sedi del 
gas» di Augusta, con cui il Comune di 
Lussinpiccolo concede il diritto alla detta 
Società di fornire di energia elettrica il 
nostro Comune per la durata di 30 anni. 
La centrale elettrica avrà sede nella lo- 
calità detta S. Martino. La nostra città 
sarà illuminata da 60 lampadine e da 
parecchie lampade ad arco. La spesa cui 
andrà incontro il Comune sarà di 1600 
corone annue, mentre fino ad ora se ne 
spendevano 700 per soli 16 fanali a pe- 
trolio, i quali ardevano soltanto nell’ au- 
tunno e nell'inverno, ed anche allora 
soltanto in quelle notti che non erano 
tischiarate dalla luna. I lavori d'impian- 
to cominceranno quanto prima e saran- 
no ultimati per la fine dell’anno. 

* Ieri sera'arrivò qui un colombo viag- 
giatore della marina da guerra a.-u. Re- 
cava ad un piede un anelletto d’allumi- 
hio con la scritta: «Pola 80, A. M. 818»; 
lo stesso mumero era ripetuto sotto le ali. 

* A favore del Giardino infantile ita- 
liano furono elargite: cor. 20. per una 
scommessa vinta dal sig. A. Cumicich, 
contrastante. col sig. Ottavio Rauber, di 
Trieste, sul nome di due lussignani eletti 
a membri del Consiglio comunale di 
Trieste: 


e 


ur I 


MOARTO, 


Furono condannati tutti e tre, 

E fu giustizia, effe 

Poichè è provato 

Che tutti tre gli interi 

Erano interi senza cor benissimo 
Del furto da un di loro perpetrato. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
BIRRO. BIRRA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di IMorsa del 26 Luglio. — (I nu 
meri fra parentesi indicano ln chiusura precedente) 
Vienna dopo borsa segna Credit 641.78, Staatsbahn 
128,25, Alpine 643.—, Lotti turchi 186.75, » La borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 202,25 (202.—), 
Disconto 186,75 (187.13) 

Parigi apertura dell'Italiana poi sino 
Chiusa francese 97.80 (97.72,, Italiana 104,03 {10 
Spagnuola 96,75. (97,064 Banche Ottomane 714 
(718,—) Rio ‘Tinto 1942 (1944, Lotti turchi 176.— 
(175. ) 


Napol. 19,04 a ‘10.09, Zecch, 11.34 d.11.08, 
e 23,9% (a 23,99, Londra 239,90 & 240,50, 
Francia 95.10 a 95.40, Italia 94,95.a 85,50, Banconote 
italiane 84.95 a. 95.80, Germania 117.20 n 117,59, Han. 
conote germaniche 117,20 a 117.55, Rend. ausir, carta 
95,97) a 90.90, Rendita austriaca in corone 95.65 a 
€0.30, Rendita ungherese in Corone da 92,89 a 
83.10, Credit 84l,— n 643,-; Italinna 103.35 @ 104.15, 
Btaatsbahn 722.73 724,79, Lombarde 108,50 a 110,60, 
Lotti turchi 355,— a 168,— 


Parigi 26, Chiusa. Rendita francese 59% 97.80, 
Rend, ital. 52% 104,05, Rendita Spagniola esterna 
96.75, (Azioni Banca otfomana 714.—, 

Parigi 28, Chiusa, Ferrate aus —.—y_ Lombarde 
Rendita Turea mnif, 05.78, Cambio Londra 
, Rendita gusti, in ‘oro 101,40, Rend. ingh. in 
(O 9 97.- iderbani 488.—, Lotti turchi 175,—. 
Banca di Pa; 1838, Azioni Meridionali ital. 631,—, 
Rio Tinto 1 

Tranodforte 28. 


(Borsa della sera). 
barda 21.15. 


Casta. Amburgo 26, (Chiusa), Santos rood ave- 
rage per settembre 31.50, per dicembre 30,—, por 
mulzo 30,-, per maggio gl, calmo. 


Mawre 26, (Chiusa), Santda good average p. sette, Î 


per, 50 chilogrammi) a fr. 41.25, per dicem. 89.50. 


Nuova Yorî 26. Apertura Rio per consegne future | È 


staz.o per lugilo-seitembre è di più, 


Catomi Liverpool 26, Mercato staz.o, Tenders! 
in Dochets 67, Vendite 600%, compresi affari con-|É 


segna. Importaziono ——, Merce americana a con- 


Luglio-Agosto  Eii/ion Agosto-Settembre. 684/10, Set- 


tembre-Ottobre 63/10, Ottobro-Novembre 63/00, No- | il 


vembre-Dicembre 63/0, Ditembro-Gennnio 69/0, 
Gennaio-Febbraio 6/ic0, Febbraio-Marzo 6/10; Marzo 
Aprile 639/100. 


Metalli. Londra 28, Stagno (Straite) Apert.: 132t/5,|1 
ord. brands, | { 


Chiusa 1541/, Ianie Chile Baars god 
Apert. promto 89/16, per $ mesi 60%4, 
Petrolio. Anversa 26. Loto 22—, fermo 
Olio, Purigi 26, Ravizzohe per mese corr. 63.50, 
pet agosto 63.73, settembre-dicembre 64.50, gennaio 

aprile 65=- fiacco 


Segnln. Parigi 26, Mese corrente 18.25, peri fl 


agosto 17.6), per settembre-dicembre 17,59, Novem- 
vembre-febbraio 17.60, calnio 
Frusnento, Parigi 26, Mesa corrente 25.55, per 
agosto 24,60, per settembre dicembre 23,96, por 
febbr. 24.35. fiacco 
nin. Parigi 26. Fleurs de Parla per 100 k, per 
corrente 38,50, por agosto 32.65, per settem- 
bro-dicem..è1.60, per noy.-febbr, 31,40, fiacca 
Spirito. Parigi 28. Per mese corrente 40,25, per 
agosto 40.75, settembre-dicembre 40,—, p,gennaio- 
aprile 40,-, fermo 
ZLacehero. Parigi 26, Greggio da 890 uso nuovo! 
50, staz.0, bialico per mese corr. 301/, per 
per ottobre-gennaio 295, p. gennaio. 
#6 Raffinato 60,50 a 6l.—, foso 
Zucelero. am burgo 26. (Chitisa) Per luglio 10.674/2; 
per agosto 10,621, n. settembre 10,65-, p. ottobre 
20.03, per novem, 9.95—, per dicem. 10.02/2 fermo 


disagi 


Navigli agli Mangars. (ll mm Magazzini Geno. 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 23 Luglio 1909, con le date prosumibil. 
del termine delle operazioni 


Azioni det || 
Oredit austr. 201,90, Ferrate dello. Stato 154.30, Lom- || 


0, Luglio 64/0, | È 


Hangat| Nome del nav. |Data| Osservazioni 
si "= sel 
î Argentina T Scaricazione 
@ 
È; è Albania s0 » 
[o] Habsburg 29 Caricazione 
9 Trieste 13 Scaricazione 
12a Carpathia a » 
126 ] È 
da Sempre Avanti 29 Caricazione: 
idv 
14 Lederer Sandor | 88 Scaricazione 
17 Aquila #9 » 
2i Virginia SI »_ 
23 Molfetta 26 Caricazione 
28 
24 Murillo 2 » 
2 
Molo I| Britannia. 28 » 
« DI Vel, 8. Giorgio | 29 Scaricazione 
« ki 
< do: Shandon | 30 Scaricazione 


Stampato ed edito { 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". 
Redattore responsabile Giullo Cesari. + Trisate. 


Vendita d'occasione 


di tutti generi di pelliccerio come tap- 
peti con teste naturalizzate, stole, ma- 


Nogozio di pelliccerie via S, Giovanni 8 


Orefice - Gioielliere - Orologiaio 


Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches 


assume qualsiasi lavoro in terrazzi sem- 
i, come pure qualunque ripa- 


pi 


Recapito: Drogheria Gampo S. Giacomo N. 2. 


Îl “tot” nella 


febbre tifoide. 


Del Dott. Prof. Lando Landi. Paregg. di Pato- 
logia Spec, Med. nella R. Univ, di Pisa, già Aiuto 


di Clinica Medica Generale, 


Incoraggiato dai felici risultati che 


ho già riferito, ho somministrato, 


“tot” anche in un caso di febbre ti- 


foide e la sua azione si manifes 


indubbiamente vantaggiosa sull'anda- 
mento della temperatura e della ma- 
prese un 
andamento chiaramente più mite ed 
egualmente si mitigarono iutti gli al- 
tri sintomi, cosicchè mi rimase l’im- 
pressione che il decorso fosse stato reso 


lattia; la febbre infatti 


più breve; ma naturalmente da un s 


caso non si può trarre che conclusioni 


molto riservate, 


To ritengo che il “tot” sia largamente 
da usarsi e con piena fiducia in tutti 


i casi simili a quelli da me.accennai 
giacchè la sua utilità è chiara e rea 


e sopratutto io sono rimasto favorevol- 


mente impressionato della sua efficac. 
nelle forme lievemente febbrili, nel 
quali*riesce di eccezionale utilità. 


x 
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Cor, UNA. 


costa l'abbonamento al giornale «LA 
FORTUNA» dal 1. giugno al 31 dicem- 
bre 1909. Prestiti estratti dal 1. giu- 
gno. ad oggi: Dante Alighieri, Salm, 
Bevilacqua, Gorizia Credito Mobilia- 
re, Vienna Giubileo, Trieste 1879, Cro- 
ce Austriaca, Italiana, Milano Lire 45, 
Sanatorio Elisabetta, Venezia, Egizia- 
no, Braunsweig, Zara, Turchi, Stato 
da 4 corone, Ofen, Buon Cuore, Tram- 
vay - Un singolo numero della «For- 
tuna» centesimi 10. Vendita ed abbi 
namenti soltanto in Via S. Antonio 
N. 8, presso cambio valute A. Bolaffio, 


nicoîti, pelliecie ecc. ece. 
con ribasso sino al 40% 


già GIUSEPPE ZELEZNIE 


G. BUCHER 


Corso N. 38. 


Anelli, Orecchini, Orologi, ecc. 


Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 


GIUSEPPE D’ ANDREA 


Maestro terrazzaio peilfo giurato 


dol 


tazione în mosaici. 
Abitazione: Via Concordia 26 


Telefono N, 12-28, 


CREMA GIAPPONESE PER IL SENO 


è 


== . È _=_—— 


In grazia delle sue qua- 
lità particolari 


ADES 


diverrà l’unico: indispen- 
sabile articolo da tolletta 
di tutte le signore, che 
con l’uso quotidiano di 
questo preparato vorran- 
no possedere la pelle de- 
licata, morbida e aristo- 
craticamente fine. 


Carroznall per ammalati 


SISTEMA NUOVISSINO, 
Brevetto viennese N. 36588, 


Permette di superare forti salite, 
impiegando minima forza, in modo 
che l’ammalato può muovere la 
carrozzella da sè, senza aluto di 
un’altra persona. Esecuzione esat- 
ta dietro misura e ‘indicazioni, a 
prezzi da convenirsi. 

Eventualmente si può applicare 
il meccanismo brevettato a carroz- 
zelle già usate. Si garantisce la leg- 
gerezza di movimento e la solidità 
di costruzione. 


Gederobhesi al caso il brevetto stesso 
con modello. 
Rivolgersi a GIOY. CORRADIN, meccanico 
GAPODISTRIA, Calle Sereni N 842, 


ar Suse 


ZO 


Premiata a Parigi nel {907 con la medaglia || 


d'ora all'Esposizione int. d’igiene. 


Unico ed effience rime 


dente, Prezzo di un vasetto coi 


gi Cox. 7, vasotto di prova Cor, 4. 
dizione con discrezione verso riva 


Cawvolime VWWeil 


Vianna XVI, Gttakringersirasse 3 T 


tacco intero 
Gi gomma, 


ccomandato dai medici per ridlo- 
are al busto le più belle forme, Uso 
{ soltanto esterno, garamtito inno- 
cuo. Adatto per qualunque età o 


“OLIO D'OLIVA DI L 


H presa l'istruzione sul modo di usarlo, 


Spe- presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 4, Telefono {8-64 


NB. Col prossimo 24 Agosto il magazzino verrà traslocato in vi del Uemmale 
piecolo MW.rr@ 2 (Piazza Nicolò Tommaseo vis-à-vis l'afficio postalo). 


costituzione. Effetto  sorpren- 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Ancfie quest'anno 
le tre più importanti corse di velturette 


sono state vinte con 


VETTURETTE LION-PEUGEOT 


Gircuito di 


il 


tò 


Palermo Premio Targa Fiorio Km. 300 ore 5.10 
Gircuito di Catalogna Premio del re Alfonso, 364 ,, 618,6" 
Gircuito di Boulogne Premio di regolarità ,, 454": ,, 556,29" 


AUTOGARAGE - LAVORATORIO MEGGANICO 


Win Fabio Berero 7. 


Stock pneumatici Michelin, Olii, Grassi e benzina - Riparazioni vulganizzate di pneumatici 
4 NOLMGGIO AUTOMOBILI 


ig Rodolfo Rofl "ha" 


6 SPEDIZIONI di RERILE altro ge- 
nere. RITIRI e CONSEGNE da domiclilo 
sino domicilio del luogo di destino 


ETZNER 


ol 


ti, 
le 
da 
le 


BAGAGLI 


bus 


== Ufficio Spedizioni VIA-GIOACHINO ROSSINI 0 —= 


| LIO | HORUOS"” 
SUE 5 ; 100 pezzi Cor. 9.- na, 
pS5AMSON 
100 pezzi Cor8= 


(vendonsi anche a 25 pezzi) 
GUSTE SQUISITO, AROMA SOAVE. , 
in dutte le J.R.SpecialitàTabacchi. 


MIGLIAIA DI FAMIGLIE 


usano da anni, con esperimentata ottima efficacia la preferita polvere per 
lavare i capelli «Shampoon con la testa nera». 


vSHAMPOON con la testa mera 


allontana la forfora, rende la capigliatura folta e lucida, impedisce l'esu- 
beranza del grasso dei capelli, pulisce il cuoio capelluto, rinfresca i nervi 
« e ad una capigliatura poco folta dà l'apparenza di capigliatura perfetta. 

Si domandi espressamente «Shampoon con la testa nera» e si respin- 
gano con energia quei fabbricati che non portano questa marca. Un pac- 
chetto con profumo di viole costa cent. 30 e vendesi nelle farmacie, dro- 
gherie e negozi di profumerie. 


Unico fabbricante Miane Schwarzkopf, Berlino. 


Deposito a Trieste presso ALBERTO TEDESCHI, Corso N 2, IMI 


Tintura per capelli ,EFFECTOR 
di 357. MufimaBz, legalmente protetta (innocua). 3 


Premiata con medaglia d'oro, croco e diploma d'onore a Vienna, Parigl è 
Londra. Garantita innecua alla pelle ‘e alla salute, tingoi capelli, la barba. 
le sopraciglia grige in nero, biuno scuro e chiaro e biondo seuro e chiaro e rosso ‘ 
dureyolmente, in modo che non si scolorano nè lavandoli nè nel bagno a vapore 
Spellizione postale verso rivalsa, Scatola grande Cor. 4.90, Scatola di prova Cor. 2.70 


Acqua di catrame per i capelli unico rimedio contro la caduta del 
Petrolio per i capelli il miglior mezzo per lavare i capelli e la tasta; 
R LINK, parruochiere, Specialista In cosmetici o tinture, VIENNA, Spiegolgassa Li in facola al Dorothon: 


sl asciuga subito. -—- Una bottiglia Corone 2.40 b 
BSTE in vendita presso ETTORE RNITZ. drogheria a Stadion N. 2 


Per la cura delle malattie 


Stomaco-Infestino 


. In Italia esiste solo lo Stabilimento Ramiola il quale fu così gindi- 
cato da quell’ autorevole Comitato composto dai professori Martemucci, Vinay 
@ Baduel, che passò in dilisente esame Ja Esposizione annessa al IX Con- 
gresso Nazionale di Idrologia, Climatologia e ‘l'erapia Fisica, San Remo 12-15 
aprile 1908; 
«Abbiamo notato 1° Esposizione completa interessante dello Stabilimento 
«di cura di Ramiola che ha esposto delle importanti fotografie dello Sta- 
«bilimento, della sua posizione, del paesaggio, ed in più la pianta di cia- 
ascun piano dello Stabilimento. 
«L'insieme dava un’ idea perfetta della grandiosità e della disposizione 
«felice delle cure e degli impianti igienici di questo Istituto che è unico 
«in Italia per la cura delle malattie dello Stomaco e dell’ Intestino». 


Lo Stabilimento RABICLA è aperto tutto l’anno. Stazione ferrovia- 
ria: Fornovo-Taro (linea Parma-Spezia). 

Il direttore medico residente F. Melocchi riceve per visite mediche il 
martedì e venerdì dalle 12 alle 15 via Annunziata, 7 Milano. 


do i 


| Prima di fare acquisti 


TL, 


ART Fi Terr Vonezia-Pontebba 
59 Stazione per la Uamia 


Rinomato soggiorno alpestre a m, 453 s. Mm 
Clima fresco, a ito, uniforme - Acque pur 
Mssieè. - Confort moderno, 


STABILIMENTI GRASSI L Lusuo 


i SETTEMBRE 
Idroterapia, Eletiroterapia, Massaggio, Bagni sol 
forosi. — Consultazione medica: Prof. Dott. FABIO 
VITALI (Primario dell'Ospedale di Vene Dire- 
zione medica interna: Dott. FRANÙ. MONETTI 
cdi, Bologna, Primo-aasistente dal Prof. Murri. 
————— - «— SERVIZIO AUTOMOBILI-=——— 
Prop. Cav. PIETRO GRASSI 


riti cs 


CADORE 


S: VITO.:-1000.m. s. m. 


Hotel Marcora 


La più deliziosa dimora estiva. Servizio 
e trattamento di. primissimo ordine. 
Pensioni da Lire 9-in più, per domestici 
Li: & — Stanze separate da L, 2.in più. 


Scrivere alia. Direzione. 


GRAND HOTEL DES TEERMES 
SALSOMAGGIORE 


(Provincia di Parma) 

Le acque termali di Salsomaggtore sono le 
più ricche d'Europa di bromo, di jodio, litium, 
strontium, e sono il. rimedio più sicuro per le 
anemie. dei fanciulli, le malattie delle donne e 
della gola e i reumatismi. i 

Proprietari: 0. RITZ o A. PFYFrE% 


Salsomagèiore | 


Grande Albergo ., Milano” 
Casa di Lo ordine, 
Riparto Bagni e cure salsojodiche 
nell'albergo. - Acqua fornita dalla 
Società.G. Dalla Rosa, G. Corazza &C. 
Raccomandato per il completo con- 
fort moderno, - Trattamento senza 
eccezione. - Cucina perfetta. 
Table d'Hote, tavolini separati - Yennis 
Informazioni e opuscoli a richiesta. 
Telegrammi: Ferrario - Salsomaggiore 


TERME D’ABANO — Stabilimenti Termali 
=== DUE TORRI e MOROSINI 


Diretti de ZANINI ADOLFO = 
Provinola di Padova - Lins: Venezia-Padeva Bologna 
Apertura dal Maggio a tutto Qitobre —-Fanghi 
Bagni, Aisesaggio — Camere Ni gs — eri i ital 
puntabile — Omnibus-alla Stazione Ferroviaria di 
Abano a tutti i treni — Ufficio Telegrafico Postale 
ad Abano-Terme pér comodità di tutti gli actor 
renti — Concerti nèi mesi di Luglio è Agosto — 
Servizio Vetture pér gîte—Iltuminaz. ad‘‘&icetilere, | ; 


SOLTANTO PER Rivenomvai 
Apparato automatico 


per fa luce 
con fiamma aperta, lucente, 
a benzina offre 
TEOBOR ZDBARSH 
Graz, Annensivasse 10, 
A richiesta campioni con 
Spedizione raccomandata verso invio di Gen. BL 
RARI 


di Mobili, favorite visitare 1 


DEPOSITO MOBILI 


— DI —- 


ANGELO PALMA 
Via Giosuè Gardussi N. 20. 


MERCI E PREZZI DI MASSIMA: CONVENIENZA. 


Speciali facilitazioni per stanze da pranzo,.da letto 3 
@ ricevimento destinate“a Ì 


per SPOSI NOVELLI 


RTRT TZIA METIN 
Lao ESERINEA. 
viene curata con'succasso nel SANATORO® 
del Dott, JAKLIN a PILSEN. 
Prospetti verso invio dei-francobolio perlartmposta .Si 


al ronde indispanenbile tanto per gli adulti.jj' 
quanto per i lattanti ed i bambini l’uso délla 


POLVERE | 
ASCIUGANTE 


‘ASPERSORIA | 


a base dll Dermatolo, N: 


INDISPENSABILE por i lattanti cdi bam- 
biai, allo scopo di risutonero la pell 
morbide 6 pulita; 


INDISPENSABILE por gli adulti per lo 
parti dél ocrpo più esporta alla co) 
tinus sscreziono del sudvre. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
GUARDARSI PERÒ DALLE IRITAZIONE 


Chiedere ospressamente 


Polvere Aspersoris Mizzan È 
Una scatola per bambinis. S®, per adulti a, 40.8! 
Deposito principale: d 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giusappin 


Spedizioni per la provincia, non inferiori 8: 
a quattro sentole, verao rivalsa. 
III tetano : ore 


Isa 


5 anche Jo stivale più fino è imperfetto. 
Si prestlesatta attenzione alla marca registrata 


»BERSON“ 


i1 migliore tacco di gomima del mondo. 


In vendita presso tutti i negozi in pellami, 
calzolerie, articoli di gomma e drogherie dell’ Austria Ungheria. 


d 
All’ ingrosso presso i contraenti Sis$mund Beer & Séhne, Vienna VIS, > 
CI 


Uffici del giornale: Piazza Lario Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Picealos). 


IPACGIO vini vendesi buon prezzo causa 
D'partenza. Graz, Annenstrasse 49. 2935 N 
RATTORIA con inventario, decreto, am-, 
che senza, affittanza, eventualmente e- 
‘sclusa, Vendesi subito. Indirizzo SO 
No: 


(Eno ad ‘operaio. affittasi. Via Chiozza | APPARTAMENTO 34 stanze, comfort mo- 

S, (RIDI EI denno, con giardino o terrazza, cercasi 

ZA elegantemente ammobiliata affit: | Del 1, ottobre o prontamente. Offerte sub 

' tasì prontamente. Ireneo della Croce Si 1. | «G. S. 2» all'’Amministrazione SI 
2971 E 


AARON 


grande, vuota, ingresso libero, 


M ADD ALENA Ved L ARICE piano, sul davanti affitasi, Piz: | OFFERTE DI APPARTAMENTI, ma par sori 
> d e ino asl. R977E BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO.) ‘si. Lederer Pisinger, Torre bianca 32. ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
irò si a 4 a Rao Pl o SEDE £ G cent. la parola - minimo 60 cent. 3108 M E TERRENI c 
spirò stamane ad ore 4, munita dei conforti religiosi. 4 A ISO rncncnnn{_ig1111[1[au@nt (MASSIFORDE antica, piccola, con broc- È 2 2 nc G 
Accasciati dal dolore, il figlio Giuseppe, le figlie!lsabelia André, JTANZA splendida ammob PPARTAMENTI moderni con acqua, gas C du cercasi. — i ‘8166 Piccolo. Lee ER 


ione centralissima, pensione | fl € closets di tre, quattro stanze e came- 8166 M 
rone 100 tutto compreso. Im-| rino, via Foscolo 16, affiltansi pel 2 ago- | ANALE con galleria, vendesi, id 


Matilde Sottardis, la nuora Giovanna nata Perusino, i generi 


È O fort, po: 
Ferdinando André, Vittorio Gottardis ed inipoti, partecipano tale di 


ARCOLA casa da vendere con giardino, 
corte, al mare, esente da Se Toe 
3079 0. 


sto a. e. Rivolgersi all'Associazione mutua 


irreparabile perdita. fa VANE fra impiegati privati, via S. Nicolò 32, I ECCOLO ezio ins ET di Piccolo. 
ri Roo 134 È Ù 5 SB DIA È 7 TIZZO PICCOLO n ini 
I funerali avranno luogo Mercoledì 27 corr. nel pomeriggio; la sal. IS lendo e 2820 L (RIO, SO 140 TUME posizione centrica vendonsi we 


Indiriz: 


case esenti imposta tredici anni, valo- 
re circa 500.000 corone complessivamente. 
Permuterebbonsi eventualmente con case a' 
Trieste, anche separatamente, Richieste di- 
rette Nassiguerra, Foscolo 27 3082 0 
; OSSESSIONE agricola prossimità Trieste 
dione 10, telefono 1047. 8031 L 1 È o ) facili comunicazioni per terra e mare, 
MENTO tre camere, camerino, | Vano in tappetto, sedie pelle e comuni edi 70 jugeri, pianura e collina, Vaste praterie, 
poggiuolo affittasi prontamen-|@ltri massicci mobili stanza letto, vendonsi| vigne, bosco, acqua, caseggiati rurali, stal- 
"a, 7. | massima convenienza, Canova de DIANO, laggi, palazzo padronale esigenze moderne 

0. EMO) 


î PPAR 

sola. Indirizz ZO, CU i D 1 n 

3095 E ° | introduzione gas ‘e luce elettrica affittasi 

‘affittasi promo | Vicino Pilatura riso Campo Marzio, vista 

sin. 8192 E | Deare. Informazioni presso Primaria Agen- 

Enia pei a GE in affittanze e compra-ven: 
Sì 


ma verrà quindi trasportata a Parenzo per essere tumulata nella tomba 
di famiglia. 

PISINO, 26 Luglio 1909. 
IH presente serve quale partecipazione diretta. 


| Si. 
î) tamente presso. 
colo) 


affittasi prontamente, massima 
DR. 


colo. 3004 E À È 


ata uno, due lesi Dn 
3: 


te Istituto 26. Rivolgersi Piazza Barrier 
11969 L ierra, destra. 


si 
Rossetti 20, 1 


QIENORDE giovane offresi quale dattilo- 
i grafa eventualmente stenografa, Preferi- 


sto afftias 
4, terzo piano. 19133 E__|rivolgersi portinaio. 10305 _L 


2 R 20 RS SN RITI td: O colo ____& va 
to studio avvocato. Offerte al Piccolo «At- A_ammobiliata, PPARTAMENTI bellissimi, camera, ca- | FRUE letti suste materassi, tutto nuovo, E ‘acquistansi fondi, a prefe: 
tività» 3035». 3085 € |. tzza. Grande 3, porta 2. ___Clè 2 | {A merino, cucina; due, 6re, quattro came-| desi sotto prezzo. Fonderia 12, quaxto. | renza siti al mare con ‘spiaggia propria. 

REN iano buonissimo do- | re, camerino, cucina, cantina, acqua, gas, 310 Vengono prese in considerazione soltanto 
ALMA RANKEL POSTI DISPONIBILI. 


; 3 A CIR I i € i 
, prezzo modico. Via Porite | volendo giardino affittansi. Piccardi 14-16; TRE Statue cotto o pietra altezza 130 con offerte dettagliate e con prezzi. Offerte «S. 
5 L piedestallo acquistansi. Canova 9, secon- | R. 2248». 2248 O. 


5 cent. la parola - mini 50 it 5, Dea _- spes n E UO POSSO I mmrmconeenen mese resero nel Di 
Mai SOC TER NA Ion Ae PPARTAMENTI bellissimi con acqua, | do, porla 12. 8i3£ M_| WILLINO nei pressi via Rossetti vendesi 
opo brevissime soffe ze rese l’anima a A DES Si presso signora sola. Indirizzo 'Pic- as: due camere, due camerette, riposti- TVANO bellissimo per camera pranzo icondizioni vantaggiose. Indirizzo. Pic. 
DIS nella verde età d'anni 88. — I ig no Pe ono 0° —_ Mi.E_ |glio, cucina: due camere, una cimercità, | L' vendesi, occasione. Fameto 17, tappez- | colo. 3 8109 O 
Il dolente consorte RODOLFO e figlio asi. Indizizzo Piccolo 2S8s Do ZA ammobiliata 16 corone affi ripostiglio, cucina; camera, camerino, cu- | ziere. _ 8U6 M_|T 
ENRICO nonché il padre GIUSEPPE danno DI Aniuo assoluta men cina affittansi, Via Tiziano 9; rivolgersi RANCOBOLLI. Due collezioni, deitaglio COMMERCIO E INDUSTRIA. 


10806 L 75, intere 85 ribasso vendonsi. Indirizzo @ cent. la parola - minimo 60 cent, 
2939 M ” 


da giuo= 


par i sì. 8 itacat sli altri te proyeto per riparazioni ap. ANIZ 
RES assesta ee n parati birra, cercasi prontamente, | $ ro, & 
(I funerali avranno luogo Martedì 27 corr. Weposito birra Lenosetsaci, via 
alle 5 pom., partendo il convoglio funebre Bachbi N. 7. 2937 D 
IEEE del Civico Ospedale. 


LPINISTI trovano ramponi, zaini, pic- 
cozze, bottiglie, bastoni, gambali, lan. 
terne, presso (Carlo Sstrukel, Corso 34. 


fittas ola. Im 


TO d 
o affittasi. 


o_10, porta 9. _ Sis E 


D Sp 
o vendon: Indirizzo 


ISTE, 2 Luglio 1909. ella, bene ammobiliata, ingres- Piccolo. ; 8205 P 
{! presente serve quale partecipazione diretta. so libero, alfittasi. Loggia 9, secondo. È so È ab 3050 M__ | FPAMBOLE vengono riparate, Negozio chine 
ri, Via Vincenzo Bellini 13. ; È 8179 E OPARTAMENTO fre stanze, | {AMBADE ad arco, luce difiusa, si- |!) caglie-giocattoli via Stadion 13, Cadel. 

a i jegante, atfittasi, con pensione A cucina, acqua, gas subaffitttasi per Stemma modernissimo, vendonsi 8153 P 
JONNE; VIESTE e 


Vipacco 2:32, Sti- 
DI 18. 8155 P_ 
i LESIVE M 0 MIL da corone 5.50, 6.00, 7.50. 
To pieghevole, con materasso | U! gonne Panama icor, 5.50, 7.50; stoffa 5. 
nuovo vendesi. Indirizzo Piccolo. ; bluse battista 2.50, 3. 
2871 M 1 


isto pressi Meridionale. Indirizzo Ea prontamente, condizioni vanta pro delle 
——————t—TtTe‘TééeémééE giose, Rivolgersi via Cassa ri. o) 

“n ATTRBIAMENIE a due ,ire camere, 0g Sparmio 1a, portiuzio, 8150 M 

‘confort, © ieggiati, soleggiati, vista il-| #77] o a 
cantevole, ia si ìm casa nuova costru- ua 
zione per agosto, Via S. Giacomo in mont 1905 


licolò Machiavelli 34, primo piano. 
s167 È 


| nenti piccoliss 


Li'aramibistrazione del giornale ei riserra di médit | eu; ; 
carE II testo desti avvisi collettivi per renderne più ev | SUSdagNO scolltinno; 
Qente ‘lo scopo e ll pubblica, secondo 1 propzi eriteri, | DIODIA. nforma 
nella Nibrica corrispondente; non assume alcuna respon: | POSta centi 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sl | IN UE ragaz 


TANZA elegantemente ammobilia 
gas, affittasi, scrupolosa mettezza. 
9, secondo. $163.E_ 


4.50, 6.50. 


2 AZIO 
riserva infine f1 diritto di non pubblicare qualsiasi In a Vuota, grande, affittasi. S. An-/angolo | i ‘onchè ERA EE] Peo) 
o ee li etti 0 ee O, ai EGNA noce da opera, vendesi a prezzi cravatte, colletti vendo. 
gare 1 motivi del rifluto; in questo caso l'importo, pa» casa, pratica mei lavori], " Sa 0 3 dotta casa. Prezzi affitto convenien- licissimi e) ho DURI ci nai 
pantani viene uti fuitor so Li n Zefcass Ruolo salario (dt jobiliata, affittasi casa Dirig RIMOLI Li modi issimi. Offerte «Legna noce 2701», toprezzo di fabbrica, ultima settimana. 
* "Quando in un avviso collettiro c’è l'indicazione “In | ri 6 i; | APPARTAMENTO quattro sfanze, [i e È S.Antonio 9. ___ S814 P 
dirizzo al Piccolo”, gl chieda l'indirizzo al “Snlone d'in- ‘confort moderno, 24 agosto subaffilt BGNAME, scamsie usate cercattsi ombrelli, coperiori letto. 


menti rateali. 


formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pinnoterra, 
) dove l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera ser. 

wirsi del telefono chiami fl N, 800. - Indicare sempre 41 
| noameéro dell'avviso del quale sl vuole Informazione, 


bdirizz To. 200 3 per impianto magazzino. Oer- 

“PPA prece te al Piccolo sub «Prontamente 
-0st0» 8176 M ( 

OBILLO scrittoio ed utensili magazzino 


UIANZA bella, grande, ammob 


Unico conveniente. 
idue letti, affittasi. Valdirivo 36, pri 845 P. 
8: 


À primo piano affittasi a piccola famiglia. 
Molino ia vento N. 21, rivolgersi port i 


fittasi pr 


SLI i diorcan 5, To , orta È SERRE 8 vendonsi. Rivolgersi via S. Anastasio| ——__——___W&_ 
PERSONALE DI SERVIZIO, Be Emmo PPARTAMENTI, Dolleghe. magazzini, 0 n ; e PABTE Sennino SIAlz ra di 
ni ti 7 A "Of Ro Gi a, 22, porta 8. sterie grandi, piccoli affittansi. Gelsi 6, ROBI fini, armi, casseforti, metalli, og- È i } condizioni. Latteria via 

4 cent. Ia parola - minimo 40. cent. Mi E io ie vaso, porte Bi Theller ooo ; cISì 6, | AACOI anuatita "vestiti hdulk Valigie | dell'Industria 667. 8140 P 


tese e referenze sub «Maria 2999» al Pic- 
ODIO SET ED 


VOGA fina per giomate ed anche per glia. (edesca, Vie Ro-| {'YPANTAMENTO due namere: fqamerino: 

È Si anche Der | ARZONA sarta donna e mezze lavoranti, | iano N. 8 no, porta 15, 8121 E_ |A cucina, casa nuova centro subaffittasi. 
bia offresi. Via del Sale SR: Machiavelli 8, IV. 8080 D_ Tp 3 mere, centro, primo piano afflitami: Indirizzo Piccolo. 118042 L 

n ellaio cercasi. Via Carlo Ghe-| Îl si prontamente a prezzo molto modesto | fi DESIO TO due stanze, due rip 

2994 D | causa un trasloco impreveduto. Indirizzo i gli, Cuolma, -aGqua e_gas, affittasi a fa- 

3 miglia senza bambini. Via Michelangelo 16. ini 


acequistansi. Mandare corrispondenza: Bec- IN guarigione dei calli mediante 
O. 12431. M cerotto che vendesi nella farmacia 
Sultan 
EDOVA allegra libretio centesimi 80, Spar 
tito piano cor. 6, poipourri 3, valzer 2.40, 

LI quasi nuovi, diverse stanze, ven- completo assortimento. Stabilimento Carlo 


eee e ee ee e 
(OMESTICA tutti lavori, ‘buoni ‘attestati ; 
Tagazza con buona paga per piccola: fa- 


cir È 3 IR: Piccolo, 5 

miglia, offronsi, Rivolgersi via. Nuova, 45. ‘TINA 0 due sianze vuote con due d Te 8162 L onsi causa immediata partenza; esclusi| Schmidl, Piazza Grande, unica filiale Corso 
Fosa n cà, commimatrice, offresi ser: 7 a Ù affiltansi. Caterina 4, quarto. | SIS9E o re camere, gas, cesso| mediatori. Indiri Ì 19180 M_|N 41. 121% P 

in età, camminatrice, offresì ser- È IS irraimnirraneza | L C105C4, “tutto nuovo, affittasi. A = anza d fanzo, | erre ninrone ene So ne 

È me cercato da importante casa di gior dolio. 60. " aoga Lo 2 da po0n7 | ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


8. cont, Ja parola - mizimo 80 cent. 
AMOROSA 


ARCOLA appartamento estivo i 
ba. Lao 


vizio pulizia scrittoio, cambio alloggio.|gmali di mode € e $; ; " 7 s5 
Li Lia 3; i " TO luo muale ispettore viaggiante. MORI ENSIONI, 
Buonissime raferenze. Gentili offerte Pic-| verrà data preferenza a ex Ispettori d'As- CAMERE AM OBILIATE E PENSIOI 


colo «Ufficio 12128», 12128 A |sicurazioni, Le offerte devono essere detta Bi cent. la parola - minimo 50 cent. 


mi vendonsi DI 


APPARTAMENTI una, due stanze, cani i 
el Bosco 36, II. 


su no, cucina, comfort moderno, prezzi 1 
ii ,affittansi nello stabile via Piccardì N. 


gliate DIO età, DEL precedentemente Ata sg orazioni camifinis malore SPsicchi È 6 pi ‘campagna Peba 

‘occupgii e referenze sub «Posizioni ta È ili RR? SIezra 5 amministra; eteca, ;_1_Dieno "n Poe ron =" a 
PERSONALE DI SERVIZIO. Sona SA IRA Done ammobiliata cercasi per 15 | via Gatteri_16, telefono 10-97. e RAZANO, confine, Doslzibne me pi 
REI feste E N tutte ie cià dell'Istria, Dalmazia, GONE DE ti oe PPARTAMENTI due, tre, cinque stanze, vendonsi._ Corso, 20, pasticce 1 o 0A SALSE I 


È e 3 3 rie «Sé Piccolo. 
ziano, ento 06. FO abili agenti TE È 

n È ‘| per importante casa editrice di giornali di 
ELE GO: i per i PERLE mode. Offerte «Agenti 11585» da : 


“a camerino, cucina e magazzini, affitiansi. MSLOco 


ea su 7 | Région, Prazzano. o. olo a 
omazioni rivolgersi amministratore O pol affittasi per stagione villino muovo 


e a HALL L zella a due posti, trasmissione catena, ; e ih 
pnt aventi ca ii Pe via Gatteri 16, telefono 19-97. 8202L! due velocità ends occasione. Via Fabio | pj nobiliato: Vicino mare. Indirizzo al 
; or INA PPARTAMENTO in villino, atiro ca-| Severo ?, Rotl. 3065_M 


Todi atiesiato 220, Der 20 RUE 1, Rot Se: $ 
i omni attestati, colo. ‘mere, baglio, gas, acqua, giardino, af-| {#REUCHINI nuovi, brillanti vendonsi P 
251. ILimOLSUTA, -: ICE VO ZIA iliae (na con Via. Vettor Carpaccio 8; visitabile zo, matrimonio annullati 
recite RR donna | Di) per disti amiglia cercansi. Si DIe- | #5 py Seta 9 L_ | rizzo Piccolo __________s9! 
d cu se DE i D A con paga cercansi. Indirizzo al Piccolo. isce chi potîà dare costo. Offerte non @a- À 1, TENTI due, tre camere, came-| AOCASIONE. Vendesi barca buono : o i y 
vizi due voite al giorno cercansi pronta- 2988 D Poe 2A dì DE rino, cucina, giardinetto, splendida vi-| W tutti accessori, vela, tenda ecc. buon D furti (Crluz 8) e 


mente. Agenzia Zeidier, Macao È (rea facchini robusti con ottimi certifi= 
à ——©—‘r—cetteé eee E + cati cercansi per posto stabile. Indiriz- 8 
: ) |AMERIERA brava, cuoca brava, certan-| zo Piccolo. È do de Ra % i s 
i $i. Rivolgersi via Nuova 45 B__| agio rear i 0 La: 09,00 
VIDISI AVO DA SUota do. STA Ri NATO capace nella macinazione dro- 
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